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MENTRE LA MAGGIORANZA TACE PER CELARE LA CAPITOLAZIONE 

I comunisti iniziano alla Camera 
la battaglia per la "giusta causa 99 

"Segni vuole sperimentare la validità del centrismo sulla pelle dei contadini,, afferma Cullo - CU 
interventi di Bordini e Barbieri: la mezzadria toscana e Varrelratezza deliagricoltura italiana 

L'inizio del dibattito par­
lamentare sui patti agrari 
avrebbe l en iment i* merita­
to un pubblico più nume­
roso dì quello che possano 
contenere le tribune di 
Montecitorio: certe cose, in­
fatti. vai ta pena di vederle 
eoi propri occhi, e non sol­
tanto di leggerle sul (por-
naie. 

Xonostuntc la obiettiva e 
incontestata importanza del­
la legge sottoposta all'esa­
me della Camera, i banchi 
della maggioranza erano 
vuoti: democristiani e so­
cialdemocratici intendevano 
testimoniare con la loro as­
senza il loro totale disinte­
resse ])cr la materia del di­
battito.' A'ou crediamo die 
di ijuesto si tratti perei::' 
siamo sicuri che se e quan­
do si trattasse, e<tme si 
ventila, di servirsi del peso 
d r i l'oli per rinviare ulte­
riormente questa legge, de-
mocristinni e socialdemo­
cratici sarebbero presenti 
massicciamente. Si tratta. 
evidentemente, di altro: si 
vuole, creando il vuoto nel­
l'aula, svalutare la discus­
sione stessa, farla avvenne 
in una atmosfera rarefatta. 
per poter magari poi tro­
vare in questa una giusti­
ficazione al ri il f io . iWu ieri 
si è visto di più: al momen­
to in cui. dopo il discorso 
di un oratore comunista, si 
è cercato, come è consue­
tudine , parlamentare, un 
oratore democristiano che 
esponesse le tesi del go-
verno, non c'era nessuno 
disposto o pronto a parla­
re dai banchi della maggio­
ranza. E alla fine si r tro­
vato un deputato qualsiasi 
il cimilo. ncoiiosi-owJo «-oli 
stesso di non esser pronto, 
ha detto qualcosa sul pro­
blema dei patti ufi rar i a no­
me della Democrazia cri­
stiana. E' avvenuto cosi 
che, su quattro oratori in­
tervenuti ieri, tre -fossero 
comunisti: i compagni (lui-
Io, Bordini e Barbieri, i 
(jiinli hanno esposto argo­
mentazioni solide, docu­
mentate e convincenti a fa­
vore di una riforma demo­
cratica dei patti agrari die 
salvaguardi innanzitutto il 
principio della giusta causa 
permanente. 1 discorsi degli 
oratori comunisti hanno di­
mostrato come i disegni del­
la maggioranza sono votati 
al fallimento. 

E' bene che queste cose 
siano portate a conoscenza 
dei contadini italiani. 

La seduta a Montecitorio 

UNA PERDITA IRREPARABILE PER L'ARTE MONDIALE 

E' morto Tose 
Il grande direttore d'orchestra, colpito da apoplessia durante il sonno, è 
deceduto ieri alle ore 15 nella sua casa di Riverdale vicino a New York 

roiupuKii» fausto Gitilo 

Il disegno dì l i ' j w sui 
contratti agrari e venuto fi­
nalmente ieri in discussio­
ne alla Camera. IV questa 
una legge tra le più impe­
gnative della legislatura. 
non solo: si tratta d'una leg-
r.e che coinvolge in modo 
diretto gli interessi e le ri­
vendicazioni del le grandi 
masse contadine italiane e 
sulla quale si sono varia­
mente intrecciate battaglie 
politiche e movimenti am­
plissimi nelle campagne. Il 
punto nodale della legge e 
quello della giusta causa 
permanente: cioè della ne­
cessità che vi sia sempre un 
motivo e s ternamente serio 

e documentato perché un 
proprietario di terre possa 
dare la disdotta al mezza­
dro, al colono, all'affit­
tuario. 

Il disegno di leggo da ieri 
in discussione alla Cameta 
prevede, su questo punto, che 
d proprietario può c'acciaio 
dal fondo il mezzadro, il 
colono o l'affittuario colti­
vatore rispettivamente dopo 
15 anni, 12 anni e 18 anni. 
.Ma, at t iave iso altre norme, 
onesto scadenze non hanno 
valore per tutti i conti atti in 
corso e perciò a pai tire ila 
qualche anno, un'ondnln di 
disdette si abbatterà sulle 
campagne. Comunque. la 

10.000 braccianti scioperano 
nella provincia di Palermo 

U l i ' l ) 

\KvV \OHK, Ili. — Ai t ino 
Toso.uiini e nnuto. II grande 
maestro M e spento lenta-

piujmente nel sonno. Ime gioiti 
duuque> entra'oi sono, il p. inoco della vi-

< giusta causa 
permanente, limi 
in funzione solo quando t lc in . i chiedi cattolica di Ui-
padrone vuole allontanate! \ eid.de, il sobboigo di -New 
dal fondo il contadino pi i- \ oik dove viveva d maestro, 
ma dì queste scadenze jeji aveva somministrato la 

Ma anche qui la legge. at-',ostrema unzione. 
Intorno al suo letto, nella 

grande camera prospiciente 
il tintile Hudson, sono ora 
tutti I Mim conulVinti: i tìgli 
Walter. Wallv. Wanda ed i 
nipoti Sonia Horowitz e Ma 

traveiso una casistica lìtt.i 
e generica, dà in piit ica al 
p iopi ie ta i io mezzi amplissi­
mi per disfarsi del contadi­
no. qualora lo \ot:lw. t'osi. 
per esempio, le « g i . n i ina­
dempienze contiatlu.di », lalnuela Acquatone. Stamani. 
*• insullìciente capacita lavo- alle i). coi i ispondenti alle 15 
tativa >. ecc. eie- italiane, la ligha Wallv, IMI-

l.a logge in discussione san- dando nella camera del pa-
cisce anche altri piiiicipn.WIio-, Io ha dovati) morto. 
alcuni dei quali positivi, UIH {compostamente disteso MII 
che naturalmente \engonoJKtto Oggi eia il compleanno 

d; Wallv. ed il m a s t i o pen­dini cancellati e resi prati­
camente inopot.mti dall'af­
fossamento della ;:!iist;i cau­
sa permanente. 

I) primo oratole a pren­
dere la parola, ioti, e stato 
il compagno Cìl'I.l.O il cula­
ie ha rilevato subito l'incre­
dibile distacco d i e v'e sem­
pre stato tra la classe d u i -
centi' del n-ist'o p.c'Se <• le 

-•ava di pai toc paté alla le­
sta 'l'i a enea \\\\ mese, sa-
lebbe divenuto bisnonno, pei 
l'attesa nascita di ini tiglio 
della nipote Manuela Acqua­
rono. liglia di Wally. 

lerseia, aveva ancora una 
volta chiesto del suo giovane 
amico Ciindo Cantelli, che 
egli attendeva già con vist-

Diocimiln b t a e e i a n t i 
agricoli della provincia di 
Palermo hanno pi oso par­
te in molti centri agricoli 
da Carini a Menoiuso a 
Piana dogli Albanesi a 
scioperi e manifestazioni 
per rivendicare soprattutto 
lavoro e assistenza. La lot­
ta. culminerà nella provin­
cia con lo sciopero genera­
lo dei braccianti indetto 
per il 28 p.v. 

Oggi intanto avrà luogo 
nella Capitale un incon-
d*u tra le . organizzazio­
ni sindacali aderenti alla 
Confederterra ed all'Alle­
anza nazionale dei con­
tadini. Scopo della riunio­
ne è quello di esaminare la 
situazione nelle campagne 
in riferimento alla lotta per 
la riforma dei patti agrari 
e per la difesa della giusta 
causa permanente e di 

coordinare le iniziative m 
eorso e le manifestazioni 
che avranno luogo nei 
prossimi giorni. 

A tal proposito partico­
lare rilievo assumono quel­
le promosse dallo locali or­
ganizzazioni bracciantili e 
contadine in Puglia e nella 
zona irrigua della Valpa-
dana. 

A Cerignola oltre l'Oli 
braccianti hanno effettuato 
degli scioperi a rovescio 
sulle terre del conte Pa-
voncelli e del consorzio 
stradale ottenendo la pie­
na occupazione e l'assun­
zione con regolare foglio 
di ingaggio. Continuano 
frattanto in Prefettura le 
trattative per lo sfratto in­
timato dal conte Pavoncelh 
a 10R mezzadri. 

Il giorno 19 si riunirà a 
Napoli il Consìglio Gene­

rale dell'Associazione dei 
Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Nel bolognese assembleo, 
coi tei. comizi si sono avuti 
in numerosi importanti 
centri. A Baricclla, al ter­
mino di un affollato comi­
zio oltre 400 persone han­
no formato un corteo che 
e sfilato per le vie del 
paese. Un drappello di ca­
rabinieri ha tentato di im­
pedire la manifestazione 
ma inutilmente. Anche a 
Crespcllano oltre 250 la­
voratori della terra hanno 
manifestato per le strade. 
Comizi si sono tenuti a 
Sesto Ititolese e Pianoro. 
A Crevalcote il consiglio 
comunale ha votato a mag­
gioranza un o.d.g. a favo­
re della giusta causa per­
manente. 

masse contadine, le loro'bile emozione il gioì ilo ven-
aspiiazioin I. situil i , -at | i-e | i | novembre In quella not-
vho anvoia oi;m Mano da at-.•,,.. C.uido Cantelli mori nel-
tuare i postulati so.-ndi del 11:1 u . , rjh,i,. M'iaeut i voi iliea-
messaggio presidenziale e la t ; lhI all'aeropoi to di Oiiv. 
esigenza, in questo messa in 
rilievo, che le n ia^e lavo­
ratrici divengano parte in­
tegrante del pae-e Uopo 
aver ricordato il complicato 
e straordinario iter parla­
mentate di questa legge, le 
sue avventure e le sue di­
savventure; e dono aver 
richiamato alla memoria di 
tutti la posizione favorevole 
alla giusta causa permanen­
te assunta dal vecchio par­
tito popolare, dalle ACLf. 
dai socialdemocratici (ieri 
sui loro banchi non c'era 
nessuno!) , (Jullo ha rileva­
to che l'improvviso e sba­
lorditive) voltafaccia di que­
sti gruppi si può forse spie­
gare meglio se si ricorda che 
nella pi ima vera del 1955 il 

(coniimi.-i in 8. p.iq. 8 cui.) 

eropoito i 
dove l'aeic-o che' da Milano 
lo portava a New \t»tk pre­
cipito dopo il decollo. 

I familiari gli avevano te­
nuta nascosta la tragica noti­
zia. per non arrecargli ilolo-
ie. Toscanitu non pi>tc\ a più 
leggere i giornali da qualche 
tempo, e la sua infoi mità 
favori la pietosa bugia dei 
suoi tigli ed amici) . I.a sera 
dell'ultimo dell'anno. Tosca-
nini nvovii festeggiato la ri­
correnza con i suoi familiari 
ed aveva ancora una volta 
ncordato Cantelli, quando 
aveva detto eli volerlo vicino 
a sé il 25 maizo. giorno in 
cui avi ebbe compiuto 1 no-
i anfanili . I."indomani To-
icanini era stalo colpito da 
una pi ima fonila eli leggeia 
paralisi coi ehi ale. ma si era 

La D. C. per il rinvio dei patti agrari 
Colloquio tra Selwyn Lloyd e Gronchi 

L'arrivo a Ciampino del ministro britannico — Saragat e Pacciarii accettano 

Togni alle Partecipazioni statali — Morgan Philips al congresso del P.S.L 

,.->, • *,, 'VrrfvriOt *xt.fs>t-v*x%-4l,r#fp»*^1t/ 

Alle 16 di ieri il tnini.-lro de­
sìi eteri liril.inniio >cl«yn 
Uovi! è .irrii.'lfo a Ciampinei. 
.H'cimpagnulo da funzionari elei 
F«»rei=n Uffìrc. «"il :n rollo «lai 
luini-tro Martino. elall'amba-

! -cialore incle-,. a l'ima Clarke, 
ila varie autorilj. da un picchet-
to d'onore dell'aeronautica. Ai 

(microfoni «Iella radio e eie-Ila te-
Mei i^ionc, i ministri inde* e 

U.MJ C \ t \ _ l>M,_ l»AKTITO 

Nominati i responsabili 
delle Com in issioni di lavoro 

e i direttori dei giornali 
Nella «uà riunione di ieri manina il Comitato centrale 

rie! Partilo comunista italiano ha proceduto alla designa­
zione dei responr-abili «Ielle Commissioni di lavoro e dei 
direttori degli organi di stampa del Partito. 

rjono «lati designati: 
Commissione per il Lavoro di massa: Luigi Longo; 
Commissione di organizzazione: Giorgio Amendola; 
Attività parlamentare: Giancarlo Pajetta; 
Commissione propaganda: Pietro Ingrao; 
Ufficio di Segreteria: Enrico Bonazzi e Paolo Bufalmi; 
Commissione agraria: Arturo Colombi: 
Commissione per gli Enti locali: Umberto Terracini ; 
Commissione femminile: Valeria Bonazzola è incari­

cata di assicurare temporaneamente la continuità 
del lavoro con il controllo di Enrico Bonazzi; 

Commissione per l'attività culturale: Mario Ancata; 
Sezione esteri: Veho Spano: 
Attività editoriali (giornali, periodici, libri): Pietro 

Secchia; 
Commissione di amministrazione: Giulio Turchi; 
Commissione economica: Bruzio Manzocchi: 
Commissione per le scuole di partito: Alessandro Natta; 
Commissione meridionale: Giorgio Napolitano; 
Commissione ex combattenti: Roberto Vatteroni. 

Sono -tali nominati direttori delle ! edizioni dell'Uniti: 
Unità rli Roma: Alfredo Reichlir.; 
Unità di Milano: Davide Lajolo; 
Unità di Torino: Luciano Barca; 
Unità di Genova: Gelasio Adarru.li. 

Dirrllore di • Rina-fila » è >tato nominato il compagno 
Palmiro Togliatti. 

I! «Quaderno dell'Atti*i-la » *arà pubblicato «otto la 
dire/ione dell'ufficio di segreteria. 

I.'I-titnto Gram«ri «ara diretto da un gruppo di emi­
nenti studiosi eomnni-ti, «otto la responsabilità del 
prof. Ranuccio Bianchi Bandinella 

il.ili.inii lutino fatto eli» Mara/io­
ni ili circeirtanza. 

Martino ri è compiaciute» ilei 
fatto rlie la rri-i di-I go\rrtio 
inglc-c ri.i stata ri-nlt.i < imi una 
rapidità che- può ile-tare invidia 
nel no-tro p.ie-e • : fra*c che ba 
un «apore eli pwffr. «lata la in-
«tabilit.ì elella po-izione «li Se-1-
\\\n I.Iojel nel nuovo gabinetto 
ingle-e. Il mini-tro britanniro 
b.i rinsra7Ìato Martino « per 
r.ipposaio e la «inip.-iti.i •lim»-
-lrala dal cove rno il.ili.ni 
«o |.i (iran lire-lagna nella «lif-
fìrile «ituazione elecli ubimi 
me-i », ed ha aggiunto: « Que­
sta mia visita ri darà orra-ìone 
eli «Incutere ambe i problemi 
«Iella cooperatone europea. 
Qual-ia») opinione «i po-«a ave­
re rirra i vari appelli «lei re-
renti avvenimenti, utìa lezione, 
-e ne può trarre, eil è rhe «Ioli- ! 
Iii.imo mantenerci più imiti in < 
Kuropa •. i 

Per quanto generiche, que-le 
dichiarazioni già indicano i te­
mi the — non esistendo proble­
mi specifici pendenti tra i dne 
pae«i — saranno ogcetto ilei 
colloqui anglo-italiani: meelio 
oriente e mercato comune enro-

cliillirr.i \«'dri'Iilir- ora con la­
tore una parteeipaziiinc italiana 
allYicnluafe conferenza «Irli ì 
• tavola rotimela • sulla gestioni* 
elei liana Ir. Se-conilo un giornalr 
\icino al goverirei. il inini-lro 
britannico contere-bbe ili a"icu-
rar-i l'appoggio italiano anche 
sulla qtic'tione eli Cipro, in con-
tra-lo con il pa««o recentemente 
compiuto pre«-rt Segni dall'ani 
ba-cìatorc greco. 

Circa la «'iie-lio-ir del nierra 
governo vrr- l<> fiimiiiic europeo, il 

italiano non fa mi-tern elei -ilo 
de-iilrrio di vedervi a*«ociata, 
almeno parzialmente, la <»ran 
Bretagna, altraver«o la creazio­
ne della « zona «li libero scam­
bio»: e rio sebbene «ia noto 
che condizione inglese per qne-
»la a--ociazione »• una ritriela 
proiezione della propria proelu-
zione a;ri. ola. ciò rhe limite­
rebbe quelle prospetti*e «li mag­
giori esportazioni per la no-tra 
agricoltura rhe è uno dei pochi 
compendi rhe il mercato comu­
ne europeo potrebbe assicurar­
ci in cambio di molti e ieri 
danni. 

Ma naturalmente, oltre a que-
-li a-petti, sono in ballo que-

peo, anche nei loro reciproci ! «tioni più generali «li orienta 
• ne*-i. Marnane, rome e noie», ci 
; sarà nn primo colloquio con 
; Martino a Palazzo Chigi, più sul 
| lardi un colloquio al Viminale 
i con Segni, a mezzogiorno nnj 
'colazione al Quirinale, e infine 
vari pranzi e ulteriori colloqui 
fino all'udienza di sabato con 
Pio XI! (è ormai tradizione che 
orni trattati», a diplomatica a 
Roma abbia un «esuito. non me-
no politico, in Vaticanoi. Y? pre­
sumibile rhe una con-nltazione 
che Gronchi ha avuto in serata 

! al Qnirinale con Segni. Saragat 
z Martino, sia in rapporto ai 
colloqui con Selwyn f.loyd. 

| Circa la qne-tione meelio-orìen-
I tale e africana e quella specìfica 
del canale di Snez, è noto che 

. i governanti italiani — già In 
si è vi-to in occa«ìone del viag-

, gio di Pineali e di Faure — «i 
-tanno mostrando sensihìli««ìmi 
alla tutela degli intere«<ì colo­
niali e di potenza inglesi e fran-
ct*i, per cui sì dice che 1TB-

mento politico: è evidente, in­
fatti, che anche questo « rilan­
cio » europeo ha significati e 
prospettive del tutto diverse, a 
seconda che le» si consideri in 
funzione di determinati interes­
si di potenza e coloniali inglesi 
e francesi, o" di interessi ege­
monici terle'chi; . oppnre nel 
quadro di un as-oggettamento 
ali e-pan-ioni*mo americano in 
funzione atlantica e anti-ovieti-
ra: o infine nel quadro di nnj 
politica europea realmente au­
tonoma. basata anche su nnovi 
rapporti nei confronti degli afro­
asiatici rome anche nel campo 
socialista. 

l*n nnovo Consiglio dei Mi-
ni'tri ristretto ha portato ieri a 
termine IV*ame «Ielle questioni 
ronnes-e al trattalo per il mer­
cato comnne. Il trattato per l'en-
ratom sarà discusso nei prossi­
mi giorni. Secondo alcune no­
tizie, TÌ è stato nn incontro tra 
Martino, Bacimi Confalonieri e 

Selwln I.lojd accollo da Sfar!Ino • Campino 

ripreso. I niellici non spera­
vano peri) in una stia com­
pleta guarigione. 

In realtà. Arturo Toscani-
ni aveva « cominciato a mo­
rire > quando dovette abban­
donare il podio di direttore 
eiella sua famosa orchestra 
sinfonica. 

Nel 1954. nveva diretto 
alla Scala eli Milano il Fal-
statj. e eniclla fu la sua ulti­
ma appai i/ ione in pubblico. 
in Italia. Il 2 aprile dello 
stesso anno, mentre stava 
ptovattilo alla Carnegie Hall 
di New York i « Maestri 
cantori ». Toscanim abban­
dono impiovvisaiiieiite la >a-
la per ritiiaisi nel suo came­
rino privato, ilnve i imase 
eliiuso pei epinlclie tempo. 

Il 4 aprile, sali per l'ulti­
ma volta sul podio per diri­
gere i « Maestri cantori ». 
Poi. alla line della superba 
esecuzione, e'opose la bac­
chetta sul leggio, abbandono 
la sala della Carnegie nel ri-
\ ci ente s i len/ io elell'albilla-
tissimo uditorio, e non ri-
comparve più. mentir a lun-
c.o fili applausi del pubblico 
scrosciarono in un saluto di 
omatr^io al granile maestro. 

Il cordoglio di Gronchi 
Il Presidente della Repiiti-

blira Giovanni Cìrouchi ha in­
viato il sestienle teledramma 
a Walter Tosraninl. ;i Neu 
York: « l.a scomparsa di Artu­
ro Tiiseaiilni r un lutto pi-r la 
Nazione. Oli italiani lutti sem­
pre ammirati r vonimttssl «.r-
culrono ra?«-e*.a elei Maestro 
infaticabile e riconobbero nel 
suo cei.ln II senio della nostra 
tenie che nell'arie rome nella 
scienza e nella cultura ha dif­
fuso In oenl tempo luce di bel­
lezza e di civiltà. Il mio pen­
siero reverente si associa an­
che per lutto II popolo italia­
no al vostro cordoglio e al 
rimpianto «li tutti. GIOVANNI 
GRONCHI •-

Le condoglianze del PCI 

•I rompaeno N'enni nel corso del | Parlamento è *tato finora tenuto 
qnale il 'earet.irio ele| l*SI all'oscuro. l 
avrebbe confermalo l'orienta! In rolli omitan/.i con l'inizio i 
mento sociab-ta «o-tanzialmente elei diluitilo alla Camera sui j 
favorevole ai prosetti eli coope-1 ,,.mi agrari, vi è stata ieri una L „ | o r o profondo cordonilo per 
razione atomica europea. Sulle con-ultazione tra Segni. Rumor, la perdita dell'insigne Maestro. 

onore e vanto dell'arte Ita-
(rontlnna In 8. pa«j. 5. coli Iliana - Palmiro Togliatti». 

Appena i n f o r m a t o della 
scomparsa del grande Diretto­
re. il compagno Togliatti ha 
inviato il semiente teledramma 
alla (amidi* Tosraninl - Ri­
verdale (New York): 

Comunisti italiani esprimo 

qne'tioni del mercato comune e 
deireuratom. come è nolo, il 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ministeri 

Una Tiofcia da Lo». Anpelc«: 
- L'attore R'-bert Montgomery 
f "t:~.r-cs-rr:.£r;>. «!!."• M « l i u .< 
USA -. 

Quet'a è ur.a intuzmne che 
dorrebbe ee«ere adottata anche 
ria noi; il noetro Minuterò dell'i 
Marina li) nrt r.fltchiamo yter 
Sofia I.oren: non iti rote prue 
lori fatte le navi 
Auguri 

Grnti'ii r rcpr.ratu i a Roma 
per l'arrivo ilei nuovo anilm-
sciatore amencuno, «ignor J?cl-
Icrbach. Ma il Tempo dice che 
« non è dato sapere «e li fa­
mosa camera dei rosoni bian­

chi rê a celihre. nel mor.eJo. 
cl.ill'avvvIei-,arr.«'i'to " «lei eniale* 
s-an-bbo rtata vittima la signo­
ra I lieo « on««-rverA la sin 
dc«tinazjone anche per i co­
niugi Zi'llerbach -. 

E proprio ieri il Tempo in<i-
nunrn che Cèrnita pubblici .««ilo 
notizie di curof'crt? «oifeifono' 
Signor l'.ellerboch, li premu­
nite-]. 
Il fesso del giorno 

-• Il mii pubblico migliore c-
qu«'U-> che mi (là il Partito, il 
P.N M In generali» si «lice qua 
e la che io "?o parlare", nnn 
so «e e- tutta venta o è anche 
r"-'!!i-S'»!c2zr*. ?!.*i tutto a pt-co 
di vero che ci ?ìa. r<*5ta sem­

pre verissimo «juesto: elio il 
pubblii-o non sc-lo più Ciro al 
mio non induriti» cuore eli vec­
chio eo'T.batter.tc. rr..-. sr.ch.- .'• 
pubblico migliore per qualità 
e Affinità spirituale, me lo dà 
veramente il mio Partito. Sic­
ché cosa pochissima * la parola 
mia che io metto a disposizio­
ne sua. in confronto alla con­
tropartita ch.̂  il PNM mi da 
con la capacità intellettuale 
delle sue assembleo a<l assimi­
late' le nostro ùtee generali. 
anche in materia di politica 
estera cb'è naturalmente la più 
ardua -. Roberto Cantalupo. dal 
Corriere della Nazione. 

ASMODF.O 

Una figura leggendaria 
ili II ASSIIIO III LI 

Ecco, s'è compiuto l"«?i"t*»tt<>|rt* di ffr.svrr"'i*Ti* le ragioni 
segretamente paventato, euiella sua grandezza e i ca­
dila cut possibilità tpuisi siiuitten specifici de'.la sua 
fingerà ili non ereilere. nel-,arte. AY sarà facile jarlo pin 
l'ds.siirdd ;)c'rM(((.Miinc elle.', furili, a mente riposata. 
ancora a lungo avesse a du-\quundo purtroppo il ricordo 
rare quella miracolosa pro-ìilcll'etJimero fatto interpre-
roga concessa alle leggi dt\tativo si allontanerà nel 
natura per un caso eccezio-Uempo, solo pHr-inlniftili ' 
naie: sulla soglia del novtni-Uoicnrso dalle pur mirabili 
testino anno d'età. ìa prodi-Uueisioni grammofonnhe. che 
giosa vecchiaia di Toscanni'i egli lu tra i pruni ad uffron-
st è spenta. Da qualche anno)ture con scrupolo.:*, -,-IISO d; 
il direttore d'orchestra eraìrespnnsaotlità. di fr-mte alle 
ormai inoperoso: e già da\r.s:genze tecniche d'una per-
tempo le sue saltuarie np-'tetta ripresa. 
parizioni sul podio aveviino 
preso un carattere di ecce­ lli fondo, p ropr io tn que-

, - , . . -fi) siTiipolo assoluto di per-
zionalita ne aggiungei-mve , , . , ; , „„ . ' ^ „ • „ „ „ „ „ . ,„ llclì. più nulla alla sua grandezza'. 
d'interprete (via. uemmenoj 
non la scalfirono mai iniiit-' 
inamente): pure un ruolo 
immenso è lineilo eli»' *i fu 
nel mondo dell'arte, alla no­
tizia della sua scomparsa 
Toscanini era una delle figa-]* 
re leggendarie del un i r e i 
tempo, come- Einstein, conte 
Chuplin. La sua pie-colei pe-r-

ntzione. apparentemente la 
\ìuitis<iana. ma tutto >>>nitncit-> 
]U: jyiu e'auricntc della .*»»-
f;nimJe*"«i. ì.a cosiddetta iu-
conlentahilttn di Toscanini. 

• ette ti sfogava in procerbiai; 
atti d'umore arcano, col-
rivo, tempe-it'i- ) i /o incjn • 

\tentab'lità non era. se ,)«'." 
';i:rorir«-)ir«ibi/:'à .si rnfriui'.-
.mia insoddisfazione \istenta-sona irrequieta e traboccali . . . . . . . . . . 

le dVne-reii,, vitale era. ìn\t'ca._nStrattezza utopistica di 
questo secolo, il simbolo 
stesso delli musica. In p;:i 
dinamica e inafferrabile del­
le arti. : 

Si può c<:crc persuasi fin-, 
che si riiofr «Min natura co-, 
ninne che sottosta a tutte f.-| 
orli — musico, pittura, por-' 
sia. ecc. — ino resta il fatto' 
che specifica della musica è 
la necessità dell'esecuzione.] 
Sella notte de', tempi, ej.'ioii-!' 

i'di soanntorc d' m'rcggi ir-
riiggiungibili. l'i-nf-n si*-:7-
ì>re. ma molto tanl'r. moli , 
!'-i"''( iV.-r</' di qiut'i'o s trh.; 
ren're pe~ t'enon-jc :nnnriio-
rat'Z'i degri altri j.-f'v-'*. ;." 
momento in cui rotea vin-
era contento: e le rughe dei-
la fro'ite accollata s» spia­
navano, l'oecìi'n s tl'.ntTi'iacc. 
fe<to<,i. i modi si facercii > 

•ril'of'. ctVH'i'i.-. (.••ifor-ri 
do le arti si affacciarono sii1-\r"ir,:,""'! '"ì,^,-. ,! « -icf.> < 
la terra, la musica era adhtamp- •: l'opere, p^'rrn - -
uri Irmpo creazione e ,>-«»cn-|n"'r,:,'"r'' o».'Jorr r?> •ccr*. :'• 
zione: fu solo con le com-\r"nc,'rU.\ " ° " riclv.- lem pi 
plicazùmi della civittà che ij'rore. ti tìi<co p ìTe",i e;<crc 
compiti del compositore («im«-•«-«•> in ronTjt,'rf;-i Cn tr,i-
dcll'esccutore si divisero. E\('"":<in preciso, rh'era c+.ia-
sebbene al compositore si r ' " ' m o fi" dal pnrcp''o ci 
attribuisca un rango più cle-'/]'o austo or?\«f•<•••». .—a stai•• 
rato, e solo a lui si accordi''Inalmcnte raggiunti 
la dignità d: artista assolu-. Tn fondo la Grandezza di 
tamente creatore, pure, a To-v-nn*»-- <•,• fn ,?;,,' e*o.'c : 
pensarci bene, il nostro tcm-\nciralTi-<'.'-'o, ,- per lo pù 
}>o non ha sbagliato a prcn-,ivu<tn HreV.o r. cu: erano 
dere per simbolo dell: mu-ipo^tt guest: trr.ciuarrìi. e rella 
sica un uomo che apparte-\ ferree, volontà coi ci* questi 
Tiena al la ertfeoorio degli-traguardi furono sempre 
esecutori. iraànivati. rer le. prima parte 

Ce in questa scelta una 5 . frofr.i <fj ur.a arandezza 
oscura ma sicura tntuizioic proprio spec't'ice.meite arti-
di quella che è la natura prò- ^stica. e la sua illustrazione 
fonda della musica e la sur. nelnedererihc un c^arne at-
essenzialc specinctà. ind-ri- ft-.7;,i delle sue interpreta­

zioni e dei criteri a cu: fu­
rono :.v-p:re-iV E. a non rofer 
cadere nel rischio e^rll'npolo-
niii. potrebbe anche de.r*i che 
in qualche rarissimo caso 
accada mc.aari di dissentire 
da gite' critei: sebbene per 
lo più. si fmrre-bbe? da que­
sto esame ur.a prodigiosa 
messe di illum:naz: ->ni e n t i -

ditata nel jatto sonoro: To 
scanini opparfcncrei olle, spe­
cie di Orfeo, di .-l nei tu', d: 
Tubalcain, di quegli nomini 
m e le mitologie dei vari po­
poli accreditano del merito 
d'avere per primi fatto can­
tare metalli, f ibmro e mio 
sonare gusci di testuggini e 
tronchi d'albe";;-') ruoti. To 
•^canini era l'ultimo di onesti 
mitici fabbri del snoio. nci\dell, 
quali si celebra ta n.itura or- bueht 
plastica della musica 

Xon è certo in questo mo­
mento di affannosa costerna­
zione che sia possibile tenta-

che storiche 
music'ie 

• i e : ; e.h 

sul significato 
a cui la sua 

* rf:.T Mr. sa-
.?!»« re'obe un lungo e diffìcile di­

scorso ,f,. specialisti: e ci si 
e?ii:r;i.«e1«i con timore se esi­
sta ci mondo l 'uomo che, «•$-
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Ciu En-lai 
Intervista 
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di 

giunto a 
Kadar 

Budapest 
air Unità 

Il primo ministro ungherese rileva il grande significato dell'aiuto cinese ed 

illustra le relazioni del suo governo con quelli degli altri paesi socialisti 

1^tro!uàvìldZca%0
guuo A C C O L T O A L L ' A E R O P O R T O D A L P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A I S T V A N D O B I E D A L G O V E R N O 

l'opera il p i ù costantemente 
possibi le e avendone raccol­
to le d i r e t t e testimonianze, 
questo discorso sia in gra­
do, un giorno o l'altro, di 
fare. 

Ma l ' a l t ro aspetto della 
sua grandezza, quel lo de l ­
l ' appa ren t e incontentabilità, 
e che ai potrebbe invece piti 
esattamente definire come 
i l perseguimento implacabile 
del la perfezione, è di n a t u ­
r a non soltanto artistica, ma 
anche morale, e per questo 
è più facilmente percepibi le , 
anche dalla gente che non 
è del mestiere, ed è questo 
aspetto che ha conferito al­
la figura di Toscanini la sua 
atireola leggendaria. La sua 
esigente grandezza artistica 
è stata una lezione costante 
d'onestà e di coscienza non 
solo per tutti i grandi e pic­
coli lavoratori musicali (e 
non è a dire quale risana­
mento abbiano portato il 
suo esempio e la sua azione 
spec ia lmente nell'ambiente 
teatrale, così aperto alle lu­
singhe dell'amor proprio, al­
le insidie della vanagloria, ai 
pericoli dell'ambizione per­
sonalistica e alle tentazioni 
del successo facile), ma per 
l'uomo in genere, qualuiHiuc 
sia la sua occupazione. E' per 
questa infrangibile saldezza 
della sua coscienza morale 
che Toscanini l\a potuto en­
trare nella vita e nella sto­
ria del nostro popolo, non 
solo come un magico artista, 
ma come un maestro di co­
stume. Toscanini non ìm 
avuto bisogno di fare della 
politica mt l i tnn tc pe r indica­
re agli italiani la via del co­
raggio e della dignità civile 
contro la dittatura. Gli è 
bastato fare, come sempre, 
con scrupolo assoluto di per­
fezione U suo mestiere di 
musicista, per trovarsi in ur­
to contro le forze negative 
che si frapponevano fra lui 
e il conseguimento del suo 
ideale artistico. Non per 
convinzioni ideologiche, mu 
p e r l'azione istintiva di 
quella sua immensa energia 
rfioralc esplicata nel compito 
artistico, Toscanini si oppo-
èe a quelle forze, e le de­
molì con la stessa implaca­
bi le tenacia con cui batta­
gliava ferocemente contro 
tutti i motivi d'imperfezione. 
eliminandoli a uno a uno nel 
corso delle sue estenuanti 
ed esemplar i concertazioni. ^ 

A chi chiedesse che cos'è 
stato Toscanini, si deve ri­
spondere che Toscanini è 
stato la perfezione, la chia­
roveggenza ncll'intuirla e la 
energia morale nell'at-
tuarla. 

M A S S I M O M I L A 

m o \ i > o 
del 

LAVORO 
A Lecco la FIOM ha otte­

nuto una notevole vittoria fra 
i lavoratori del gruppo Calcot-
to Arlenico. il maggiore stabi­
limento della citta, nelle ele­
zioni per la nuova C I sot­
traendo due se^Ki alla Cisl e 
riconquistando la maggioranza 
assoluta dei seggi in ogni sin­
gola fabbrica del complesso. 
I /anno scorso la CISL aveva 
strappato la maggioranza con 
9 seggi contro gli 8 della FIOM. 
Oggi 10 seggi alla Finm. 7 alla 
Cisl. Durante l'anno scorso so­
no usciti dalla fabbrica oltre 
^50 lavoratori buona parte le­
gati al sindacato unitario: ciò 
nonostante la Fumi ha mante­
nuto le sue posizioni. 622 voti 
operai contro i precedenti 64(1 
mentre la Cisl è scesa da 515 
voti a 413: in percentuale fra 
gli operai la Fiom è salita dal 
51.8% al eOT'o. la Cisl è scesa 
dal 41.7% al 40'.é. 

• • • 
Lo aoloprru dei minatori del 

bacino carbonifero del Stilcis 
in atto dall'8 gennaio, e stato 
sospeso in seguito alla richie­
sta delle autorità, interessate 
in questi giorni alle rivendica­
zioni dei minatori, onde con­
sentire il loro intervento. I mi­
natori hanno accettato di ri­
prendere il lavoro mantenen­
do però Io stato di agitazione 

• • • 
A Padova, eli operai del­

l'officina Rreda di Cadognc 
che hanno effettuato uno scio­
pero che ha paralizzato l'inte­
ra fabbrica per tutto il pome­
riggio in senno di protesta 
contro due arbitrari licenzia­
menti. disposti dalla direzione 
in dispregio alle norme con­
trattuali. 

I lavoratori rivendicano an­
che varie provvidenze azien­
dali fra le quali una commis­
sione per valutare le condi­
zioni delle maestranze tra Ir 
quali si moltiplicano i casi di 
silicosi. 

• • • 
A Bergamo accogliendo l'ap­

pello della CdL e della CISL 
gli oltre duecento lavoratori 
del reparto acciaieria del-
l'ILVA di Castro Lovere sono 
scesi in sciopero per la durata 
dì 48 ore al 9R'.'r. 

Scopo deliri manifestazione 
è di ottenere una più conse­
guente distribuzione del red­
dito prodotto, tenuto conto in 
particolare che nccli ultimi 
- p r o capi te»- è nnteiolmentt-
aumentata, cottimi e salari 
effettivi sono diminuiti. 

BUDAPEST — Chi En-lal dopo 11 suo arrivo conversa all'aeroporto con alcuni membri del governo Kadar 'Telefoto) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST. 16. — Pro­
veniente da Varsavia, il pri­
mo ministro cinese Ciu En-
lai è giunto stamane all'ae­
roporto di Tockoel, situato a 
una quindicina di chilometri 
da Budapest. A riceverlo si 
trovavano il presidente del­
la Repubblica magiara Do-
bi e il f/ot>erno ungherese al 
completo. Erano presenti an­
che numerosi diplomatici. 
Ciu En-lai era accompagnato 
da Ilo Lung, vice presidente 
del Consiglio di stato cinese 
e da altre personalità po l i ­
t iche 

Il premier ìingìiercse Ja-
nos kadar, nel rivolgere il 
benvenuto all'ospite, ha det­
to tra l'altro che e il popolo 

MORBOSO INTERESSE IN INGHILTERRA PER IL PROCESSO PEL DOTTOR ADAMS 

Un quotidiano londinese offre 90 milioni 
per le memorie del "medico delle vedove,, 

La vecchia signora Miller cambiava continuamente il suo testamento - Il notaio Sogno depone su una 
cassetta d'argenteria e sulla "Rolls-Royce,, che appartenevano alla vittima - Il "Barbablù,, prende appunti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

EASTBOUKNE. 10. — In 
questi giorni trascorsi n Enst-
bourne , du ran t e le in te rmi­
nabili ore di udienza della 
is t rut tor ia pubblica sul caso 
Adam.ì, mi sono convinto che 
gli autor i inglesi di romanzi 
gialli non inventano nulla o 
quasi nul la . Ad essi basta 
sol tanto a l t e r a re o compli ­
care alcuni part icolar i della 
cronaca nera di ogni giorno, 
par t icolar i che i cronisti non 
scrivono pe r e ludere le san­
zioni della legge bri tannica 
sulln s tampa, s empre seve­
rissima contro ch iunque of­
fenda gli imputa t i non an ­
cora colpiti da condanna. Il 
resto, tu t to il resto — paesi 
atmosfere, personaggi — gli 
nidori dei detective storics 
Io t rovano già bcll 'c fatto 
sotto i loro occhi. 

Guard inmo Eastbourne , per 
esempio. At t raversandola da 
un capo nl l 'a l t ro, il mat t ino 
o la sera, non si ode un 
grido festoso, una voce a l ­
legra, lo scroscio di una 
franca risata. I ra i i passanti 
elio si incontrano, chiusi ne l ­
la loro sol i tudine come in 
uno scafandro, sono tut t i seri 
sino alla mestizia, contegno­
si. r igorosamente r iservati . 

Si capisce che un uomo di 
pochi scrupoli , ossessionato 
dal tedio del le giornate sem­
pre eguali ed oppresso da l -
l'iiicubo di questo grigio pe ­
renne, di questa vita troppo 
« igienica » ed educata, pos­
sa sognare il del i t to perfet­
to. accarezzandone p igra­
mente il proget to per mesi e 
mesi come si accarezza la t e ­
sta di un cane. 

In questo clima il dot tor 
Adams — se «'• vero quello 
che sostiene l 'accusa — ha 
predisposto ed a t tua to con 
metodica cura la lunga se ­
quenza dei suoi e l imini . 

Oggi i giudici hanno ascol­
tato numerosi test imoni, ma 
run ica depos i / ione di un cer ­
to interesse resta quella del 
notaio Sogno, t h e curò In 

pr ima stesura del t e s t amen­
to della vedova Morrell , che 
si vuole sia s ta ta uccisa da l -
l 'Adams. e le molte va r i a ­
zioni successive. 

Il dott . Adams ha sempre 
cercato di far c i ede ie che 
la sua paziente dovet te in­
sistere il lungo per indur lo 
ad accet tare alcuni doni in 
segno di gra t i tudine . l 'are, 
invece, che l ' i r landese abbia 
fatto ricorso ad ogni astuzia 
per indurla a lasciargli certi 
oggetti . 

l 'er esempio, si è l isaputo 
che, men t r e egli accompa­
gnava l ' inferma nelle brevi 

pagine su pagine di appunt i . 
come se sci ivesse una inter­
minabi le r icetta seduto ai 
piedi del letto di una clien­
te di molto r iguardo. Nella 
sua impassibile calma, nella 
pedantesca dil igenza con cui 
prende notn di ogn 

Dichiarazioni di Grotewohl 
sui colloqui di Mosca 

BERLINO, 10 (S. Se) . - -
Il pi ime miiiLstio Otto Gro­
tewohl ha tenuto oggi po-

ba t tu ta , ; , m ' r ' k 'g io alla Carnei a popo-
vi è qualcosa di .smistiti. ' i l a i e h» annunciata relazio-

. „ ., . ne sulle recenti conversa-
A Eas tbourne circola con • • , - , „ , -

insistenza la voce che u i . f , o m . d l M . o s c a I
(

) o n
1

n d o , l n 

impo, tante quot idiano londi- u c e m modo particolare che 
nese. per assicurarsi le s u e ' , a R d t Sl t r o v a ^ r a n t i t a 

tuale attacco mossole daP'e 
sterno o dall ' interno. « Chi 
attacca la Rdt — ha detto 

minciatii a sc i ive i ie , quelle;a t ta<-'ca tut to il campo della 
memorie , me t t endo a profitto pace e verrà da esso di 

1..1 le molte ore che ti ascorre s t rut to » 
nella t ranqui l la e 
aula della giustizia. 

t iepida Il presidente del Consiglio 
ha pu re posto l'accento sul 

Ria se l 'accusa riuscirà a P c r i c o | o creato dal r iarmo 
schiacciarlo sotto il peso del-M* B ° n » <-»d h a sottolineato 
le prove d i e sta accumulai ] - che la lotta contro il milita-
do sulle sue spalle, questa rismo è condizione della r iu-
deciu.i di milioni non ser- indicazione. Dopo un breve 
v u a a l l ' i r landese più di 'd ibat t i to , la Camera ha ap-
qu.into gli se rvano la « Roll 'provato in sera ta i risultati 
Royce > e l 'a igenter in del la 'del le conversazioni di Mo-
povc-ra Morrell . sca. Domani e dopodomani 

c r i n o N O Z Z O I . I 'essa esaminerà la legge sul-

H e r b e r t l U n n a m . Il f u n z i o ­
n a r l o d i • S c o l l a m i Y a r d • 
c h e h a c o n d o t t o Ir Indag in i 

s u l r a s o A d a m s 

c Brevi dall' interno 
A Catania una donna, un uomo 

e una bambina w n o *UII ucclil 
l'altra notte in ima locami» -ti in­
feri r,TÌir.c. !.'a*sa*Mr \ . l e è M J M 
i.-trr.t ^-i!n e< n f>?n: pr >t>iM.t.t r**! 
marito d-%ila donna — la CSVnne Ro 
*j 1.1 l'un-.a. poipr ftari» <Mla li-
ranJa — e pj.trc della piccola I.ir.a 
ha scaricato contro le \ i t lure due 
caricatori di nvoltrlla. e poi «! e 
dato alla fiKja SI tratta del preela-
dicato Rocco Cr«o!eto. L'uomo tif­
a v i è il commerciante Salvatire 
Sparr.pinato, O n r i c . da F nna, che 
er* l'amante det!a LI Puma. 

• • • 
Il Iredlcltta di Ragni a Rlpoll 

non è mr«rto *• -non «1 e portato 
la schedina l>-jon# nelli t< rrru co 
me credevano | familiari oi G no 
Ro^sl. Infatti, la d.regione del l o 
locatela ria comunicato che la \ i n 
cita è «tata regolarmente riscossa 
da ttn altro, che ha mantenuto lo 
Incognito. 

• • • 
H presidente della Commissione 

d'inchiesta per la «clagura del Mon­
te f.inrr. c<"n Oijjcrj* pò,, ren<1era 
n<">t.> il risultilo d<-i lavori prima 
ili , i n [ inlormito il ministro 7<i-
I I I I I . e pr^.ib V che i,r«ti:i si ri-
Mf\i di iv>-:i I T Ì l'11 s'I'opinliire 
p it>* liei in i> casione iVIis d <cns 
si •r.c a'.ìi Cimerà delle numerose 
in:erpei:^n:e. t^s.ita per la settima­
na \c.nt..rj 

Il principe e la principessa Al­
itata <i s m rivisti ieri al trihnn.v'e 
.'i PV.irro per l i vertenza derivata 
III nuovo m»:nm,-inlo celebrato dal 
.irp ,'.i:n rr.onirihco alcuni rresl la 
i I <»r:—>*t e-n t i le Teresi Pal l i l i 
FViCfi.^e il pr n.-ipe di :iver divor 
i .ir i .tùia >^n.-ra HanneL.re liam 
rr.i-i i.t I '•*ie>»'i >. e la cosi pire in 
e*. :ti avvi ni.ts n i del tutto sl lj 
i r . i p i t i dell'.nteresssta! Ticepis.-e 
inve.e la pr.r.i-prssi che il prir.iipe 
e liikMm c u «_lie i| «i:o rnitrlm.-'no 
rlviit.t .mera re^.virniente registra­
to a P dormo ti tribunale deciderà. 
e intanto ha preso tempo. 

Neve alla . periferia di Roma 

« memor ie» , o l t re a pniiareli , l a l , , t t i * p a 0 M socialisti. Ci-
la difesa, «li a vi ebbe nff.-ito n a ( " m P r e s a - c o n t m u n e v c n ' 
il favoloso compenso ili cin­
quanta - sett. 'intamila stei i -

deambulazioni da una carne- ne. Koise il dott . Adams. per 
ra a l l 'a l t ra , si sof fermavalnuada^nar tempo, ha «ià c o - | l L ' s l u ! , , m e n t e Crotewohl 
sempre di fronte a una rac­
colta di argenter ia , e s p n -
mendo una piofonda a m m i ­
razione per quegli oggett i . 
tanto che la Mortel i , foise 
tediata ila tanta insistenza, 
finì col promettergl ie l i in 
eredi tà . 

Ln donna, probabi lmente 
anche per l 'effetto delle d r o ­
ghe che tu rbavano profon­
damente il suo umoic . mo­
dificò spesso le volontà, ed 
ogni volta Sogno dovet te 
r iapr i re il tes tamento pei 
adeguai Io ai desideri della 
cliente. Cosi accadde nel feb­
braio del '47. nel l 'o t tobre 
dello stesso anno e nell 'ot­
tobre del l ' anno successivo 
La costi non doveva to rnare 
molto gì adi ta al dott. Adams. 
il (piale, ev identemente , ogni 
volta temeva di venir esclu­
so tini beneficio dell 'eredità. 

Il 28 apr i le del '40. Sogno. 
ricevette una telefonata da l ­
l ' ir landese. il quale gli co­
municò che la vedova era 
preoccupata del contenuto 
del tes tamento e des ideiava 
parlargli u rgen temente . In 
seguito a ques to colloquio. 
essa var iò ancora le d ispo­
sizioni tes tamentar ie togl ien­
do mi alcuni eredi ciò che 
aggiungeva ad al tr i . 

1/8 marzo del '50. il do t ­
tore avvicinò il notaio per 
chiedergli , con una certa im­
pudenza, se nel l 'u l t imo d o ­
cumento reda t to la Morrell 
si era r icordata di a t t r i bu i r ­
gli la < Roll Koyce » che gli 
aveva promesso alcuni mesi 
pr ima e uno scrigno di gioiel­
li depositati in banca. Inol­
t re il dot tore avanzò al n o ­
taio ima s t rana proposta : 
quella di aggiungere al t e ­
s tamento un codicillo in cui 
si facesse menzione di un 
al t ro lascito, con In r iserva 
di far scompar i re questa 
clausola qualora il figlio «Iel­
la vedova avesse sollevato 
delle obiezioni. 

II notaio, s tupi to, resp in­
se l ' inaccettabile proposta e 
chiamò la vedova per ch ie ­
der le cosa ne pensasse della 
faccenda. I.n donna, sul m o ­
mento . non decise nul la : p<*-
rò. nel luglio - agosto, lei 
stessa in t rodusse a l t re due 
var iant i al documento e p r o ­
pose di agg iungere un codi ­
cillo per legare al nome del 
medico la cassa d 'argenter ia 
ed al t r i oggett i di valore. 
Tanto era forte l 'influenza 
che l ' i r landese riusciva adi 
eserci tare sulla volontà del- j 
la sua paziente , fiaccata dal- l 
le d roghe che Ini stesso le 
andava propinando. i 

Pr ima che la Morrell fos-j 
se presa dal ghiribizzo di ri 
toccare pe r l 'enne: " 

l 'estensione dei poteri degli 
organi locali e sulla riduzio­
ne dell 'orario di lavoro. 

Continua a Barcellona 
il boicottaggio dei tram 
HAKCKLI.ONA, 16. — Le 

autor i tà falangiste hanno og­
gi ordinato la chiusura della 
Università e degli a l t r i is t i­
tuti scolastici di Barcellona, 
in seguito alle manifestazio­
ni ostili al regime, a t t ua t e 
ieri dagli s tudent i . Sessan­
tasette persone sono s ta te a r ­
restate, per la maggior par te 
appunto fra gli s tudent i . A n ­
che oggi tu t tavia è cont inua­
to il sabotaggio dei t ram da 
pai te della intera popola­
zione. 

Il Pakistan chiede 
un plebiscito nel Kashmir 

NEW YORK, 16. — Il go­
verno del Pakis tan, pe r mez 
zo del suo delegato, ha ch ie ­
sto all 'ONU di r isolvere la 
quest ione del Kashmir per 
nuvzo di un plebiscito. 

Il Kashmir fa pa r te del 
terr i tor io indiano ed e posto 
al confine con il Pakis tan 

Cosi appariva Ieri nna strada alla periferia di Roma, coperta di nn sottile strato di 
neve ghiacciata. Ma I metereologhi prevedono, entro II mese, nevicate vere e proprie 
anche sulla rapitale. Intanto, ne sono investite tutte le montarne del Centro-Sud: parti­
colarmente pesante la situazione In Abruzzo e Molise, dose molti eentri sono isolati 

e le strade bloerate 

cinese ha sempre combattu­
to contro gli irnperialtstt , e 
questa e la ragione per cui 
l'Ungheria è così desiderosa 
di rafforzare le amichevoli 
relazioni con la Cina popo­
lare ». Rispondendo al salu­
to del capo del governo ma­
giaro, Ctu En- la i ha espres­
so il suo appoggio ai diri­
genti ungheresi, conferman­
do l'intenzione della Cina di 
aiutare economicamente la 
Ungheria e sottolineando il 
tentativo degli imperialisti 
di restaurarvi il capitalismo. 

Nel pomeriggio il p remier 
cinese ha partecipato ad una 
riunione di attivisti del Par­
tito socialista operaio unghe­
rese nel corso della quale 
ha preso la parola per 
stigmatizzare l'operato degli 
Stati Uniti, che < cercano di 
intervenire negli affari in­
terni degli altri paesi », come 
è provato — ha aggiunto 
Ciu En-lai — d«!ia « dottri­
na Eiscnhower ». 

Egli ha infine invitato la 
Ungheria e gli altri paesi so­
cialisti a stringere sempre 
più forti i legami di amicizia 
con l'Unione Sovietica. 

Abbiamo avvicinato il pri­
mo ministro Janos Kadar al­
l'aeroporto e gli abbiamo 
chiesto quale stc/nr/ìcafo a s ­
sume in questo momento la 
visita del primo ministro 
della Repubblica popolare 
cinese. < La visita del primo 
ministro Ciu En-lai — ha 
dichiarato Kadar — riveste 
una importanza particolare 
non solo per il significato 
che assume nel quadro di un 
ulteriore rafforzamento del­
le relazioni economicìie e 
culturali tra i due paesi, ma 
per l'aiuto morale e politico 
che in questo momento ci 
viene dalla grande Repub­
blica popolare cinese. 

« Noi siamo particolar­
mente soddisfatti di questo 
incontro a Budapest, che se­
gue di pochi giorni i collo­
qui che abbiamo avuto a 
Mosca, dove abbiamo avuto 
occasione di rivolgerci al 
premier Ciu En-lai e invi­
tarlo a visitare la nostra 
capitale ». 

€ Dopo questo incontro — 
è stato chiesto a Kadar — 
lei si recherà in Cina'/ ». 

e No — ha risposto il pri­
mo ministro —. Sono già 
stato recentemente nella Ile 
pubbl ica popolare cinese ». 

« Ci può dire — abbiamo 
chiesto al primo ministro — 
se il pouerno ungherese nel 
la attuale congiuntura, chie­
derà o accetterà anche aiuti 
occidentali? ». 

« Dagli occidentali — lia 
risposto Kadar — l'Unghe­
ria non avrà un gran che-
La situazione è la seguente: 
nei giorni in cui la controri­
voluzione stava per preva­
lere, gli occidentali promi­
sero o fecero intendere che 
avrebbero inviato grandi 
aiuti alla Ungheria. Poi la 
situazione cambiò e natu­
ralmente cambiarono anche 
le promesse di aiuto ». Dopo 
aver accennato ai colloqui 
avuti di recente con De Sey-
nes, il vice di Hammar-
skjoeld, giunto nei giorni 
scorsi a Budapest assieme ad 
alcuni suoi collaboratori, 
nel corso dei quali ebbe oc­
casione di far presente lo 
stesso punto di vista al rap­
presentante dell'ONU, il pri­
mo ministro Kadar ha ag­
giunto: « Naturalmente noi 
accettiamo tutti gli aiuti, da 
qualsiasi parte provengano. 
La condizione è che non sia­
no vincolati ad alcuna pre­
giudiziale di ordine poli­

tico ». 

Rispondendo a un'altra 
domanda relativa alla visita 
di Hammarskjocld e ali'at-
teggiamento riservato in 
proposito dal governo un­
gherese, il p r imo ministro 
Kadar ha precisato che il 
rifiuto opposto in un primo 
tempo all'invio di osservato­
ri e alla visita del segreta­
rio generale dell'ONU non 
era tanto motivato dalia sfi­
ducia del governo verso i 
rappresentanti delle Nazioni 
Unite, quanto dalla situazione 
particolare che esisteva nel 
paese, in cui il pericolo di 
provocazione e di disordini 
avrebbe potuto essere acui­

to dall'arrivo e dalla presen­
za di tali osservatori. 

€ D'altra parte — ha sog­
giunto Kadar — non ci sono 
segreti per gli osservatori 
dell'ONU e per lo stesso si­
gnor Hammarskjocld. Nel 
periodo più critico, dal 23 
ottobre al 10 novembre del­
lo scorso anno, erano pre­
senti in Ungheria circa 800 
giornalisti stranieri, oltre a 
tutte le rappresentanze di­
plomatiche. Non è avvenuta 
nulla che tutti non abbiano 
visto o saputo, non c'era 
niente da esaminare o da os­
servare ». 

Successivamente è stato 
cìiiesto a Kadar la sua opi­
nione sul tentativo di media­
zione svolto in questo ultimo 
periodo da Nehru. « Natu­
ralmente bisogna cercare di 
conv'niccre gli imperialisti 
— ha replicato il primo mi­
nistro — che non si deve 
intervenire negli affari in­
terni ungìieresi. Il primo 
ministro Nehru ha inumi»* 
dtte suoi osservatori in Un­
gheria, l'ambasciatore a Mo­
sca Menon. e l'ambasciatore 
a Praga Kossla. I due am­
basciatori hanno esposto i 

mott'ut pe r cut non avevamo 
acconsentito alla visita di 
Hammarskicold fissata per 
il 16 novembre. D'altra par­
te — ha osservato con un 
lieve tocco di ironia il pri­
mo ministro — da tre anni 
una speciale commissione 
dell'ONU svolge la sua atti­
vità nel Cashcmir. La situa­
zione del Cashemir e stata, 
nel frattempo, sistemata? ». 

< Ci può dire — abbiamo 
chiesto a Kadar — quali sono 
le relazioni attuali con i pae­
si e i partiti del campo so­
cialista e, in particolare, con 
quel l i che non hanno parte­
cipato alla recente conferen­
za a cinque svoltasi all'inizio 
di questo mese a Buda­
pest? *. 

* Le nostre relazioni, con 
tutti i paesi e i partiti nel 
campo socialista, sono nor­
mali. I compagni polacclii, 
per esempio, attualmente, so­
no troppo occupati con i lo­
ro problemi. D'altra parte, 
proprio su alcune assenze 
rilevatesi alla recente con­
ferenza di Budapest, hanno 
fatto leva le speculazioni 
della stampa imperialista ». 

O U F K O V A N G E L I S T A 

SUI RAPPORTI TRA I PAESI SOCIALISTI 

Completo accordo 
tra Polonia e Cina 
Appoggio al governo ungherese — Ferma con­
danna dei tentativi di ripristinare la guerra fredda 
L'episcopato polacco invita tutti i fedeli a votare 

Raddoppiata l'indennità di mensa alla Montecatini 
Grave gesto del monopollo che ha trattato solo con la C.I.S.L. e con la U.I.L. 

sostenute da tu t t i i l avora ­
tori. 

Le conseguenze della p o ­
litica d iscr iminator ia del m o -

Si ha notizia di un accordo 
JIZZO tu r ' - jconcluso t ra la Società Mon-

-, . . " . -. J
S A m l / o U a i t e a t i n i , la C I S L e la l ' IL . 

il t es tamento , il dott . Adams.! , S 0 ! , u i t o , n t r a t t a t ive con- „ 
che aveva o rmai raggiunto d o t t c fll d J f u o r i d i q u a l s i a s ì n o p o l i o Montecat ini , balzano 
lo scopo, comincio ad a b - | I l l U . U C I J l o d e i i a x o r a t o r i d i -
bondare nel la p r e s c r i z i o n e ' r o t : . 1 m c i l t o mtercssa t i . 
degli s tupefacent i , e so>pm-| x ,, a m b i c n t i d c U a C G I I , 
se con vigorosi spintoni l a j s | fa 
vedova verso l 'al tra sponda 
Lo r icet te seques t ra te dalla - a l I l l l u „ „ 
polizia res tano a d i m o s t r a r I o ; | r o m m | S S l o n e 

Mentre il Prosecutor ed d o r a l e . 

no ta re la gravi tà del 
' ,m, ; ,";gCNto compiuto dal la Monte- Infatti , o l t r 
* \ (Catini la «piale, superando la di scan-o ri l ievo. ì pm im-

I n t e m a 

evidenti ila un p r imo esame 
delle notizie s t ampa , nono­
s tante la presentazione t e n ­
denziosa del l 'accordo. 

re ad al t r i punt i 

Ccn- ipo r t an t i s e m b r a n o i se-
espressione uni tar ia giienti: suo col laboratore p r e m o n o j d c , i a v o r a t o r j . h a prefer i to 

sul notaio pe r t r a r r e dalla t r a t t a r e so l tan to 
sua test imonianza dei p r e ­
ziosi e lement i di accusa, lo 
imputa to , chino nel suo re 

con una 
rappresentanza della CISL e 
della L'IL pe r raggiungere 
una intesa su questioni di 

cinto, cont inua a r i e m p i r c d c t t a c I i o a n 7 j r r . 0 sul le r iven-
idica/ioni un i t a r i e e labora te 

Il gruppo del deputati 
comunisti è convocato » 
Montecitorio per oggi, gio­
vedì 17, alle ore 9 precise. 
Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti. 

1 ) L'elevazione de l l ' inden­
ni tà sost i tut iva di mensa da 
60 a 120 l ire giornal iere , pe r 
circa un terzo dei d ipenden ­
ti. vale a d i re pe r coloro che 
consumano g iorna lmente la 
mensa, si applica sol tanto 

dalla Commissione Interna alla gratifica natal izia, a l le 
Cent ra le della Montecatini 

• fin dal s e t t embre scorso 
j La CISL e la UIL infatti . 
' pe r raggiungere un accordo. 
J hanno dovuto paga re il p rez -
izo di a b b a n d o n a r e le pos i ­
zioni r ivendica t ive della CIC 

ferie e al le festività, per un 
importo annuo ili poco s u p e ­
riore al le 3000 lire. 

2) I.n revisione e l ' aumen­
to del p remio di produzione 
non sono stati n e p p u r e presi 
in considerazione, poiché la 

corresponsione del 100 pe r 
cento del p remio a una pa r t e 
l imitatissima di lavorator i , 
pe r lo più impiegat i , che og ­
gi percepivano solo il 90 pe r 
cento, comporta un aumen to 
della retr ibuzione mensi le di 
questi lavoratori di qua lche 
centinaio di l ire. 

Le considerazioni sopra 
esposte d imost rano ch ia ra ­
mente il ca ra t t e re del tu t to 
insoddisfacente del l 'accordo 
s t ipulato fra la Montecat ini , 
la CISL e la UIL. se si t iene 
presente da un la to il l ivello 
e s t r emamente basso del le r e ­
tribuzioni dei d ipendent i d e l ­
la Montecatini , e da l l ' a l t ro 
gli enormi profitti realizzati 
dalla società 

Concluse le indagini 
sul delitto di Paianolo 

MILANO, 16.— Nella m a t ­
t inata, ques tura e ca rab in ie ­

ri hanno defini t ivamente 
concluso le indagini re la t ive 
al bandi tesco assal to alla 
banca di Desio, avvenu to il 
4 gennaio da p a r t e di q u a t ­
t ro rap ina tor i , u n o dei qual i 
uccise, con una raffica di m i ­
t ra . il p rocura to re Felice S o ­
l a r e 

Sergio Garsi , Gino M a r ­
chi. Luigi Raimondi . Lucia­
no Grasso sono i cr iminal i 
autor i del « colpo » che frut­
tò loro poco meno di un m i ­
lione. Sergio Gars i esplose 
la micidiale raffica che s t ron ­
cò la v i ta a l d i r e t to re S o ­
lare . S u di lui pende , m i ­
nacciosa. la pena del carcere 
a vita. Solo s tasera il d i n -
gente della Mobile rompen­
do gli indugi ha convocato 
la s tampa , comunicando uf­
ficialmente le genera l i tà dei 
cr iminal i e l«r circostanze del 
tragico avven imen to e d e l ­
l 'arresto. 

per la loro sovranità, della non 
inferenza nei loro affari inter­
ni e nell'uguaglianza •-. Dopo 
aver leso ornai pio alla dichia­
razione sovietica del 30 otto­
bre 1!»5G. a quella del governo 
cinese del 1~ novembre 105t! 
e alla dichiarazione comune po­
lacco-sovietica in data IR no­
vembre ultimo scorso, il co­
municato cosi prosegue: •- La 
stessa idea del socialismo lega 
strettamente l'URSS, la Repub­
blica popolare cinese, la Repub­
blica popolare polacca e gli altri 
Paesi socialisti. Le due parti 
constatano che i principi fon­
damentali del marxismo-lenini­
smo debbono essere attuati, pur 
tenendo conto delle condizioni 
elet t ive esistenti sinKolarmente 
in o^ni Paese. La Repubblica 
popolare cinese appoggia gli 
sforzi della Repubblica popo­
lare polacca nel consolidamento 
del socialismo, fondato sui prin­
cipi leninisti, in Polonia ••. 

Per quanto riguarda il pro­
blema ungherese, il comunicato 
dichiara: - Dopo uno scambio 
di vedute susli avvenimenti di 
Ungheria, le delegazioni dei duo 
Paesi dichiarano che la Re­
pubblica popolare polacca e la 
Repubblica popolare cinese so­
stengono il governo rivoluzio­
nario ungherese degli operai e 
dei contadini, diretto da Janos 
Kadar. sostengono il program­
ma ultimamente annunciato da 
questo governo, si oppongono 
decisamente a qualsiasi tenta­
tivo di ingerenza delle forze 
imperialiste negli affari interni 
dell'Ungheria e desiderano con­
tinuare ad aiutare il popolo un­
gherese a risolvere le gravi dif­
ficoltà in cui esso si trova. Le 
delegazioni sono convinte che 
il popolo ungherese troverà for­
za sufficiente sia per superare 
le conseguenze dei passati er­
rori e le presenti difficoltà, sia 
per consolidare il sistema so­
cialista nel suo Paese - . 

Dopo aver posto in rilievo 
gli amichevoli legami esistenti 
tra Polonia e Cina, le delega­
zioni dichiarano che - La pre­
sente frontiera occidentale della 
Repubblica popolare polacca 
FuUOdcr e la Xeisse è una fron­
tiera di pace fra la Polonia e 
la Germania, in armonia con 
gli interessi della sicurezza eu­
ropea -, 

La dichiarazione conclude af­
fermando che i due Paesi fir­
matari - si sosterranno recipro­
camente nella loro aspirazione 
alla sovranità, alla integrità ter­
ritoriale e alla sicurezza e da­
ranno sviluppo alla loro coo­
perazione nel campo politico. 
economico e culturale -. 

Prima di lasciare Varsavia, il 
primo ministro cinese ha accon­
sentito a ricevere 1 giornalisti 
polacchi e stranieri e. in que­
sta sede, ha risposto ad alcune 
domande che gli sono state r i ­
volte. Ezli ha tenuto a riba­
dire che i! socialismo può assu­
mere varie forme a seconda 
delle caratteristiche nazionali 
di o?ni Paese ed ha affermato 
che quanto è stato fatto in Po­
lonia dopo le decisioni dell'ot­
tavo plenum ha valore Gran­
demente positivo. A un giorna­
lista svedese che gli aveva r i ­
volto a lc jae domande nel corso 
di un ricevimento. Ciù £n-Lai 
ha risposto, in particolare, che 
- il socialismo è un albero con 
molti rami - ed ha aggiunto: 
- Io penso che voi svcde?i ab-

. biate la vostra strada così come 
Aei giorni 20 e 21 g e n - noi abbiamo la nostra. Il po-

naio . av rà luogo a Mi lano 'polo ungherese a \ rà lo stesso 
una impor tan te sessione del!dir i t to a scegliere la propria 

VARSAVIA. 10. — Con la 
firma di un comunicato comune 
cino-polacco si è conclusa sta­
mane la visita del primo mini­
stro della Repubblica popolare 
cinese, il quale è partito alla 
volta di Budapest. 

Dopo aver constatato che le 
conversazioni si sono svolte in 
una '• atmosfera amichevole e 
cordiale e in uno spirito di 
comprensione reciproca e di 
fraterna unità -. il comunicato 
constata che le parti ~ hanno 
raggiunto un accordo completo 
sulle questioni discusse durante 
le conversazioni --. 

Grazie alla - decisa resisten­
za delle forze del socialismo e 
della pace - — dice il comuni­
cato — si è potuta fermare l'at­
tività delle « forze imperialiste 
aggressive - e ridurre la tensio­
ne internazionale. Tuttavia, esso 
continua, il riarmo della Repub­
blica federale tedesca e la poli­
tica del blocco militare della 
NATO, l'aggressione anglo-fran­
cese contro l'Egitto, il piano 
Eisenhower mirante a instal­
lare gli Stati Uniti nelle posi­
zioni coloniali della Gran Bre­
tagna e della Francia nel medio 
oriente, costituiscono altrettan­
te minacce per la pace. 

- La politica di guerra fred­
da — prosegue poi il documento 
— dovrebbe essere sostituita 
da una politica di coesistenza 
pacifica e di cooperazione in­
ternazionale fondata sui prin­
cipi di uguaglianza e di inte­
resse reciproco, senza tener con­
to dei differenti sistemi sociali 
e politici che dividono i vari 
Paesi -. 

I due Paesi sostengono le pro­
poste sovietiche sul disarmo del 
17 novembre 1956. Essi riten­
gono inoltre che l'applicazione 
dei cinque principi di coesisten­
za pacifica già accettati da 
- molti Paesi ». costituisce una 
base - per l'aumento della fidu­
cia fra le nazioni e la dimi­
nuzione della tentione interna­
zionale -. 

» I due Paesi — cosi si con­
clude la prima parte del do­
cumento — accolgono con 
soddisfazione qualsiasi propo­
sta o qualsiasi iniziativa ten­
dente a ridurre la tensione nel­
le relazioni internazionali, a 
mettere fine alla guerra fred­
da e a regolare ì conflitti in­
ternazionali m e d i a n t e nego­
ziati -. 

La seconda parte della di­
chiarazione comune cino-polac-
ca è dedicata ai rapporti tra i 
Paesi del c a m p o socialista. 
- Questi rapporti — vi si legge 
— debbono essere determinati 
dai princìpi dell'internazionali­
smo proletario e fondati sulla 
ideologia comune, ma allo stes­
so tempo i rapporti tra Pae­
si socialisti e altri Paesi sovra­
ni e indipendenti debbono essere 
fondati, per il loro comune van­
taggio. sui principi del rispetto 

Si riunisce a Milano 
l'Esecutivo della F.I.LC. 

Comita to esecutivo della F é - strada, come lo ha avuto il po-
J : : . - t : i • nn'n r-.nla.-i~n fjnchò SÌ t r a t t a 

verso il socia-
dera7ione i tal iana lavora tor i ! P o T o polacco, finché si tratta 
chimici al fine di e samina re di una stra 
. . . , . .lism.-» - . 
I azione aziendale e con t r a t - i All'aeroporto dove Ciu En-
tua le in t rapresa dal la F ILClLa i è stato accompamaV) dal 
pe r l ' aumento del le r e t r i b u ­
zioni. la r iduzione de l l ' o ra ­
rio di lavoro a pa r i t à di s a ­
lar io e la difesa dei d i r i t t i 
s indacali e del le l iber tà d e ­
mocrat iche. 

II C o m i t a t o esecut ivo 
p rende rà inol tre in e same i 
problemi finanziari de l le va ­
r ie istanz» della organizza­
zione: la p reparaz ione dei 
congressi di alcuni s indacat i 
provincia l i : gli svi luppi della 
campagna pe r il t e s s e r amen­
to s indacale . 

primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco, dal 
presidente del Consiglio e da 
numerose altre personalità, vi 
è stato uno scambio assai cor­
diale di saluti. 

L'episcopato polacco, intanto. 
ha oegi rivolto agli elettori un 
appello invitandoli a non t ra­
scurare di andare alle urns do­
menica prossima. L'appello che 
è firmato dal fegretario del'epi-
«copato. annuncia che le fun­
zioni religiose di domenica sa­
ranno organizzate in modo da 
permettere agli elettori di r e ­
carsi alle urne. 
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Plebiscito di cordoglio 
per la morte di I osca ni ni 

Innumerevoli testimonianze - Le condoglianze di Segni - « E' scomparso con 
lui il musicista interprete che ii mondo considerava il più grande ed esemplare » 

l 'na cordiale immagine di Toscani 
« band 

mentre a Sun Valley nello Idaho partecipa, il 25 iuagidn del l'.l.'tO, ad una festa di conducenti d'auto e 
elle questi hanno formato in suo onore con improvvisati e scherzosi strumenti musicali 

11 Presidente del Consiglio ori. 
Scimi lui inviato a New York. 
alla famiglia Toseanini, il so-
lUiente teledramma' • ''regi» 
accogliere le espressioni di 
commosso cordoglio del Cìovor-
no e mie personali per la scom­
parsa del Riande illustre mae­
stro che ha onorato l'Italia con 
le sue mirabili e indimentica­
bili interpretazioni nelle (piali 
piofuse. unitamente a ima iar.t 
sensibilità di artista, la sua ge­
niale oii'.'.malità e indipendenza 
spirituale. dandone vibrante 
nianifest<i7ione anche come fie­
ro assertore di libertà •-. 

l*i» murimi) unanime emerge 
dalle luminici evoli testinio-
nian/.e e riichiaiazioui che, dal 
ponici mnio ili ieri e sino a 
larda notte si sono susseguite 
dopo I-i notizia della molte di 
TOM".mini, r.iguiun^cndii rapi­
li.imi ut»- 1" mipiiv/.i di un ple­
biscito mond' ile. • l'.i i il pu'i 
•_Iiaiirie 'liti •••ur di in elicsi la 
dei no.stti tempi, un in.ics! io e 
un m t e i p i i l e di incomparabile 

ivollo •'. ili questo iiconosci-
meiito connine si unisce oc. ci 
tutto il inondo musicale ita-
i.uio e s t iamolo e ad es.so si 

Una vita dedicata alla musica 

inchinano capi di Stato, mi­
nistri, peisonalità di omu cam­
po della cultuia 

In Italia la p u m a dichiara­
zione diramata dalla •• Ansa •• 
è Stata quella del maestro Il­
debrando l'izzetti: Con Ar­
turo Toscanuu — egli ha detto 
— è morto il musicista inter­
prete. che da oltre CO anni tutto 
il mondo giustamente conside­
rava come il più grande ed 
esemplare ••. 

Sono seguite quelle del mae­
stro Vito Sanipaoh. diret tore 
artistico del teat io dell 'Opera 
di Homa, di Beniamino (ìigli. 
del maestro l ' indo l 'annam. 
del maest io Oliviero de Fa-
bnt i i s , elei mmis t io Martino. 
dell'oli, l '.icciardi. del piosi-
ilente dell 'Accademia di San 
Luca. Vincenzo F.isolo, dell'oli 

loro anima avrebbe rivissuto in 
lui cosi pienamente, e in un 
tempo che avi ebbe conosciuti. 
il modo di diffondere ed i t e r -
tiare almeno l'eco di tanta po­
teri/.a suscitati ice. Ma oggi 
grava su noi lo strazio di sa­
pere non più rinnovabile il 
miracolo: più ancora, di sapere 
allontanata quella anima fra 
tutte smisurata, dell i quale 
erano talvolta difficili a soni 
tare r riposti pensieri e i mo­
venti. ma che sciupio era ispi­
rata e (piasi squassata da un 
impulso ili sconllnata libertà •• 

A Napoli il maestro Fri'.'. 
Hreger, che ha appreso la 
triste notizia della scomparsa di 
Ai turo Toseanini pochi minuti 
puma di and,ne in scena al San 
("arlo con - I Maestri l 'au'ori 
di Norimberga - , ha dichiarati) 

no associati al cordoglio uni­
versale 

Il diret tore dell 'Opera di 
Belgrado Krosmnr Baranoviv 
h.i dichiarato che il mondo ha 
perduto senza dubbio il suo 
più grande direttore d'orche-
str.i ed ha defluito •• indimenti­
cabili •• le occasioni m cui ha 
po'uto assis 'e te allo esibizioni 
del ("rande Scomparso 

A Parigi 
Il diret tore dell 'orchestra 
'll 'Opera di Parigi. Louis 
iiircstrer h.i cosi commentato 

scomparsa di Toseanini: 
• l.a sua morie e una perdita 

intensa per la musica perche 
iscnip.i eia il più grande (li­
ttore viventi- Più di qualsiasi 
tin era in grado di recarsi in 

L'infanzia - Gli s tud i al Conse rva to r io di P a r m a - A dic iannove anni a R io de Janeiro dir ige pe r la 
pr ima volta un 'o rches t r a - La ro t tu ra con il fascismo 11 lungo esilio e il r i t o rno trionfale in Pa t r ia 

Era nato a l 'arma, il 25 mar­
zo UJ<ì7 da Paola Montani e 
Claudio Toseanini. operaio. 
sarto ed ex-garibaldino. A no­
ve anni, nel 187G, si iscrisse 
come allievo esterno al Con­
servatorio di Parma, segui la 
scuola di solfeggio del profes 
sor C riilìui e due anni dopo 
ottenne il posto gratuito alla 
scuola di violoncello del pro­
fessor Carini II 14 luglio IhHa 
fu licenziato a pieni voti in vio­
loncello, pianolorte. ottenendo 
una •• lode distinta •• per ia 
composizione Nella biblioteca 
del Conservatorio di Parma 
boni» conservate tre part i t ine 
per orchestra, lavori scolastici 
di Toseanini. e alcune sue ro­
manze per canto e pianoforte 
sono state stampate a suo tem­
po. Iniziò la sua carriera suo­
nando il violoncello in orche­
stra e con tale ruolo fu scrit­
turato per una tournée in Bra­
sile. insieme ad una compagnia 
lirica che comprendeva il di­
ret tore Leopoldo Miguez. Ari­
stide Venturi, direttore dei co­
ri. il mai stro Carlo Superti . 
concertatore, il tenore Figuez. 
il basso Roveri, le cantanti 
Hullieioff e Lei Impresario era 
Claudio Rossi II Miguez era 
scarsamente stimato dall 'or­
chestra. formata in gran parte 
da italiani, e quando la troupe 
giunse a Rio de Janeiro, sua 

de l'attacco Alla fine del pri­
mo atto, applausi entusiastici' 
la stagione è salva, Toseanini 
dirigerà anche il •• Rigoletto •-. 
il •• Trovatore. •-. la •• Favorita -
eccetera 

/ teatri di provincia 
Così incominciò la sua car­

riera di direttore ufficiale — 
a diciassette anni, in Conserva­
torio. aveva uià diretto un suo 
• Andante e scherzo •• con la 
orchestra degli allievi — e tor­
no poi a suonare il violoncello 
in orchestra solo per la prima 
rappresentazione di •• Otello - . 
nel 1HK7. 

Nell 'autunno lKMì. con la 
• Kdmea •• di Catalani, diresse 
por la prima volta in Italia, e 
precisamente a Torino, e da al­
lora incominciò la solita pere­
grinazione per i teatri di pro­
vincia: Casal Monferrato, Vero­
na. Macerata. Novara, ecc. fin­
che nel 1K1»6 diresse alla Sca­
la di Milano alcuni concerti 
e nel 1898 vi fu nominato pri­
mo direttore, incarico che ten­
ne fino al 1003 Nel marzo di 
tale anno, durante una rap­
presentazione del - B.-vilo in 
maschera ••. col tenore Zanatel-
lo, il pubblico chiese il •• bis -
dell'aria -• E" scherzo o è fol­
lia ••, ma Toseanini si oppose 
e, alle nuove urla del pub-

ine. occupata dai -• Legionari • 
mossi da Ronchi Fu poi can­
didato politica con Mussolini. 
ina non raccolse i necessari 
suffragi. Il 2ti dicembre si ria­
priva. con •• Falstaff - , il Tea­
tro alla Scala, eretto in ente 
autonomo ed ormai affidato 
alla direzione stabile di Tosca -
nini. Il 2tì dicembre li»23 si fe­
steggiò, sempre alla •• Scala - , 
il t ientennio della prima dire­
zione di Toseanini al massimo 
teatro italiano: andò iti scena. 
come trent'anni pi ima. l'opera 
wagneriana i •• Maestri canto­
ri ». Toseanini. frattanto si re­
cava spesso in America per la 
direzione di cicli di concerti. 
che Io affaticavano meno della 
preparazione delle opere, e l'8 
settembre li»21» egli lasciò Mi­
lano per trasferirsi a Nuova 
York, ove rimase alla direzio­
ne dell 'orchestra della Società 
filarmonica, con la (piale, nel 
lt»30, fece una grande tournee 
in tutta l'Europa. Nello stesso 
anno ed in quello seguente, fu 
a Bayreuth, ove diresse - Tan-
nhauser •• e - Tristano - : nel 
lfi.'W avrebbe dovuto dirigervi 
i •• Maestri cantori •-. ma la po­
litica razziale del nazismo, che 
aveva escluso dai teatri tede­
schi i direttori ebrei, lo spin­
se a rinunciare, per solida­
rietà. all'onorifico incarico. 

La sua posizione nei con-

'.•>. riovu 
pi'l s o n a l i 

ingioili del suo li::.. 
Io a motiv i del tu' ti i 
e, principalmente, alla 
lontà di mantener-1 ali 
le cariche ufficiali e i 
eludete la propria i-iston/a 

cui l'aveva 

•-I l 1 V I I -

'MO dal-
ì •• con-

definitiva rottura col icginie 
La sua aperta rivolta tr.isfoimo 
a sua persona, in lunghi anni 

di lontananze dall'Italia, in un 
simbolo dell'antifascismo mili­
tante in tutto il mondo 

Dopo l'occupazione tedesca 
dell'Austria, per esempio, eglijnello stesso spirito 
avrebbe dovuto dirigere alcunejscrnpre informata- Da allora 
rappresentanzioni al Festival egli visse prevalenti fer i te m 
d< Salisburgo: preferi rinuncia-1 . \m , . r j i . ; i 

re per lecarsr invece a T e l " iNVll.i pi imav era ri. ! ,.,.-„, .,, 
Aviv. dove, senza alcun euiolu- .. , . . . * , 
mento aiutò '.Iror.iolaw Huber-1 * *•**• <*• '•" *••••••• '*••*' l , : ' , O U I 

mann ad organizzare un'orche-, "• ' • , t i : l " n : l l ' " " t ' ' ' ; i " ' • ' ' • ' <1'' 
stra di musicisti ebrei Ig'i Stati f i l i t i , darai. 

La notte del L'."> luglio l:t-*',.!in venti città 
alla notizia del lovesciamento 
di Mussolini, la folla per le 
vie di Milano gridava •- Viva 
Toseanini - , come (piasi un se­
colo prima aveva gridato in 
faccia agli austriaci - Viva 
Verdi ••: uri grande musicista. 
ancora una volta, diventava una 
bandiera di lotta per la li­
bertà. 

i l ( | i i 

seri» migliaia e migli . 
siine 

.!'ra 
eoncei ti 

il .ii'i'or-
i di per-

L'ultimo concerto 

Il 4 aprile 11I.Ì4. cu' l'orche 
stra sinfonica della N B C . al 
Carneige Hall di >,'. \v York, 
diresse il suo ultimo concerto 
Ne il pubblico pi» sente in s i -

Solo 1*11 maggio l'.Mi, Tosca-1| ; , ,„\ u i j ascoltatori che segni-
nini potò riprendere contatto.U ano il programma alla radio 
tornando dall 'America, con il k-;ipt vano che quello era il cori-
mondo musicale italiano td iljccrto di addio del glande Mac-
suo pubblico della Scala, (pian- stro. 
do Milano, con una manifesta 
zione di travolgente entusia­
smo. celebrò in una volta sola 
l 'adempimento di alcuni tra i 
suoi più fervidi voti' la rico­
struzione del teatro, gravemen­
te colpito dalle incursioni ae­
ree. ed il ritorno su un podio 
italiano di Arturo Toseanini 
Alla Scala egli diresse anco­
ra. nel giugno 1!>4K. i concer­
ti di musiche boitiane. nel 
trenti nnale della morte del 
compositore 

L'annuncio che egli avev i la­
sciato per sempre il podio di­
rettoriale venne dato dopo il 
concerto, con la pubblicazione 
di uno scambio di lettere fra 
Tose.urini e David Sarnoff. pre­
sidente della •• Radio Corpora­
tion of America -. Ciò fu fatto 
conformemente ai desideri del 
maestro il quale voleva ohe 
la notizia dei suo ritiro venis-

e nel settembre 'se data solo dopo la sua ulti­
milo. alla vigiliai"ia esibizione con l'orchestra 

iveva dirotto per l'i 
dello stesso 
di una delle sue partenze per'clie egli 
l 'America, un concerto i cui anni 
proventi, assommanti a quat l ro | Nella "--uà lettera a Sarnoff 
milioni e più. furono da Tosca- jToscanini scriveva -Ora è ve­
rini destinati al fondo di pre- „„ .„ -» m , , m , . , l t l l tris-te nel 
videnza degli orchestrali 

Nell'aprile del "47 gli fu as­
segnato uno dei Premi di col-, . . . . . , 
laborazione mondiale «siiti,,.; ' rivederci a l i , mia orchestra -

| unto 
le debbo con rilutta 
eiaie alla bacchetta 

nel qrra-
•iza rinun-
e dire ar-

istituiti 
da un comitato americano -perj Dopo il 
il modo mirabile con cui egli _ trascorre­
rla dedicato il suo genio mu­
sicale della resistenza contro 
la oppressione e alla glorifi­
cazione della libertà, in parti­
colare eoi suo Inno alle Na­
zioni l'iiite -

Quando, nel dicembre l'l4!'. 
egli fu designato senatore a 
vita, ricusò la nomila , susci­
tando non pochi commenti In ' la Di Mar'irii. 
una lettera indirizzata ad Fi-'lf;'.'7. Tosca:.ir.i 

lì i.ell'irif.iti.'.ia Dei rimasti. 
Walti r Toscani!.! <i è sciupio 
occupato della direzione degli 
affari del padre. Wally ha spo­
sato il conte di Castelbarco e 
Wanda il pianista Vladimir 
Hoiovvitz 

Sospeso a Parma 
il Consiglio comunale 

P A R M A . 10 — La in-tizia 

del la inni te ili A. t u t u To ­

seanini ha prodotti» v iviss i ­

ma emu/ io i i e a ftima. Il 

s i n d a c i ha nnine i l i a t .unen­

te telegrafili ,) ai fami l ia r i . 

espi u n e n d o il c o i d o e l n . d e l ­

la c i t tnd i i i an /n , m e n t r e il 

consigl io p r o v i n c i a l e che 

e i a riunito in s e d u t a , ha so ­

speso l ' a i l tman/n . in sonno 

di lu t to . 

Telegi an imi di corilugliu 

a l la l amin i la sono s ta t i in­

viat i a n c h e da l la c o m m i s ­

siono t e a t r a l e del C'umililo e 

da l la i l i ro/ rono del t ea t ro . 

Toseanini preparava 
un testamento musicale 
NKW YORK. 10 — Alcu­

ni .glorili p u m a di mor i rò . 

Toseanini p r e p a r a v a ima e d i ­

zione m o n u m e n t a l o de l la sua 

o p e i a l e g i s t i a t a c h e n v i e b -

he i ( i s t i tu i to una spec ie di 

suo Jt t e s t a m e n t o mus i ca l e >. 

All'Assemblea siciliana 

("•atti Casa/za. David llelasco, Toseanini e Giacomo l 'ucrinl al Teatro l.a Scala 

del 

suo ritiro Toseanini 
gran parte del tem­

po nella sua abitazione di Ri­
cordalo ed cfiV'uo una visita 
in It'dia nell'i state 
presenziando alla 

PALERMO, l'i L'As.em-
Iblea Regionale siciliana ha 
U'iimmcmorato oggi Arturo Tu 
jscanini li Presidenti ' dell'As­
semblea on Aliasi ha esaltato 

del l'i>t ' ' • ' I I - " r ; i f ' ' " ' grande scompar-
ce r imon ia^ 0 -'"boline.,.,do p.rt ieolar-

ment<' la protesta del maestro dello scoprimento di un suo. 
busto in bronzo al Museo doli"!°.r. '• ' , , l f , ' 5 : ' •''•''•>ndipenrienza 
Teatro alla S«*.ila 

Dal suo ma' rmmnio cori C'ar-

rieU'arto — proti 
Ul'.isse all'esilio -

avvenuto nel [ziato l'invio a 
aveva avuto semblea. di un telegrammi. 

sta che lo con-
- e ha aniiun-
110111,' dell'Ab­

dia 
naudi. Toseanini spiegava lolquattro figli, imo dei quali mo-l famiglia dell'estinto 

Pert im, di Tito Sciupa. 
ni.ir-.tiii Vincenzo Iteli,-zza. di 
ÌMons Haltolueci. d i le t to le del­
la Cappella Sistina, dell'ini 
Selvaggi, del sindaco di Roma 
on Tupini. del baritono (imo 
l'echi, del maestro Pino Do­
nati e di sua moglie Maria 
(".'miglia, dell 'ambasciatore Al­
berto Tai chiarii 

La Presidenza dell'Accade-
nii.i di Sarrta Cecilia ha così 
espi esso il proprio cordoglio 
per la morte del maestro. •• La 
scomparsa di Arturo Toseanini 
colpisco in particolare l'Acca­
demia nazionale di Santa Ce­
cilia. massimo istituto musicale 
italiano al quale egli apparte­
neva sin dal IDI I. Questa per­
dita ir ieparabilo p r iv i l'arte 
musicale di colui che ben a 
ra Mone in tutto il mondo mu-
sic.de eia «uniti (la decenni 
considerato il più grande di­
rettore di oiclu : tra. Musicista 
squisito. dall 'animo sempre 
.«petto alle più alte ispirazioni. 
smre t to da un., propai azione 
tra le p:ù solide e da uno 
studio continuo e indefesso per 
quella iii'oddisfazione v i r o se 
stesso che e piincipalo carat­
teristica del genio. Arturn To­
seanini era per l'arte musicale 
faro di luce e autent ic i glori i 
italiana li lutto I .IT 1 i sua 
morte e- fra i più dolorosi che 
potei •-, ro Culpile 1,1 NaZ.oie-
:til ; 111 i .• con e-s,i tutto li 
mondo mus'cale 

Il pri "--'di'Ilte dell 'Accademia 
u..zion de del Lincei, professor 
Viriceli/, i Arangio Ruiz. ha 
detto- « E' una perdita che di­
minuì 'co il valore del mondo 
Più Volte mi sono detto. IflJo 
abbandonarmi all'i siri arte 
eh" la morte «irebbe fUi' « 
meno ìnv isa ai gemi della 
•'«imposizione musicale, se aves­
sero po'uto preveder»" ohe la 

pio 
:i. il 
Ri 
p e i 

all'-Ansa-•• •• K" motto il 
grande direttore d'orchestr 
nostio instqx'rabile maestro 
mar ranno indimenticabili 
tutta la mia vita lo suo esecuzio­
ni. a Salisburgo nel l'XM. del 
• Falstaff • e de •• I Maestri Can­
tori -

Il Direttolo del Con: orvatorio 
di S. Pietro a Maiella prof .Ia­
copo Napoli ha dichiarato- •• La 
morte di Arturo Toseanini. che 
segue a breve distanza quella 
del suo allievo Cantelli, ò tur i 
delle più gì ivi perdite di tutto 
il mondo musicale - . 

A Firenze il maestro Vittore» 
l'tu s"é cosi espresso: -'Con Ar-
tuio Toseanini scompare uno 
dei più grandi interpn'ti musi­
cali che il mondo abbia inai 
avuto Io ho avu'o l'onore tir es-
s'ote (piasi un suo allievo per al­
cuni anni, e credo eh»"1 la sua 
morto lasci un vuoto incollila 
bile -. 

All'estero 

Il cordoglio di Eisenhover 
Il Presidente Fi-enhower ha 

della morte il maestro Diuutri 

IL "PKOFOINIIIH) BOLOKE '!>¥ MILAINM) 

fondo 
te di 
tendo 
stro 
z inne 
dente 
scalimi 
to - parlare d 
univer.-ale dell., 

cordoglio • per la rrror-
Arturo Tos-Miimi. Mel­
iti rtliev o chi" il m n'­
ha rnerita'o l 'amimi i-
del mondo • . il Pi esi­
lia dichiara'!» che 'fo­

lla sapu'o non so'.tan-
lingiiaggio 

musica ma 
che ha anche 
grraggio degli 

p irlato il lin-
uomirir liberi •• 

tutti i paesi del mondo e di di­
rigere in ciascuno di essi i pezzi 
dei compositori locali Aveva li­
na grande capacita di assimila­
zione. Le sue registrazioni sono 
modelli di perfeziono Lo conob­
bi a Roma nel HO»-27. Era un 
maestro e nello s'esso tempo 
un amico cortese, gentile e sim­
patico •-. 

In Finlandia 
A Helsinki .lari Sibelius. il 

celebro comi «isitoi e finlande­
se. non appaila gointagli la no­
tizia. ha invieto un telegram­
ma di condoglianze al figlio 
del maestro Sibelius non ha 
voluto faro alcuna dichiara­
zione in merito. La radio fin­
landese ha incluso inoltre una 
speciale trasmissione in onore 
di Toscamni nel .-.io program­
ma di stasera 

A Francoforte 
i radio h a A Francoforte 

annunciato che i suor pro­
grammi di questa sera vengo­
no cimlii.i ' i . per effettuare 
una trasmissione di musiche 
di Bralmis e Beethoven diret­
to da Toseanini. 

l 'na dichiarazione di pro­
fonda stiin i ha pronunciato. 
ancora a Fr.orcoforte ri mae­
stro ("r-orge Solk. dir«"ttorc del 
t« atro dell 'Opera 

A Vienna 
In un ' 'degr 

i t rendonto de 
nio C'hiringhell: 

«mina al Sovra-
! ì Scala. Anto-

d 

Un drappo nero ai balconi delia Scala 
La notizia è stata appresa mentre l'orchestra provava - Il dolore dei pensio­
nati della « Casa Giuseppe Verdi » - La commemorazione al Consiglio comunale 

città d'origine, il Micuez pub­
blicò sui giornali locali una sua 
lettera, in cui dava le dimis­
sioni. protestando contro la 
puerra che gli er.« mossa dagli 
italiani. Alla sera deH'ir...ugu-
razior.o dell.. sTr.gior.e — si ora 
nel ISSÒ o .-iT'.«i'.\a in scena la 
- Aida sali sul podio li Su­
per"!. ma fu .idilli ') d . t.: a 
Tempesta di fischi e di urla. 
provoca'.» dagli amici d« 1 Mi-
ftuez Si presentò allora il Ve:.-
turi e il clam.iro aumentò Ri­
mandare la rnpproser.T.izioT.e 
significava sospendere la tour­
née e r o r r ^ s u ' lastrico, lonta­
ni dalia patria, tutti i compo­
nenti la troupe Qualcuno si ri­
cordò che in orchestra il vio­
loncellista Toseanini aveva di­
mostrato particolari attitudini 
musicali ' gli si cacciò ndrfosso 
"ina marsi ' .a. gli si P">(" ima 
bacchetta in mano e Io si spin­
se sul p«->dio Alla vista d«M ra­
dazzo diciannovenne, il pub-
b ' i ' o si placò: Toseanini oma­
so con un polpo la partitura sul 
hggio . alzò Id bacchetta e «1ie-

blico. gettò la bacchetta e si 
allontanò Lo spt-'tacolo fu ter­
minato dal sostituto Sorniani 
La mattina dopo, alle sei. To­
seanini fart i por Genova e si 
imbarcò per Buenos Aires Tor­
nò alla Scala r.< l lT'Ufì. ma nel 
lf»08 nuovamente ed iniprovvj-
< a mente parti e si stabili a 
Nuova York, ove il l«ì novem­
bre di quell 'anno inauguro la 
-Tagior.e del - Me:r«»pohtan -
con l ' - A i d a - Fece delle brc \ i 
comparse in Kurora negli r.n-
;.i successivi. stabilendovi?! 
durante la prima guerra La 
sua atti*, ita in questi anni fu 
spesso rivolta a fini patriot­
tici. diresse una stagiono di 
benoficier.za al - Dal Verme -
di Milano e diversi concerti 
sulle linee II 31 agosto 1:»16 
direc?«- una banda militare sul 
Monto SanT«i. appena conqui­
stato d a d i italiani, e per que­
sto episodio gli venne confe­
rita una medaglia al- vr-^rc 
Nel l!<20. invitatovi da Gabrie­
le D'Annun7Ì«i. di cui era ami­
co. diresse un concerto a Fiu-

frenti del fascismo, dopo l'ini­
ziale equivoco, era ormai di 
netta, intransigente opposizione 

Il 14 maggio 1931 Toseanini 
| doveva dir igere un concerto a 
j Bologna, in coincidenza con la 
inaugurazione della Fiera di 

! Bologna e della filovia di San 
! Luca. Erano presenti due mi-
nistri, Costanzo Ciano e Arpi-

' nati. Era quindi d'obbligo la 
'esecuzione dell 'inno fascista e 
'della marc ia reale, ma Tosca-
[nini vi si rifiuta: • Per non tur-
Ibare, dice, con fatti estranei 
la celebrazione di Martucci • . 
Poco pr ima dell'inizio del con­
certo, quando l 'automobile che 
reca Toseanini si ferma di­
nanzi al t ea t ro un gruppo di 
fascisti, elementi di punta del­
lo squadr ismo locale, si avvi­
cina al maes t ro ed uno di essi 
lo schiaffeggia. Toseanini ri­
par te immedia tamente per Mi­
lano e, dopo breve tempo, otte­
nuto Il passaporto, par te defi­
nit ivamente per gli Stati Uniti 
d'America. 

Fu l'episodio che provocò la 

Dichiarazioni a New York 
di Mitropoulos e Keiser 
A New York all 'annuncio 

'Iella morte il maestro Mitri 
Mitropuiil'is h i dichiarato-
- La morto d ' I mio ani ito 
colloca significa per il mondo 
la perdita di un mariti.fico in­
terprete mir-icale e di un uo­
mo il cui spirito ha rappre-

|-ent,i"<> una forza .spir.itr.ee 
per tutti d i ari .- ' . -. Al ciir-

i l ' id .o si e a-s«ici,"«» il pr« Si-
Idento dell'orchesl ra Fil.irmo-
l'iica di New York. David K«'i-
! Ì IT . - L'orcoslio della fr:l.,r-
1moni'*.i por tir anni della sua 

is.-oo,az;one con Arturo To-
I cali.ni «'• ii^ci pari al doloro 
per la morte di \m uomo che 
for-e po'i di o_;ni a l ' ro noli « ! 

• nostra epoca ha s.mbolizzato . 
1 i supren, i porf"z-one nel! i j 
i -pro-^ione Plinio i!'- Gli .in- | 

•n. d d V.'lù -'1 l'Cel quando! 
.Toseanini fu a-ssooit.to con !'. 

hanno r ippreson- j 
> un decennio d. straord.-

di ret tore 
dell 'Opera di Vienna. Herbert 
Y.m K.ira; m. e il e ipo del­
l' immiriistr.iZ'orie d* 1 Teatro 
di Sta 'o . Krn"=t Marboe. haii-
tio cspies-o i| profondo cor-
do-tlio (ledi amaii* i della mu­
sica austn.'!"i per la morte di 
Tose-imir 

Nel ri.es- Icilio s: r.corda la 
V i v n à di Tose.mini con l 'Ope­
r i d: Sta' . i . l 'orchestra Filar­
monici e il FesVv'd di Sali-
-bur-io e ]e cut* up me i n t T -
pre* i.»:on: di num« rosi l ivo­
ri mu«:c-i!". qi'-'u - I l fi ,n*o 
ri • J 
s " n 

» - . - F. 
-.r.-or: -

"In - . - I m-v 
I - F ,'<;*..'T 

All'Aja 
i i ri.re*'ore ri'o*v!:o>*r i ol.«n-

."«.«•• W-IIom V.in 0't« rio,-», del-
l 'orchfstra si abile dell 'Aia, h i 

M I L A N O . 16 — l.a noti-]zinn>* roti A'otr Yor'*. j io r '^ f ro . lìnvc. all'ora in cui ò'r/of «-«"'o'iro istituto, nicrstro 
|-*ia dcll'improirisa scnrupar-ìcnfijcrirr con i famt()Uari niunta la notizia, si frvi'viivi.jf'Mir»''!»» t'ctlrnco Gh filini, in 
sa (fi Toseanini è giunta alla .d e l l ' artista tcmnparsn e n<-!l'abitti:i<>iw r/W''i fìal'a\i!ato , f;"> .sfosso, commossi». 
Scala prima ancora clic alle'esprimere tu! e**: ìt conìonlio^W'allii. soltanto la f.innorina'la ii<<t<:ui. ,. . 
redazioni dei giornali. L'or-jdi Tuffi gli arlisti scaligeri. Luisa /'«ISSI, governante dcl-\ l'in tardi >'<"• appreso clic il 
chestra — la stessa grande] /( grande portone di ria'" famiglia. Proprio ieri l.ui-\ S orintendentc Glvringliel-
orchestra creata da Tosca-1[Filodrammatici, di ingresso sa arerà riccruto tre lettere' li arerà duetto nnclie notiz:e =olo per New York r 
nini trentacinque anni or so-\al paleo<-et meo del teùtro. e della signora Wa'ìu velie,circa i Jiincrali. facendosi l'i r eiio ed ì rì.soh:. per tutto 
no — stara provando l'ape- '«uvu,» cfouso in senno di litt- qual'. mentre si esternai (ino,interprete della unanime ro-'1* n.or.do. La stona di quo 
ra nuora di Potitene sotto la to. Il sindaco prof. Ferrari aìciire prcoccupaz'oni circa'.lontà di Milano di tributare,'Jr'' 
bacchetta di Sino Sanzogno.,}ì(1 mriato ai famigliari del lo salute del Mae-tro. m:1ln\solcnni onoranze al grandi 

c o n 

Il lavoro è stato subito in-'moestro i! -i-ouente tele 
terrotto. Lentamente i prò- ìgramma: • Citta di Miìan 
fessori si sono dispersi. Lo-apprende profonda emozione '«* fine Ma in notiza <• aiun-lstatc. inoltre, nitelle d>-l ba<-
sgomento era grande. Xon scomparsa Arturo Toseanini.' ta inesorabile e prima ancora''*o Tancredi Posero, di Ma-
u'è nessuno alla Scala che'r-„;ritat<ire uidimenticabilc che le ultime edizioni deija'',a barerò, di Anton'cttc. 
non abbia conosciuto perso- godimenti spirituali, massi- giornali la coiìiermassero.iS'r,':n,ul,','\lh Rosetta Pani­

vi actro Andrea 

e 
!• ;!: 

e.a d.venu'a lo^^end i-
vivr.'i a Silici r.» 1 cuor» 
iiiini n. -• 

co;l conimi ntato la scompar­
ita (i; T»sc-.n:n-.' - i ' - - •] rr.on-

lo nui=:c.ile l-j «e in*parsa ri: 
Tii-ciii 'i:; e trerr.en i > Era un 
• l ' i n o . 

A San Francisco 
L'ex d.ret',»re ri-'H'orches'ra 

- i i fu i ' r . i d: S in Frane «c->. 
l'it rro Monte ci. h i d ich iar i -
*o - C o n l i scom"-.r*i di Ar­
turo T o s c m n i ho perduto uno 
dei mi*'; p.ù :nt:n*.: r m c e il 
mondo ha perduto ;! «un p ù 
^r inde d:re" 'ore d'orches'r.! - . 

.. , . , . , . „ « i m u M i . t .1,--. , . . . „ . . . . r s . a cr(l o r r n n i n,,tn t n ,,,-nsi:»' ...~ . . . . . . . . . . . . . . 
- o»7ii' tempo, insuperato m-t. . . - - . - - , , , , . ,Ga: czzaw. Anche la Casa 
.1 ' . • • i-V- - tuttt t quartieri della citta p._„_,•• A ' . , i„tt„ T ^ ^ , ^ ; 
>' tierprete. esempio nobilissimo» „ . . . t,'corcti e tn lutto, loscai.im 
ripiù alta dedìzumc artistica C o n <-o<tcrnn;mne l hanno (: .,„.„ f / , r , . r M moltissime ope-

\nalmentc Toseanini. che non 
\l'abbia almeno risto scende 
ire le scalette dei palchi co 
isuo passo saltellante per<p 
mettersi ir. un angolo della e ferme virtù carili egli ri­
platea ad ascoltare le prore, rive nella commossa passione 
che non sia stato salutato daìde milanesi, attraverso fil­
ini ron rjiicl suo modo bru-\mi1info prestigio teatro della 
seo ed amabile ad un tempo. 

era p<?ro «rfoff»- che lasciasselscomparso. Tra le prime te-> ir.opre. l'orohc-tr • ri 
presagire una cos'i immillali- \st-mmnanze di calore sono I •:n'o:i-c.» ha decisi d: 

ro o : 
dur in 
>*:'i funebre 

massi- giornali 
mo fra i maestri esecutori di 

' i F i -

nin\ del 

s.ion .-
venerdì e don.cn:.' i 
MIO: ronr i ' t ' i 1 i ni'ir-

riell'- Tiro.e.» - d: 
h.oven ITI onore ri. To-

A 
ir re". 
;. c i 
• t in i : 
"17.1 "1 

T o 
' o r 
ri-
h . 

d e 

Nel Canada 
ron* i. nel (" in 
e d> lì'orcl'i s*rà 
Toron'o. \V-i!*e 

i d:ch..irato che 
il i n-ort.i ri" T'1 

^d.^ • 
? ni ' 

- Su;-
la n » 

f-m:-, 
i-o'r eh-" * - ri p.ù cran 

un rì.refore \ ivcn'e po«sa r--
civoro Sir.N d.ir*ct!e imrr.asi-

*ondo : ; i | O S C f 

Molti hanno lavorato con lui: 
il primo violino Minetti, Fin-
zi; altri ancora hanno parte­
cipato ai concerti di benefi­
cenza che egli diresse al 
tempo della prima guerra: 
alcuni lo ìianno seguito al­
l'estero. 

E' giunto, pochi mmtifi 
dopo, il sovraintendente Giii-
ringhellì, che ha confermato. 
ormai ufficialmente purtrop­
po. la notizia. GhirìnghelU ha 
quindi chiesto la comuniea-

Scala da lui ricondotto a mi­
rabile perfezione in molli „ e che r f7,, (..cva / n r _ 
anni efi mimifafufr e «7-rn7afcjoarnrnfC beneficiato. Ognuno 
fatica. \di loro ricorda commosso 

Esprimendo ai famigliari episodi e trionfi, gioie e do -
ITIfft sentimento viro cordo­
glio civica amministrazione 
e mio personale, clero re re­

appresa gli ospiti della Ca*atrc e,l-te dalla stessa e e.m-
di riposo per musici-ti Giu-'^mnistratori. d-pcndent' e 
sc}>pc Veni: in Piazza Ruo-'.niaestranze appaiono (•rie--*!! T " «il Metropolitan siamo n-
narrot'. dorè sono numerosi'^era commossi rome oer uro nì"'"'*1 profondamente Coni-

diretta perdita. ' •"•«>.;>'^;I'i mor te del maes t ro 
» - . . , . , . iT«iscanini . . 
' ' " tributo particolarmenteì R i n g n a d e t t o d , a v o r c c h l o . 

solenne e stato dato a nome sto al maes t ro Dmitr i Mitro­
di tuffa fa riffa affo scom- ' poulos, di suonare il preludio 

cantanti e dire,tori d'orche­
stra allievi del grande scom-

co ipo 
h : 1 Ò . re**.ir»s \ i\-e-**.s 

Al Metropolitan di New York, 
». -, naro 
li ri:re*tore cen. del Mot ro-in-n: -

p-.: "an R i l ' n a'.:, : o t . ? . i | ' u do'» TCOV-I N-S-I rr.us.c -
della mo l t e del maes t ro To- . - , e r . : . .nn c'i ,- r r ( s :de del 
scantni ha ri.chiarato . N.M c,.n-' ':v.-"or-I ri: m è:.*-, d: To-

I r o n ' i . h i rìc'to che Toscin.n: 
cos*:tu.v.i un '.o • imo con 
un 'a l t r i generazione 

i .n 

A Los Angeles 
Il maestro olandese Edirard 

fori: p a s s a n o neffa foro men 
te i duri, talvolta rimproveri 

parso dal Consiglio Co- tu->(ìoì quar to a t t o della Traviata : Van Beinun*.. diret tore delU 
naie, dove il sindaco profes-'I™*1* s o r a ^r 'm,"? d t ; l l a r - i*v | .wh«tr-« tìl.-.rmoR.o» di Los 
- ^ - i * , . , ^ , ; ^ . . . , m , /> . », presentazione della Rutterflv ' Anceles ha «sterr.ito la su.i 
.sor terrari commemorando,. m m r m o r i i 1 __ ri, „ n U Omo profonda commozumo. Anch-
T ' i scanmi fia espresso 

del maestro, più severo condimenti comuni a op 
rente pensiero memoria il-i<ptclli che più ama'-a. ma 
lustre maestro ». fuffi fo rispettavano, io esul-

l'n altro portone si è chiù- tarano. 
so alla stessa ora. (ptello del Gli flffrcri drf conservato-
settecentesco palazzo di vìa'rio hanno sospeso le fratoni 
Diirim 20, dimora del mae-^n segno di lutto. Il direttore 

•*-"**"-, che por molti anni ora s t i to 
ìi set- legato al Metr«ijv»litan e. na-

titre e all'intiera popolazione. • turaln-ente. e ia il più granalo 
A tarda sera 

nero è apparso 

un d r a p p o ' nuisictsta del nostro U'm;w . . 

nf balcone 
centrale della Scala. Lo 
spettacolo fissato per domati 
sera è siato rinrir.fo. 

Cordoglio a Belgrado 
Anche in .Tu^osliv.a «"1: 

p.iss.oiiV: della m u s e i s: 
ap-
s . i -

.', maestro P.etro Ci ni ini. ex 
• iirettoro dei tea ' r i dell 'opera 

i di S Fr.i"c.sco e di Ch 'esco. 
i'.'. i detto eh-* !.» mus.ca ha per-

ìu 'o un ijr indss.'i'iO talento, 
C.ni.ni che h.i ora 77 anni suo­
no il \ .ol.no sotto la direzione 

. li Tosc.inmi agli in.zi del se-
1 colo. 
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Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 2 0 0 - 3 5 1 , 2 , 3 , 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE DELLA VERTENZA 

Incontro tra Comune e commercianti 
chiesto ieri dalla Cd.L alla Giunta 

Lunghe file per acquistare un po' di verdura — Oggi chiusi i macellai e nel pome­
riggio di domani altri negozi — Ritiro di licenze di vendila prospettato dal Comune 

I d i mattina, ut quasi tutti 
i mei catini iionali. le massaio 
hanno dovuto fato lunghe /ile 
in r pini acciai ' ! un po' di vc i -
dui.i < trovili e un po' di frutta 
diventa una nnprisa iissai dif­
ficile J. Sotto |,i piiiK"M. ani he 
pei i d i . ,il|,i nicno pernio 
es-,e sono iiuscite a pro i ina i ­
si un po' di prodotti, ma non 
c'è diiliiiio che la situa?ione si 
va facendo tempie più diflìcile 
t se anche le i onsiiinatrit 1 pei-
dt'-seio In calma 'non a tolto 
ri vi'mhiai a i he < osa doviem-
iii«i a t t u i a m o rondine di que-
st i ni ave sitlta/iom '" 

Dalla necessità di npeiiire 
pei una diminuzione dei prez­
zi sul mercato di Koina. è par­
tito il Comune per applicare 
1 noti provvedimenti, dallo 
stes<-(> picMipposto partono al­
cune dello categorie in sciope­
ro ad esempio 1 facchini (che 
pule accettano e condividono 
una Jiriui parte delle disposi­
n o c i che ni futuro intende 
adottale l'assessore Santini», ad 
compii» » mcnt l i tor i ili erba 
e frutta, i riunii non respin-

fiono in blocco il provvedimen­
to della maggiora/ione lls.su. 
ma chiedono che il Comune 
predisponga le misuie neces­
sarie al line di continuare i 
pio/vi delle mei ci dalla pro­
duzione al consumo. Nonostan­
te questi punti di incontro, pe­
to. che fai ebbero presupporre 
una iollabora?iono fattiva e 
conci età nella dire/ione da tut­
ti auspicata. In situa/ione è 
lomplctdincnte opposta Tutti 
ì malcontenti (come ad est m-
pio quello d o lavoiaton del 
Mattatoio che leu sono scesi 
in sciopero) sono venuti a «al­
la sconvolgendo in parte i p io -
positi della Giunta, la quale 
di giorno in binino vede al­
lagarsi pomosamente la asten­
sione dalla vendita di nltie ca­
tegorie commerciali. 

Insomma si sono spinti i pic­
coli oper itoti (che da ima 1.1-
/ ionale sistema/ione dei me i -
enti generali potrebbero ti ari e 
un indiscutibile beneficio», e 
così pure i lavoratori dei Mor­
enti generali e del Mattatoio 
all'esaspera/ione è esploso co-

Importante voto dell'INU 
sulle lollizzazioni Inori IMI. 

Gli urbanisti chiedono che venga rigo­
rosamente rispettata la legge del 1931 

Com'è noto, il Consiglio Co­
munale nella seduta convocata 
per questa sera, pros'enulra l'e­
sumo delle proposto (li del ibe­
razione presentate dalla Cimi­
la. relativo allo lottizzazioni in 
zone non comprese nel peri­
metro del l'i.ino Regolatore 
del 1(131. ed m particolare di­
scuterà gli l'inondamenti di 
alcuni Consiglieri allo propo­
ste .stesse 

In tali circostanze e dala la 
scottante attualità dell'ai mi­
nienti). assumo speciale l i l ievo 
la picsa di posizione della Se ­
zione Laziale dell'Istituto Na­
zionale di Urbanistica, il cui 
Consiglio Direttivo ha esp ics -
so un voto in proposito, del 
quali' l'AST e in grado di dif­
fondere il tosto integrale 

• La Sezione Laziale dell'I­
stituto Nazionale di Urbani­
stica' Constatato che vengono 
continuamente presentato alla 
approva/ ione di-Ilo Autoritfi 
Comunali mimo! <»<--(> lottizza­
zioni fuori dei limiti del piano 
regolatole del IMI. e che al 
cune di os* <• incidono su coni 
pien.sori ;is*'«i vasti, impegnan­
do urini mente le zone di espan­
sione della citta, e che mol t ic 
l'attualo Amministrazione Co­
munale si e orientata nel scu­
ro di prendete in considerazio­
ne l'eventuale approv.iz.ione di 
tali lottizzazioni. 

Considerato che. nelle mote 
di Ilo studio e della npprova-
z.one «lei futuro IMano Jtego 
1 ilore «enei, i le l'accetta/ioiie 
di «lette Ionizzazioni, sia pic­
cole che grandi, può concorro 
re a ere n e situazioni di f.itto 
fi-, ai coiupmuicttruti por 1<> 
s> l'uppo (lei IUIOM» l ' U t ; . 

Montio si compiaci- di-H'itii 
Zi.t'ivo ri cent» monte plosc dal 
Connine «li Koiu.i c i rc i un mag 
t m r controlli) d i M'unire nel 
le pioci dilli' di appro\ .iznnio 
di d« tto lutti//.i/lOlll. 

Uti'tllatl! i l'atti Il/ione sitili 
r i i e - s i t . i di adottare tutte i,uel 
le un-un e m u l a t i v e prt v lst<-
rii ini -i-o ni-inie di li-aui i.ir 
tieni » 12 d. I I) I, «: Itigli > 1WI 
t t ' . l 1 i he i on:oinp'u:.<> l i 
Sinli'l'-ibilit i di loMi77aZii»n: 
fuori il il limiti del P R ->o!i> 
i.i I i a •> in i ni il pi.i'.o «• >tio 
p . i s t n n o i v 

cn'.i 11 di ii, 
l'tj't» t l o r i s . 

nelhi. cellule via Capi-na, via 
Formia. vicolo Mnranella. ore 
20; zìi din Villaggio Giuliano 
oro IH..I0. Donato Marmi; Qtnt-
iJmro. IX cellula ore l!» 30. 
Piero Della Seta; 7'«scollino' 
segreterie dello sezioni Tusco-
lano e Appio, ine IH. An'otuo 
Leoni; A/iicno* convegno dello 
attivo, o i e Ut 3(1. l'onte Milvia 
convegni» de l l ' a t tuo , ote 20 SO; 
CIISII/ {irritine convoglio del­
l'attivo. ore 20. Sorcio Ualsi-
melli; /(('{/ola Campitoli!" as­
semblea dei delegati per la ele­
zione dei sindaci e probiviri. 
oro 1!'. Nicola Pietrangelo. 

Conversazioni popolari 
I„e conversazioni popolali sul 

mi f/ororiio domocrnfico delle 
tema - 1 rmtiiiui.sii proponi/oiu» 
vlusst lavoratrici' avranno luo­
go domani nelle seguenti se­
zioni fii/in/iiK» ore 21, Edoar­
do D'Onofrio. Mazzini ni e 21. 
Gianni Kodari. f'entoi elle o l e 
20, Antonio Koiigiorno, D'iiimi 
OIiiupiu ore 2(1, lionato Nicolai; 
Afonie Munì» ore 20. Danilo 

<-i uno stato di disagio che da 
lungo tempo covava e che ha 
creato la presento situazione 

Ad un incoriti o e una di­
scussione deinociatica con 1 
piccoli operatori economici e 
con i favolatori, il Comune ha 
profetilo sostituire dei freddi 
provve Irnienti che. anche se 
gin1-!! nella sostanza hanno fi­
nito per disoi ientaie e indi­
s p o n e (pei la Imma ioti cui 
sono stati attuati) i p ino l i ope-
i aioli economit i e i lavoratoli 
dei Mei cit i genei.di 

Chi fa le speso di questo po­
sizioni ligule e di questi di­
sili ìcntamonti sono i consuma­
tori stessi la popola/ione al 
disagio gi.i in atto se ne ag­
giunge! anno alti i. a (pianto pa­
io. se non nciadianno fatti 
nuovi, oggi come e noto s o n e ­
ranno ì loto ii"go/i i macel­
lai; per domani alti e catego-
i ie di cominci minti attueran­
no la chiusili a dei Imo negozi 
seppure limitatamente al po­
nici iggio Lo i ende noto 1' Unio­
ne comnii-ici.inti attraveiso un 
(omuni iato chiuderanno i i n -
gozi lo seguenti categorie pa­
nificatori. dettaglianti droghe 
e coloniali, dettagliatili al imen­
taristi promiscui, pastifìci com­
merciali e dettaglianti di uova 
La manifestazione viene efTet-
tuata in segno di solidatieta 
con lo catogone ortofrutticole 
e gli opc-iattiri dei mercati ge­
nerali. 

Di contio il Comune pre.in-
nuncia dilli provvedimenti a 
carico dei grossisti e dei det­
taglianti per quanto Tignatila 
i grossisti dei inerenti geneiali 
il Comune è ducisi» ove si 
insista nella serrata in atto 
ui l 'applicaic le san/ioni previ­
ste tlal T U dei regolamenti 
dei Mercati e elle vanno dal 
mancato rinnovo della l i ceo / i 
annuale lino alla immediata 
espulsione dal mote ito Poi i 
dettaglianti I" Amiti in ist razione 
lotnunalt si nsorva di pnn e-
dere a norma delle VICI nti di­
sposizioni ad una ngoro^a te-
ve-ione dello licenze. 

Lo prospettive, come si ve­
de non appaiono tosco per i 
cittadini i (piali, volenti o no­
lenti. si trovano pienamente 
coinvolti nella disputa e nel­
la tensione che si va accen­
tuando. A ptoposito di una 
possibile soluzione della ver­
tenza va segnalato un ordino 
del giorno votato ieri sera dal­
la Commissione esecutiva d"l-
la ( ' d i . • Aliai mata pei le 
univi ripercussioni che i! ((in­
flitto tra l'Aiiimmtstf••/ione co­
munale e lo categorie dei ri­
venditori di del rate alimentari 
sta ptovocaudo tra tutte le fe-
miglie di tutti i lavoiaton e 
dei i otisuinatori e di t to nel-
l'o d g Li Commissiono i"e-

ciitivn della ( ' d i . invita la 

flitto in atto, così da pei met­
tere innanzitutto il ritorno al­
la normalità .soddisfacendo le 
necessita dei consumatori e 
rendendo possibili trattative. 
alle quali la Commissiono ese­
cutiva e d i t a che le categorie 
interessate pai teciperanno con 
cons.ipi volo senso di responsa­
bilità 

Infine nella seduta del Con­
siglio provinciale di ioti 
il compa"no Mammucaii 

Stasera alla sezione Salario 
il convegno del tesseramento 

Vi parteciperanno le cellule che hanno raggiunto 

'il 100% — Le prime notizie del reclutamento 

Questa sera, alle ore 19, alla 
sezione Salario (via Sebino) 
avrà luogo l'annunciato con­
vegno delle cellule di strada e 
d'azienda che hanno già com­
pletato Il tesseramento e sono 
adesso al lavoro per la c a m ­
pagna di proselit ismo. Nume­
rose sono anche le delegazioni 
della provincia che hanno an­
nunciato la loro partecipazio­
ne: fra le altre si segnalano 
gruppi di cellule delle sezioni 
di Monterotondo, Frascat i , 
Genzano, Civitavecchia, Mari-

s e ia |no , Albano, Ancc ia , Lanuvio. 
se- Il convegno si presenta, dun-

g ie tauo della C d L . ha p i e - l q u e , c o m e un'assemblea di la-
sontato una int'-rrogaziotie . <ni (voro, nella quale, dopo la re­

lazione del compagno Di Giu­
lio, i dirìgenti delle varie or­

la quale invita il Pic-identi 
della Piovmci.i ad intei venire 
p ies 'o la Aintiiiliistrazione co­
munale allineilo siano aliai cia­
to immediate trattative m n le 
integrine dei rivi uditori 

MARTEDÌ' inmeremo «a 

pubblicazione dei servìzi 

di Giovanni Berlinguer su­

gli OSPEDALI ROMANI 

yanizzazioni di base interver­
ranno per esaminare crit ica­
mente le esperienze fin qui 
compiute e per trarre da e s se 
le indicazioni necessarie a con­
durre avanti la campagna . 

Abbiamo dato ieri un primo 
elenco di cellule che hanno 
raggiunto il 100 per cento dei 
tesserati dello scorso anno e 
che stasera saranno presenti 
al convegno. Diamo ora un 
elenco (anch'esso parziale, 
perchè basato solo sulle noti­

zie che finora ci sono pervenu­
te) delle cellule che hanno re 
elutate nuovi compagni . Da 
esso appare ch iaramente che 
l'attività di prosel i t ismo pro­
cede nel quartieri di composi­
zione più diversa e cor. inte­
ressanti success) . Ecco ora 
l'elenco delle organizzazioni e 
dei reclutati. 

CASILINA: cellula Borgata 
André: 13: 111 cel lula: 6. 

ITALIA: cellula del l 'Univer­
sità: 1 ass is tente . 

C. B E R T O N E : V cellula m.: 
5; cellula Atac personale viag­
giante: 1; cellula F: 2. 

LUDOVISI: cellula INA: 1; 
cellula via Basento: 1. 

TIBURTINO III: cellula V: 
2; cellula Vi l i lotto: 9. 

VILLA CERTOSA: cellula C: 
8; cellula E: 2. 

M A R R A N E L L A : cellula vi­

colo Marranel la: 7; cellula 
via Formia: 5; cellula f emmi­
nile: 6. 

P R E N E S T I N O : cellula B: 2. 
PRIMAVALLE: 31. 
TORPIGNATTARA: 17. 
SAN LORENZO: cellula ap­

palti: 3. 
ACILIA: cellula Gramsc i : 7. 

PROTESTA CONTRO L'INDIFFERENZA DEL GOVERNO 

Musei e gallerie d'arte 
chiuderanno per tre giorni 

Lo sciopero del personale delle Sopraintendenze 

comincerà domani — I motivi dell'agitazione 

Tutte le gallerie d'arte e ì 
musei capitolini, cosi come 
quelli di tutta Italia, rimar­
ranno chiusi a partire da do­
mani IH L'crinaio. per tre giorni 
K* stato di fatti proclamato uno 
sciopero nazionale nei giorni 
1«. 19 e 20. dalla Associazione 
nazionale tra ì funzionari delle 
Sopraintendenze alle Bello arti. 
il cui presidente e il prof l io­
nato Bartoccmi. o vice pies i -
dente il prof Carlo C'escili por 
la pr>'n:i volta in Italia ì turi­
sti. e tutti coloro che por ra­
gioni ili studio avevano l'abi­
tudine di locarci in visita al 
musei e alle ttallorio. li tro­
veranno chiusi Kcco il testo 
del comunicato con il (pialo si 
annuncia l'azione di sciopero 
•I fun/innai i del m o l o diret­
tivo delle Sopraintetiden/o alle 
Antichità e Hello artr 

approso d illa stampa e dai 
competenti funzionari ministe­
ri di che il piottetto di rif i l imi 
de^li organici del personale 
delle Sopì.«intendenze. pur con­
tenuto entro limiti palesemen­
te informi 1 allo effettive Osi-

DEPOSITATA LA REQUISITORIA SUI COCAINOMANI 

Il marchese D e Seta avrebbe confessato 
che "fiutava,, per non deludere le signore 

Max Mugnani era il perno di una compagnia assai promiscua — Particolari di 
orge nel diario di una delle imputate — Il traffico della droga per via aerea 

Biholotti. l'urioli ore L'U Uni- Giunta comunale a procedere 
berti» Corrimi; Finimmo ore 'ad una momentanea sospon-iva 
"J(> 30. Kdoai do Penìa j deU'ordman/a can-.i del con-

K" slata dcpo-.ltata. nei Hior 
in M'oi'i. alla Cancelli-ila del 
ti ihuii.'ilo. la requisititi in del 
I' M dott Bracci. che nuuar-
rla 43 peisono implicati* pei 
lui ve i so ii poi Taltio 
senni! ilo dello spaccio, con 
trabb,indo e uso di stupefa­
centi 

Chi ha pioso vistone dello 
liupoi tante documento ha po­
tuto t ifate tutto l'itinerario 
doll'indacine della poh/m e 
della m.illustratili.! dall'aprile 
dello SCOIMI iiniMi sino alla re­
quisitoti.!. che piopoiie il rin­
vìo n ititidiz.io di .'»! impiit.iti 
Le persone che si .sono abitato 
lu-lla tot Inda Vicendi sono s'.i 
te in tutto A'i Tin e >l. al con 
tto M è collocato AI.iv Mttuna 
ni. Il documento votisi i di l'.V.; 
oattcl le 

Alti • nomi di piando noto 
rieta sono più volto nomili.iti 
nella ii qulsitoi in. che ne illu­
stra. rispettivamente, il peni. 
il inoli», l'attività nel più ini 
mito dettaglio il niatohoM* Kn 
/n Km.limolo Ile Se t i il pnn 
eipe Augusti» Totloi-i'i < rifii'lt.i 

tosi, con molta piobahlllta. in 
Spntuia). Pmnatelli D'Aliiainiii 
Cortes, il duca Ludovico Lau­
to della Hoveie (pto-ciolto m 
istruttoria pei insufficienza di 

nello piovo) Della iiimitiva tecoio 
pal le anche M I donno una del 
le quali e app irsa responsabi­
le. oltre che del pnncipale rea 
to (vendita, doti n/iuiic. acqui­
sto. cessione ili M)st.in/o indi­
cate nell'elenco deuli stupefa­
centi» di un c i m i n o immondo 
coutil» la morale 

Il uuippo di imputati di uiat: 
Uior livello (M* l'espressione e 
consentita» sono Max Mufin.i-
ni. Knzo Palma. Kinatiuele De 
Seta ed altto --ette peisono Co­
stino dovtebboro lispondoro di 
spaccio di cocaina, un . l itio 
gruppo di dieci persone, tra cui 
1 attore Carlo Ctoceolo e Au-
misto Torlonia. dell'acquisto e 
possesso di cocaina, altri do 
dici, fin cui Klvio Di' 
teis. Malia KopaC. di a 

Un lambrettista scivola e muore 
Otto feriti in un pauroso scontro 

In via Conte Verde un autobus della STEFER ha investito un 
camioncino che gli aveva improvvisamente tagliato la strada 

parvo, la spiega/ ione dell'abi­
tudine al vi / to che il marchese 
De Seta avtebbe dato a chi lo 
intorniai) dopo l'ai resto II De 
Seta avrebbe detto che piglia­
va la coca per non coinpioniot-
te ie la sua reputa/ione (Il co­
cainomane con uli amici e le 
signore • perbene • che *d re­
cavano da lui in ceica di mor­
boso sens.i/iotn 

Il Pij;natelli D'Arnitonn Cor­
to-; avrebbe, tra l'altro, con­
fessato di avere aiquistato sei 
•.•ramini di cocaina e di averla 
portata in casa del marchese 
Do Kota per conFumarla. insie­
me con (4li altri. ncll*orj»in che 
.si tenne ut quel salotti» il 212 
aprile 1'».">•» 

Il principe Aiq;iihto Tot Io­
nia. lnteno«. i to prima che «i 
<.lesso alla latitanza, ammise di 
avere pai tecipnto ,td tmn tilt 

Alat-jnione .lUeiunuondo di aver tt-
oci.i- fintato la cocaina che il Alu-
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l ila mortali' sciamila d i l la 
^'r.ida d o v u ' i allo strato di 
ghiaccio che il repentino nb-
b ivs.imento di temreiat i i i a h i 
provocato :itl piano ili ipi , .i 
iu'te le vie cittadine e pi l . to­
nchi* s-i e \ et dical i l eu ni li­
tui i siili i via Fl.iHH'l.,1 Ne e 
T'inasto v i!t ma un motocicli­
sta Verso le IcrtU il " 'U, i ; 
(ì'tlsoppr Di Cleoif :it • di 'ts, 
inni, ibit iiiV all'ini/ o di li i 

v n 1 ni rm i percorreva l i 
str.uli tonsillare a boni.» 
• t»-ii' >-CII.I*I r ~ tar^' ito 

l ino, s; e love-c.ala dopo al­
cuni metri II tiioiocu'lista. nel­
la i* idllta. ha liittuli» violente­
mente il capo ' i i l l ' i - fal 'o re­
stando es min e K stat.i nn 
ililotniih,li ~* i il. passa-.",!!» chi­
lo ha i i i n i i ' s i e lo ha t r i spo i -
tato ,,ll (ispod'ilo di S i n {'• i-
coii o Dui O-!I I pt rcor > 
'toppo 1 Di Cleim n't 
I f . ' u ' i ) 
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in. !>rov v i< unente (i i v i i Hivn» 

1! o : r >' ci"i"» e s ' i to prò 

iettato cont io il tn.irctapiede 
d.i io î e fermato dopo aver 
compiuto tiie/ia Ulva MI «»* 
.sii .-.so II due occupanti. He-
n-.io i(o-ssi ili 3-) anni abitati 
t*- m \:.t Ctistantiiio Hi Piami 
1.» i Dtl.iMii Campanelli di 'Jl 
ci- i .ibit.it,le in via I.oto-i/o 

PI i Hri"rii<i 14. «OHI» rimasti fo 
|n ! i •- •tn.'dica'i guaribili ni pò 
lobi itiofii ali o-pedilo di San 

C.IO" , , l T.i 

Ni hu sto . .» Osp» il.de s.»::,i 

t.i'; t'.i dn iti ciluiue | .i-sfe 

:o:i ni il intobus od | | fatto*-! 

•o di li > Stefor. r-;o Aver-.i di , 

rjj ,r".ni librante in v i i Km.» 

i> '. r.-. a-ti a'icb'ossi feri'i ! 

!t"i! r i"i:i ntc I i»asso^i;ei 1 fé I 

ri". «.•**.» M.uiiwi.» ! . . . . .Ir.» di ' 

17 a*" : nlntante in via dell ' . \c j 

qm r.o"o Al*"-s..t*alri: o l('3 ' 

Ci..\ ..imi Colle.» di 20 a-isu a ' 

zinne a dcl inquele allo <seopi) 114t1.ini andava offtondo ai pro­
di commetterò più delt'ti (il senti li 'foi Ionia, peto, nono 
cniitrnbb.indo di cocaina, sot- , ,1, , n , . r preso parto al conve-
t r n n d o s i alla dogana, altre no- uno del 22 apulo 1 ilòti in ( 
ve persone soni» acclls'.ite di 
0 .sc is i locati nel salotto di ca-
;a De Seta per convenni de-
.tinati all'uso della drona e ad 
litro 

! Lo sc indalo comincio a prò 
[filarsi nel tnanni'» dello scorsi» 

inno quando la questura eh 
'lloina forino Li sua attenzione! 

1̂1 un pioppo di individui il cui 
«mudati» tenore di vita dav a j 
luono a folti sospetti | 

Ni-nli ambienti del PalazzoJ 
di ( iuicti / ia si dico che In re 1 
qiiisttoria itforiiebbe che si j 
•r-ittav.i di una comitiva prò | 
iniM'ii.i. 1 otnpost.i di peisono dtj 
nobile c.is ,*o o di buona con 
di / ione sociali* 

Della co.'.utiva fecero parto 
anche alcuni professionisti - -
sembra ette l.i requisitoria di­
ca .incoia - preniud'cati e 
donne di pessima moralità, che 
frequentavano abitualnn nto 1 
ritrovi notturni della Capitalo 
t spi SMI andavano poi a con ' 
•tt'ii ire 1 bmotd l in r.T;e pri ' 
va'o ! 

, Il Miu'i'nii .*iv n-lili" avuto Li1 

jfun/liuio di yiv punto di sa ldi i<„-r 
• tuia d' cosi diversi .IIMIHI nll 
j porsi itie di notule i-.isa'o. prò 
,fessnnn«ti. pregiudicati, donni 
di pessima tuor dita 

1 I. ind 'nino della poli/i 1 co:- • 

Do Seta, mentte . nello svilup­
po dell'istruttoria. sarebbe 
risultato che il nobile Turio­
ni:! fu addirittura l'animatore 
dell'orma tanto da aver messo 
in fona due ballerine e l'ac-
compaitnatrice della Hoite Pi 
natio Sarebbe risultato, inoltre. 
che il Torlonia ora un compo­
nente fisso della brinata •• Mu-
nnaiii-Pinnatolli-De Seta ••: una 
brigata ben provvista, in os«ni 
occasione, di cocaina 

l'uà (tran parto della requi­
sitoria riguarda il contrabban­
do della drona. che per via ae­
rea giungeva fino ai salotti di 
alcuni pupilli dell'aristocrazia 
romana 

Dense nubi, infine, nrave-
rebbero ancora, nonostante la 
scarcerazione. su Ludovico 
Laute della Rovere, il (piale 
fece confidenze ad amici, iti 
base alle quali risulterebbe che 
O'-tli possedette alcuni flaconi 
di cocaina Forti dubbi susci­
terebbe. inoltre, negli ambienti 
della polizia, il sistema di vita 
cui è da tempo abituato Ludo­
vico Lanto della Rovere. 

yonze della Ammutisti azione. 
non ha ottenuto alcuna consi­
derazione dal Consmho dei 
minist i i nella seduta dell'ti 
nennaio; 

richiamandosi alla mozione 
del primo dicembre presentata 
attraverso il proprio direttore 
••onorale al ministro Paolo Ros­
si affinchè enli autorevolmente 
assumesse la loro difesa, nello 
interesso del patrimonio arti­
stico na/ioiialo. 

coscienti della impossibilità. 
del perdurare delle attuali con­
dizioni di carenza o di sfasa­
mento non imputabili alle loro 
persone, di iniiniunnore gli 
stessi fini che la lenne delena 
avrebbe inteso affeiinare. 

constatato almeno per il loro 
settore, l'evidente fallimento 
(lenii stessi piesupposti che 
avevano promosso l'azione di 
riforma ammitiistiativa chi-
tanto impenno e lavino e di 
pubblico denaro e cosPita: 

affei iuano decisamente ohe 
non intendono ul'oi munente 
assumere responsabilità sulla 
tutela del patrimonio nicheo-
lonico. artistico, urbanistico e 
paesistico che non siano di loro 
t'sttett.i esclusiva pertinenza, 

chiedono pei tanto che voli­
tano immediatamente fissato e 
chiarite lo loro attribuzioni 
tecniche, scientifiche ed ammi­
nistrativo. specificandone la 
estensione anche nei confronti 
di altre pubbliche Ainininistra­
zioni e adeguandole alla scar­
sità del pei sonale e dei mezzi 
1 disposizione, richiamando il 
ministro alla assoluta indero-
nabile necessita di provvedere 
al più pi osto coti apposita len­
ite a quella ornarne.-! e sostan­
zialo rifotnin denli ordinamenti 
e del le carriere che è tn.mc.it 1 
iti sode di tonno delena, e de­
cidono di dare concreta pub­
blica dimostrazione della loro 
nrotestn attraverso la sospen­
sione del lavoro e dei servizi 
con In consentten'e i-li i iRiri 
dei Musei. Gallerie. Scavi e 
Pffici di c<-protn7iono • C ) 
l'flìci di esplorazione •• 

Sciolto ad Albano 
il Consiglio comunale 

Ieri alle 12..Ì0 — informa 
l'anonyia •• Italia •• - è stato 
notificato al sindaco di Albano 
l'ordinanza del prefetto di Ro­
ma che scioglie il Consiglio 
comunale di Albano. 

A norma dell'art. H della leg­
ge comunale e piovineiale si 
dovrà procedere a nuove ele­
zioni entro tre mesi. 

L'attuale amministrazione di 
Albano era detenuta dai par­
titi socialista e comunista, I 
consiglieri des-h altri partiti — 
che costituivano la metà del 
Consiglio comunale — si erano 
dimessi dalla carica nel no­
vembre scorso. 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Il sollecito riordinamento dei servizi 
chiesto da Mammucari per la STEFER 

Sospensione della seduta per la morte di Arturo Toscaninl — L'inter­
vento della Provincia per riparare alle conseguenze del maltempo 

Ira un argomento 0 l'altro, mento della Stefer sarebbe dnn-
è ripresa ieri al Consiglio prò- uosa economicamente e risul-
vinci.de In d i s c u s s o n e sul],, terobbe irrazionale rispetto al-
mo/iiino Ciov atout.1 ci "cor Li necessità delie popolazioni. 
t'o.'ito t colli n.imet.ti con 1 co- lo quali chiedono e hanno bi-
niifu .* s n d est della citta sonno di collegamenti rapidi r 

Per il cu i ; pò con unist , h , 'd irot t i a Roma e tra Roma e 
parlato il e unp.1.1 .1 ^ . . ' o in i - jlo zone della p n n inda 

:1 qi. -li- s-i è b i o v i i u e i r e j II compagno Mnnimueari .no-
j'r'r itti • uto sulj.• 1 eci .-si'a di t tando che i due progetti di 
t,' a s c n . politica di rinnova 1 riordinamento della Stefer 
minto dell 1 S'.efer 0 di uni (quello denominato Fazio-Bor-
.idonuanie: "o dei -1.01 -orv 1/11 romeo e 1 altro di cui è alito-

i t a •tuli 

ini'itcì ro 

1" a<-cii«lu(o l 

Sfida infernale 

• n u l l i 
dl'.irri s'o ili 
pruno del" 
cent o sm 

m.ente «ino 
Max Munti.11*1. il 

1 scrii* Cos'ili .11-
dnl pruno r**etro 

rr«iv 1. 
1 

die ni ci 
della rv'.\ o do'i-i 

M ni un..- ri h. o-'i 
•a Ci's-t'a di ni.ii''e'..'ri 
1 *"rv 1 - , l'tn iln.o".te 

r (li 1)3 allspi. atO 
a di ni.'.ov.ir.'i 

t u t u r i l r P l'ina Xcn> non hanno an-

bi'ant 1:1 via dogli Lio! 

•n 1 (.'IO l'tifo.'ii a r Pi : 
l< te 

Assemblee 
di partito i 

S..t 
I ', 

j J.OÌ:: ('...II Vili» f 
lilla (a npa-jn.» di J 
si u rrar.no 'e *r-1 ( 
i'.o« di p irti o I > 

ron.j . 
e •: r« s-o « 
U sst. XrT."rito 
fcj< r.ti ri--' : ' 
OGGI 

y.on'.r .'..'cr fi i t i l i . i l s ;-i 
Jipp 1 ore 1 1 ''0. Knzo Panie- ; 
ciò. fjiirfii.tcì.'ft rtl iula fc:nn.i-jf 
mie M M,i:io:'i oro P-. G . i - ' j 
vjrir.i C o a r t i , . Tre-r./ofc a s - | j 
5 i iLli . i relhile fi : ini.nil i ore* ̂  
In M.in-a Mtn.i. Mn'ite Mii-J 
rio ce:: ,:! , S Maria (k.l 'Orto 
ori 1" 
DOMANI 

P.\pj Tra^trvrrr icllti'a Ma-
rifattura Tabacchi ore 1 .* Ser-

f jo Micucci. .Votire Mano (1-'.-
ula Kcbbta ore 20 En7j Pa­

ricelo: l'ai Mrlfli'nv eonvi Rno 
delP'attivo ore 20. Fernando 
Di Giulio. EsQt,i!.no XI e XII 
cellula via Biancamsno ore 
21. Edoardo D'Onofrio; Mara-

\itn »/7/»pfnnio <*• uria Celi-

ria più •> menu tinnititi ntn 

attinti nini rifilo nrc/j "*tnti 

I furi • m i n t'illiitr • *ra fé 

cn'i mn imlicrnr ilo'fttr. nrl 

piril.nn di \trti. ilei il.to ninfi-

siorr più irihtt rntr. t'rttn e 

the ili quel par\r «i *• dil­

uisti il tinnir :e di irlrziei-

Imre 1 p-n t/i»p irmi allupili 

ni per Ir t ulr furie p ti I»JI-

prn*i.tr. Ililininm in'inn lift» 

1 «»•! i Tiiuprrirntnnli ilell-i 

1 -ili izie r- 11 Itf l'I'i. tlrTurrr-

1'111» pili *poifenlcw ilei %o-

prnrrt:ltt> più folti*, ilrll-i tn-

Tie ilrntariii pili profanila. 

Tnttni in lit *fnli per meo-

ronnrr d'alloro il • punzone . 

fini trlorr potrta na*rrre MI-

IO a lloma. «in pnrr Ini dar 

rittnl.ni di adozione. 

t.' ai t muto l'altra sera in­

torno atl ina tutoli nudan­

ti tu. Ini un lntihirtr r d.1-

Irò ti» Inondo l mirali, tlir il 

fimnln prr l insolita tenzone 

s'a stato /tettato r rar-ollo. 

l'rotaministi ; il ruponnstrn 

mtìTrhtnano, Primn KiiCftrri, 

<.; anni, liti , hilosr.immi : il 

mnirriffi- romacnolo f ;in 

liii'ilii. >••" unni. Ititi thi-

lo^iiintmi. listello ilelli sit­

ila: race.uncerr il lido ili 

lioniii 11 furi/;, partendo dil­

li l'tiiimide Cesiti, nrl mi­

nor tempo possibile l'rrmto 

prr il itn,,torr: ^).l)i 0 I rr. 

ìlle 7,:i di ieri mattina 

tino -l.irl.-r ir: nroi 1 1 silfo ha 

si rnlol:to t-.n fazzoletto * : 

• .ri.' I lineo il per,ors,, tilt d-

1 lino si r *oHrrmatn ali in­

volilo spi Hai nlo • >nr IIIMI. 

attento a min f.nla' the «'fi-

nò »«• »n»n*tii /infurio, H I ' 

quella pinza. . •. • f'iinrdi 

< he Homi I hanno sii infitti. 

e niefo 1 he «r/inv/i • . Ma KII 

antagonisti non »i »i»nr» per­

duti ifnnimo per questo, tl-

le ln >«. titillando il traguar­

do ilo^o ni er mantenuto la 

hrllit media ih 7 « h lornrtri 

orari. il lillojioso l'r.mo 

Hiipperi ha urh.lo • U.itti.te 

fitti fli spnchrtli' •. 

rortmlriio 

i 
t 

Carmit'.e Hit-Ciardi di '1\ a". 

ni . bit.irto .lU'Actiuedo'.'o A 

'n s. ,-drit o 2T»; Sant i Coibtno! 

• di J 0 a"'il .it»it,)'|tt* m via C i 1 

jpui To e Alfredo Jacopucot di 
,:.-il ..b.t.i'.te m v m Cor ' 
1» No .,v r.T.no per p"clu ' 

,oorn trovato campi» di confron-
' to |-er una d e p r e c h i l o tnanoan-

f ti'Cti | z ; l fj, dibattito, h i 1 - i i rr^o il 
-.• s;s;t Ittmore che forse ZIA O^CI quei ' 

c.iiorti». alla l'oc.ui'oui.it.ia del dalla ^'c'.'r rd Im au^-pi. .itojpnnjotfj n.iullrrebbero in.ide-
m.-itcbise Ile Seta Quindi si u : a po'.i'.ea di nt.-.ov .nvi ".tOjfiUati --Ila evoluzione edilizia 
scopri il d i a n o di u::.i d i l l e che consideri 1 <-er\i7i „ : , un- .della citta e al suo futuro ur-
impi.t.i'o iC)l»*t.» Conf.»r/i>. t e l . ca ' i e ' e . sia per quat to con- jbanistico. quale sarà delincato 
qu ili- si s trebbi ro lotti de'ta corno I ooPe^nn.or.ti urb.i n. -si.'i 'cl.il nuovo piano regolatore 
eli osceni e •stomaeliovoh del |per qtnr fo rtcunrda 1 rollo-j Infine. Mammucari ha nuspi-
le <»r;e |pallienti e \ t n u r b a : u Cr.a. < t i - | 0 i l l 0 c n o s i R U m R a alla nnini-

P.ir;ico!r*rnento cii.ic.i ap vor;a concezior.e dei riordina- j c j p a l i Z Z a 2 j o n e d»>U'azienda. at 

'tunlmente di m ' e r i proprietà 

fronte ad eventuali 1 incrudi­
menti atmosferici 

Esli ha anche comunicato, in 
seguito a precedente richiesta 
dei consistlieri Perna e Mam­
mucari. che ln data rii pre«en-
tnzione dello schema del nuovo 
piano rcitola'oro di Roma è ' 
stata fissata al 31 agosto pros­
simo. con possibilità di proro­
ga di un anno su questo ter­
mine 

II Consiglio ha quindi appro­
vato "sedici proposto di deli­
berazione relative auli appalti 
per la manutenzione dello stra­
de. suddivise in altrettanti 
gruppi I/appalto riguarda 1281 
chilometri di strado per una 
spesa di 500 milioni I /appro-
vazione si è avuta nll'utiar.i-
mita 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgKl, giovedì 17 (17-348). 6. 
Antonio. Loonilta. Sulpicio. Gio­
vanni, Giuliano, sole, sorge ali* 
8 e tramonta alle 17,7 Luna, ul­
timo quarto il 22 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 44. 
femmine 43. Morti: maschi 21. 
femmine 28, dei quali 5 minori 
di setto anni Nati morti: 2 Ma­
trimoni' -ì-t 
— Meteorologico. Temperatura 
di ieri min 1. max 5,7. 

EFFEMERIDI 
— 1880: Attentato contro il pa­
lazzo imperiale ti Pietroburgo 

- A Pollina 6 ucciso, in conflit­
to con 1 carabinieri, il celebre 
brigante Fortunato Mkcli 

UN ANEDDOTO 
- L'imperatore Domiziano soleva 

chiudersi nel suo studio dove fi 
divertiva a prendere le umiche 
ed a trafiggerle con uno stilo 
Vi\ cortigiano, avendo chiesto a 
Prbms Crispus se quali uno f<>«-
se in iniupagnin dell'imperatore, 
rispnhp '( Macellò! non c'è nean­
che una me'cai. QucM.i battu­
ta gli 1 osto la t ita 

VI SEGNALIAMO 
11. Mit i " l ' i ' i i l i - m i Giulia! 

1II1 Aiti 1 «vintiti Ho BiH'dierl-
nl» nella Sala dell'Ai ' adorni."! di 
s Ci itila. ' Simon Ijoce.uu'gr 1 » 
ali Opci.t. ' Week-end'» ai Sati­
ri ( Sei storie da udore» a l lA i -
U t chino. 

C'l\'i:MV: « Il giullare del re* 
aU'Anilira-Jovtnt-lli. Giulio Cosa­
re, Quirinale -( Pranzo di mil­
ze » all'Ale.*, uno, Aventino. Bran­
caccio. M.17ZU11. Ol.vinpia. Gar­
den! ine, « Il tetto » nll'Anston. 
< Papà, mammà, la cameriera ed 
10 » all'Atlante. « 11 colosso d'ar­
gilla >> all'Attualità. Ventuno A-
prile, e La mia vita comincia In 
Malesia » alla Chiesa Nuova. Co­
lumbus. « Musudutii » ni Dei F10-
tentini. 1 II mondo del silenzio » 
al b i l i e Vittorio. Pale-trina. Tre­
vi. « Il ricatto piti vile «al Dia­
na. « L i travi Isaia di Parigi» 
al Fiamma. «Anime sul maro» 
al Giovane Trastevere. 1 Noi «Li­
mo lo lo lonne» nil'Induni», Riti: 
« Picnic « al Nuovo a II ferro­
viere » nirOdescnlchi. « Cyrano 
di Porgerai- >. al Pax, « Riccardo 
IH >. al Pla/a. « Robinson ero­
sile ,> al Plinuis. «Gli ultimi 1 In-
que minuti u al Rialto. « L'uomo 
mi'r iv-igba » al Rubino: tt Garil-
Gani » al S ila Piemonte. « Pie­
tà por 1 giusti >. alla Sala Tm-
sponttna. «Il palloncino rnsfn 1 
al Salone Margherita. « Mozzo-
giorni, di filino,, airCrir-nte. 

FRANCOBOLLO POLACCO 
Una Mostra di-I francobollo 

polacco vorrà inaugurata domani 
alle ore 18 nel saloni* del Cirio-
lo della Stampa di P.ilaz7o Ma-
rignoli (via del Corso 184) La 
Mostra allestita a cura dcll'A*"-
socla/ione italiana per i rappor­
ti culturali con la Polonia ri­
marrà aperta fino al 2.1 gennaio 

UNIVERSITÀ' 
- Il termine per la prcsrntazto-
i»p delle (lomamtr ili ammissione 
agli (".ami del prossimo appello 
di febbraio l'»57. relativo all'an­
no .-ice.idemit o 19S5-56. è proro­
gato fino al 1') gi'iiaio p v. in-
1 Ins., 

CORSI E LEZIONI 

- I.'l'fficiu Arie r Cultura (Irl-
l'Kiial provinciale b.i organizza­
to anello per quest'anno l'ufi 
gratuiti di taglio 0 cucito jier «•!-
gnor.i Le lezioni si terranno bl-
si ttiman.ilmente. dalle 17,:t0 ali» 
Ti.aO. nell'Istituto di Via Asina­
ra :il (Corso Trieste). Per le 
iscrizioni ed ulteriori informa­
zioni rivolgersi agli Uffici del-
l'En.il in via Piemonte fil. te­
lefono -51.0 C15. dalle ore '.» alte 
la e d dio 17 .ilio l'I 

( Convocazioni J 

Partilo 
S*r\izin d ordine Tutti i compa-

cui ili'l «'ni'iii d'ordine sono ron 
\o, iti p« r octn ,-IIIP ore H prece 
presso li <p/m,-ic .Sal.iri'» (ti.» Sr 
in 11 o 

Tutte Ir se/Ioni sono invitate * 
piss ire prewi il Lenirò Oliasene 
stimili Provinciale per ritirare, pre-
wi p n;.iti en'e. Ir* copi' i'< 1 n nv n 
Mitiitn ilei Partito 

TUTTI' Lt SF/IONI PROVVrD»--
N(> a fjr ritirare presso il renlro 
Diffiisinne Stampa provinciale ur­
gente materiale «.tampa. 

A.N.P.I. 
I dirigenti il-'lte w . i n i i'e'1 W'PI 

iteli i ritti soriu ronwK'i'i (iinf^rirn 
tt* .li i: enti ri ilei Cren ti!» prn\ n 
ci.'»V li!" '>ri* 1"* "<i di venerdì 1̂  
s'-nri'n per e-in,,iirr lo <\ itnppr 

T c !•: p ifTu i , ' r I f . sr 'r . ir ' fn ' ' , P 

Arrivati i vincitori 
della «Borsa Fontana» 

Fiamme in un deposito 
di via Tiburtina 

, - H . r 

Dibattito dei giovani 
sull'Europa e il M.O. 

K" ir» cor-e* nei circoli giova­
mi. in. i '.ntens.i campacna s-tt 
prob.enii del! Europ.-i »• del Me 

SERRATA RINCORSA FRA GUARDIE E LADRI 

Contro il Palazzaccio 
una vettura inseguita 

La scorsa notte s!I"l 30 un 
furioso incendio e divampato 

a 
a 

, <-.- U t . v n h^ . , , vrVnn l " .lr..nniiat .co :n«> .-.umidito 11 allon , : i dalla - M u l t a - II 
o.o O.iente F*sa | , a ! r t vCoPo ^ ^ ^ ^ . u V O I U , : ,1 , o r 7 c , ; o .nseuuin.cn-o s: è con-

Ax chiamare la cioventu ro- u ^ n ^ ^ , n . . l K ^ 0 I l t . | eluso .n p:.i?7.i Adr:..tn dove 
-i .am a!.a lotti u n T o le n n - < o a o r u s , . , , ( , i , iccuarsi n .en- ' . tr. .'.v v . n ' : *-: sono ite't. ti 

! comunale. solo fittiziamentel , , 
cestita come una società pr i - i : ^* deposito di l e c r - m e . naf a 
vata. ma non di meno soecef .a e carbone della di. .a Sciabola 
i i pericoli dell'invadenza del- «* B t >fr« ? , t l 1 ln. v i a T l b » r t m a 20o 

le «rartdi imprese private di c ^ ^ £ £ ™ ^ ^ J 
trasporto che ne limitano i l ' . 0 „ o i a d o \ 0 c r a n r t accatastati 
respiro col proposito di f a * o c i - . , p e n a p c , r b l , n r 0 dove dormi-
, a r ' " ' 'vano due cuardiam. l 'mberto 

l'n altro intervento ha svol-1 Massimi di 20 anni 
to il missino ZaT-.frirrr.rmdo p c r ' . v c e l i s Cos'oro. 
chiedere untev i en-e la co<tru-1 fuoco. <it s , r n n;e<s; cubito n ' n . i s: i> potuto attuare /grazie 
zione a Castro Pretorio di un.'. s . I u i riporT.id-» 'u ' - iv; i qti.-ì l.-!Ia " eoll.ibora7io*"è de l l i Pan 
grande stazio-.e per atrolinec. che tisttor.e lArt-ertcarì World Airwavs. le 
sulla scorta di un pro-tet'o no - ' 
tori.unente disi iraznto 

rr ima della discussione sul- 5A i :'' ," "» rreoci-upTi «=orrats,toj<.n-.i «celti tra i candidati delle 

Ieri «or..» arrivati a Roma ds 
X York i (piatirò vincitori del­
la pr.ma Bor*-a di studio Fon­
tana col volo 64 della Pan A-
merir.in World Airways 

I.a Borsa ni studio Fontani* 
consiste in un viaggio via Par 
Amcne.m Airways in Italia, do­
ve i vincitori passeranno trr 
me?t di soeciorno eratutìo \ i« l -

jfando centri di artigianato, o*. 
,ser . .indo ì metodi Italiani nel­
la creazione dei modelli e la­
vorando nell'atelier Fontana • 
Roma Gli studenti premiati ta­
tto le dicias-scttcni Xancy Sta-
luppi e Ro^emarie Amerusso 
ambedue della Scuola Superio 
re del le Industrie di Moda di 
New York, il ventunenne Wil­
liam Schad. della Pratt Insti­
a t e . Brooklyn. Xeu- York, t 
la ventenne '"herese Maranzirl. 
della Scuola d'arte del Museo 

te procram-

t.OV l t 

.1, f.l-
van. Ir 

m.n i m 
I-I. , - u re 
p . f t « iste 

q u i l e erano'd"tUV'ro ,n corsa riuscendo ad 
^ ' ano-.*-n trs. „*tr iv er<o i ciar­

l a pai e e i . r r i-.-ito. d i l l a 
a l'itti i cio-lfrj «ce»-' n cors i . <> «» fr^c .»<at ^ ; ailo-.'-r. tr 
che !i FOCI ,-on'ro un > dei muri p e r . n e - l d n i tino a 

tornitila per la soluzione dei trali del palazzo di ',.i;>!:,'.i 
internazionali ' Vcr>o le .< un pis.sitiTe eh" 

percorri va il \ ale C . r s o h i 
not'ito alcuni individui i h e ten­
tavano di forzar^ la s. .racire-
s c - di un necozto di elettrodo-

i e lanci De di Filadelfia 
-ve^h.-'i d ì ' i Quce*.-» i-i*eressant( 
- : subito ri'n.i s: ;> potuto attu 
i" iv. i qti.-I jr*ia eollàbor..7!or.e 

i A - ' c r : n n World A. . _ 
-i I \i*4ili del fuoco, , 1 0 , - I M ic ì i jXapser C o . e Fontana Hosterv 

; ordini dell'ir ^ecr.er MaViesri. I quattro giovani studen'i sorìo 

prontenu 

S i questi temi «ono <titi in-

e'etti i primi dibattiti nei cir­

coli Ad essi sono «ta'i invitati V 

t r»ppre<entanti dei ino\imenti'n",;.%tici «-,to al numero 34 e 
c-ievanili l^f«tito da v.cnor Renato Fu^e.-

QUCNM sera alle (,'e I> il l i K*;li h i ..'.lira avvert i to 
commi.no Sandro Curii del 'telefonican-.ente la questura 
Ci' della FOCI interverrà a ] centrale di quanto si »v., avv_e; 

d'battuo di Centocelle Doma­
ni alle ore l i alla borcata Ale*;-
si: i , inna mttrverra il compa-

f ,<• i» Sa'i'i: o Picchi tti seRret.i 
r o dell i F(TC di Roma Altri 
(hhat'iti sono pi» visi , per la 
pnis-im i settima .a in altri 

,%VVV%NNN\N\N\.XXV\VXNVANXN^^ I ( U i a l t l l ZÌ 

, ' t r .V e 
r perdere I 

tracce 1.1 vettura . bb.ir.dona**» • 
h i pri'si'oi t » la n. irc 
e and .t. a «ohian"..rs'. . 
un muro del Pal irz . .cc .o T .e ; ' ° \ ' ' v a U 
r'eerehe dei l^dri nella zona doglio 
non h i n n o d i t o i l eun risulta'o 

. di cireo-crivere I i - ce -d in . nel la mozione Giov .,-.;.i:.i. il . 
s.det.te B r i n o aveva bri-\ e - ! ; : T ^ o r o cì}" * " , ? ' ^ " "''T 

1,-,-.,, mente con.ir.er.ior.it»» Arturo * r r : ' 1 e e • ,n ero-: ; 
' Tini'.ìiuni. esprimendo il ror | ""• '•'ov.-.v.-o '•ti! '.t: 

hn7h.Mdo»;iio deUe no.st^ 

o rr.a-
'•-> -irri che 

maaciori scuole di moda d«»eli 
S*.,*i l 'ait i da i n comitato eom-
noi'o d' ben n-»*: coteuler.'i del­
la modi ed:*Tri ed i-rl'is'riaìl 

nen»-lo sì che 1 i squadr « del 
- pronto interv ento •• a borilo 
di una - Alfetta - è p . r ' " a i 
grande veloc.tà da S i n Vitale) 
per pirtarsi «ul luoso mrt cato 

Al soprani .ungere della p.t-
lizia i l idri soni» b i l /a t i v.i un'i 
- 1100 10.1 . tart-..t.i R o m a 
21*TTS e ii sono dati pila fu;» 

Si getta sotto il freno 
sulla Roma-Vellefri 

Be',-,1 

piedi Parole di cor \ '$ 
Bruno ha espre-.>o an- i 

che per la n.orte deil'on 
Ioni ' -/ 

| > 
Dopo una breve sospensto-1 tj 

ne della seduta in se-ino di ^ 
lutto. Bruno ha informato l'as-'*5 
semblea che in Oeca-ione della! £ 

Inpresa dei maltempo. l'Ann-1 
Ieri alle »ire l*ì45 u.i uomo imini*-tr.izione ì* tempestiva* | 

t..'e Giaciimo D Onofri. <i ^'mente intervenuta per fron-i 
licci*.!"» -ret'.i-'ri.isi «ri'*o il 're- itec-ziare le conseguenze delle 
r o F.T .13.» dell» linea Rom.i-
Velletri 

Il "Uieid.o è . i i i f i i M «Ha i trai Meo 

nevicate Sono subito entrati1 

m azione »;ll *-pizzaneve e il 
stato riattivato 

Camurri e Monaco 
Acli acqu.renti di un tnclio di abito per uomo 

REGALERA 
un secondo t s s l . o di piri importo a «celta d"I cliente 

altez.'i de! eh i lomeTo SI 500 
nei pressi »ii I. c.uv io 

ovili quo B n n f i 
che la ent i tà * 

ha a«<ieiir.itoi 

pronta a far sNNNVNXN\\N\V\N*sV\\\VVVNV».N\V».V^^^ 

Via Torricel l i . 154 
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Gli avvenimenti sportivi 
UNA GIORNATA IMPORTANTE PER IL CALCIO ITALIANO 

Saverio Giulini eletto presidente 
della nuova Lega professionistica 

Il consigliere Giorgio Mortari della Lazio è staio nominato vice-presidente 

1 

Le decisioni prese 
dal CD. dell'U.V.I. 

il C D (ìelVVVl r iunirò?! 
ieri dopo u ro re i-ini/rniiiitii li 
TdOioiiirri* .\f il (pia ni il M'IMO-
tario generali* fui cosi tonnato 
le vurie commissioni : 

TECNICO-SPORTIVA: Cal­
di rolu Luigi di .Villino (p r e ­
s idente J, Bianchi (Bergamo), 
Marcato (Padova), Segretario: 
Cattaneo (Milano). 

APPELLO E DISCIPLINA: 
Setti di Carpi (presidente). 
Celli (Siena), /«siilo .(.Vapoli; 
Soyre tur io : .Spintoni (Roma). 

CARTE FEDERALI: Bruit­
emi (Pontedera) presidente: 
Cambini (Fidenza), Sauna 
(Barletta). 

PER IL MERIDIONE E LE 
ZOSE DEPRESSE: Manto 
(Campania), Romeo Luigi (li. 
Calabria) Cremonese (Pe­
sca ru). 

NAZIONALE CICLOTVRI-
SMO: Granzotto (Bologna) pre­
sidente. Cazzamga ( L o m b a r ­
d i a ) . Pacchetti (Lombardia), 
Chinppor i (L igur i» ) , Masse-
noli (Umbria), .Mimami (Ve­
neto). segretario Daniolli 
CL'milin). 

ISPETTORI CON INCARI­
CHI TECNICO - ORGANIZ­
ZATIVI: lirofferio (Roma). 
Attgelozzi (Calabria). Bario-
letti (Toscana). Porcelli (Sici­
lia). Ciuppu (Tost 'uiia), Pissard 
(Veti. Trid ) . 

COMMISSIONE PER IL 
PROFESSIONISMO: Il C. D. 
ha esamina to a ti progetto por 
l ' is t i tuzione ili ima commis ­
siono por il professionismo. 
lo ini app ro ru to e lo ha reso 
esecutivo. costituendo una 
commissione per il professio­
nismo formata da cinque 
m e m b r i ( rupprosonranfi le 
case ciclistiche, le case extra-
ciclistiche, i velodromi, i cor­
ridori e gli organizzatoriI e 
fissando compit i o /unzioni di 
questa commissione. 

Infine il C D. esaminato 
l'o.d p. a p p r o r u t o a l l ' assemblea 
di Perugia, ha deliberato di 
dare attuazione al Comitato 
legislativo dell'UVI predispo­
nendone il p iano di l a r o r o . 

MILANO. 16. — Saver io 
Cimimi è s ta to e le t to Pres i ­
de/i te della Lena professio­

n i ! 32 voli su 
anda to a Micln-

c .uc io 
v o t o è 

Iiaii-
5:Ì. I 
santi 

L'elezione è avvenu ta da 
pal tò dei component i la Le­
na dopo la le t tura da pai te 
del conto Cimimi della rel.i-
/.ione mor .de e finanziai la 
per la s tag ione 1955-5t>. Il 
nuovo p res iden te ha ranc iun-
to p r a t i c a m e n t e la unan imi ­
tà. e v iene r iconfermato nel­
la carica del la Lena profes­
sionale dopo aver la r icoper­
ta per sei anni m que l la d i ­
let tant is t ica . 

Eccovi d u n q u e i quadr i di­
rett ivi del la nuova Lena na­
zionale professionale: 

Consiglio direttivo: pres i ­
dente : conte Saver io Giuli­
ni; v ice-pres idente : dr . Gior­
gio Mortar i (Lazio); membr i : 
serie A: avv. Carlo Affermi 
«Genoa), neom. Dino Druse-
sebi « l 'd inese) . dr . Davide 
Colombo «Inter) . Memo Gior­
danon i ( J u v e n t u s ) . Bruno 
l'ollazzi (Padova ) ; ser ie D: 
ran- Tommaso de Natale 
(Messina) , p r inc ipe Bonifazi 
Lupi di Simiglia ( P a r m a ) , dr . 
Giorgio Per lasca (Como) , av­
vocato Mario Vale r i -Manera 
(Venezia) : ser ie C: dr . Renzo 
Baldi ( R e n s i a n a ) . dr . Cor ra ­
do rie G e n n a r o (Molfet ta) . 

Nella mat t ina ta si e rano 
riunit i i r appresen tan t i di 
tut te le società di ser ie A. 
B e C. pe r nominare i can­
didat i al le va i i e ca r iche su 
cui si a r t ico lerà la nuova le­
na professionale. 

Pe r pr imi si sono r iunit i 
i r appresen tan t i del la ser ie 
C. poi quel l i della ser ie B 
e infine i r appresen tan t i del­
la massima divisione Duran­
te le r iunioni si è p rovvedu to 
alla des ìnnazione del le nuo ­
ve car iche sociali. Sono ri­
sultati elet t i : 

SERIE « A ••: Consiglio 
Diret t ivo: Mortar i (Lazio) . 
Colombo ( In ter» . Polazzi 
(Padova ) . Afferni ( G e n o a ) . 
G io rdanon i ( J u v e n t u s ) . Bru-
sechi (L'dinese); Consigl ieri 
Nazionali: Butt icuol (Samp-
d o r i a ) . Campi l i ! ( R o m a ) . 
Dal l 'Ara ( B o l o g l i n t .No­
vo (Tor ino ) . Pasqua le (Spa i ) . 
Collimili (T r i e s t i na ) . M u r r a 
(F io ren t ina ) . Spadaccini <Mi-
lan) ; Commiss ione Giud i -

IN 22 TAPPE CON INIZIO IL 27 GIUGNO 

Partirà da Nantes 
il "Tour de France,, 
PARIGI. 16 — Il Giro c i c l U t i m 

di Francia 1957 i> stato vara!» 
esso sarà svo l to in 22 tappe , la 
partenza sarà data il 27 giii£iii» a 
Nantes , mentre l'arrivo avverrà 
a Parigi sabato 20 lugl i» i la lun­
ghezza del percorso sarà di cir­
ca k m 4 fi.TOI Ecco le vrt.tidiu* 
tappe: 

Pnmrt - 27 gn igno: Nanies -
Cranv i l l e ifcm 2nOi; sccondu -
23 g iugno . Gr.invilIe-C'.-ien «2:Mi. 
terza - 29 g i u g n o , sul c ircui to 
della P a r i n e prova a cronomr-
trr a squadre , quindi C'.'ien-
Rolien di Uni 135: qiiurtu - 3C> 
g i u g n o : Rouen-Rounnix 122.1) 

Cimi la - t lugl io: Roubr.ix-
Ch:irleroì i l 'jj». st-sf.i - *> lugl io 
("h-irtemì-Motz '25"». *rtttnia - 3 
luglifi: Metz-C<lmai I 2 M I . ott'i-
rti - 4 lugl io ' Colm.ir-B»'#:«n«-on 
fl!»5i: noria - 5 lugl io B«-*,aiieon-
T h e n o n (lofi' 

Sabato fi lugl io riposo a Tho-
noTi 

Desirw - 7 luc i lo : TF.onnn-
Brimco-» «2471. undicesimi! - s 
lugli .): Rriar.c-on-Car.nr-: <270>. 
lindiretino - 9 Inelio C:iiim-<--
Mar?''glia i?t2>. •r<vi:ei*,toiii - 10 
luc i :»: M.iryiglia-AIcs i iTm. rjricif-
tordiretitna . |J lugl io Alf-s.-

Perpignano «24.T). 
tiiii-idici-stmu: riposr a Bar­

cellona. Prova indiv iduale a cro-
nome'.ro sul c ircui to di Mon-
ljuicl i . scdlccamiri - 14 luglio 
Bareol lona-Aix Ics Thermos i220>. 
(liciasveiieuma - 15 lugl io: Aix 
Ics Themios -S t Gaudcns i z i à i . 
dirioffrsimu - 16 lugl io: St. Gau-
dens -Pau (205); diciannore.t inio 
- 13 lugl io: Bordcaux-Royan di 
km fi a cronometro indiv iduale . 
rcji/iiriesima - 19 lug l io ' Royan-
Tours (278) : rrntttiucviniu - 20 
luglio- Parigi -Tonrs (223). 

Il 13 luglio, considerato gior­
no di riposo, i corridori effet­
tueranno una prova ili classif i ­
ca su una distanza di circa chi­
lometri 15. c h e si disputerà in­
div idua lmente sul c ircu i to di 
Montimeli . a Barcel lona Ciò può 

Isembrare paradossale, ma gli or-
C iniziatori g iust i f icano questa 

J originalità con il fatto che la 
•naegior parte dei corridori com­
piono vo lontar iamente un'uscita 
di :il len.imen!o ne! giorno di ri­
poso S i b a t o 13. quindi , sarà un 
c i o m o eli s e m i n p o s o Al lo «sco­
po di r.spettare It ritmo di vita 
•.pagn^lo la prova si svolgerà 
rolla serata 

eante : Mensi t ier i (Napol i ) , 
Marchesin (Lanorossi -Vicen­
za) : \ ' e i ten . :e Economiche: 
pres idente : l 'suell i «Inter», 
I.eidi «Alai iu ta) : Rappor t i 
Economici ' Mover ( At.ilanta». 
IVnsabene «Palermo) e 
Stacchi (Roma) 

SERIE •- B - Consmlio 
Diret t ivo: Dalmasso «Caglia­
r i ) . Bonelli i Verona! , Cice­
ri «Simincnthal-Monza». Rug-
Keri (Ta ran to ) . Mauro P i i a m 
(Alessandria». Bonaccinl (Mo­
d e n a ) ; consiglieri nazional i : 
De Natale (Mess ina) . Pe r la ­
sca (Como) . Va le r i -Manera 
(Venez ia) . Meli Lupi d i So-
ranna «Parma) ; Commiss io­
ne .giudicante: Barbo «Nova-
r a t . Rocchi (Broscia) ; Com­
missione ve r t enze economi­
che - Tosi (P ro Pa t r i a ) , Zal-
lone (Bar i ) ; Rappor t i econo­
mici: Grigio (Marzot to-Val-
danno) . Giuffrida (Ca tan ia ) . 

Roncali ( A l e s s a n d r a ) ; Col 
legio s indacale: G a e t a n 
iSainbonodotie<e) 

SERIE ••('••: Consiglio Di 
l e n i v o Baldi (Reggiana) , I) 
Gennar io (Molfetta»: Con«i 
Ultori tia/innati* Coppi «Leo 
co) . Chiesa ( Mesti ina ) . He 
ren i Antonio ( P i a t o ) . Cera 
volo (Ci i t a iua io t . Conunis 
sione giudicante Foitunat 
«Pavia». Pistoiesi (Siena) 
Ver tenze economiche: Kos 
sa « Cremonese >: Commissio 
no rappor t i economici : Fil: 
(Biel lese) . Capano (Salent i 
t ana ) ; Segre ter ia per inanen 
te: Cassone (Si racusa) e Mo 
rosetti (Sanremese) per di 
missioni presenta te da Por 
lunat i e Di Genna ro Revisio 
no dei conti: Gra iu t to (Reg 
Ulna); Supplen t i ' Bollami 
< Livorno >: Pres idente do 
conti : Caotani iSambenodet 
tese) 

PER IL PERCORSO APPARSO TROPPO PERICOLOSO 

Lo Ferrari si ritira 
dolio "1000 Km...? 

I . l ' K U M C S S O 

LA PARTITA PER IL TORNEO CADETTI AL «COMUNALE» 

Giusto risultato di parità (f-1) 
tra la Fiorentina Bela Lazio B 

Zaglio e Carpanesi sono stati i marcatori delle due reti 

U O K L N T I S A It: ItumiiKiinll. Ma. l i m i l i . Del (ir.Uta. Scara­
mucci . Fiaschi . Pini, l i rra l t i . Curiiancsl, Sa la i , Taccola . Morosi. 

LAZIO II Orl.iiuli. ti lappone . I.o itiuuiii. t lurlnl . l ' inanl l , z . i -
gllu. I.urciil inl. Loenll lo n o t i m i . l'rat-M. Chirlcallo. 

AKIIITRO- SlRiier Vanni ili l'Isa. 
MARCATORI: Al 12" p.t. Zaglio. al V della ripresa (Mrpanrsi. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, l'i — /.« partita 
disputata oggi al - Comunale • 
fra la iijuiid'ii dei cadetti 
n o i a " quella della l.uzw, in­
contro valevole per il ciinipto-
nuto iiariomilc. si o conclusa col 
risultalo \ ilomomco di t a l . 

Fra I ro noni, eli wcijij/ior-
mcii lo il o messo in luce e 
stato il giovane '/.aglio il quali*. 
oltre a marcare l.i rete, sia nel 
ruolo di meditino clic di mezza 
ala. ha d imostrato ili avere 
sto/fa da vendere 

Fra ylt altri, oltre Olirmi, unii 
ottima prova filarino fornita i 
eccel l i Pinardt e Pr.iesl. 

Dei c io la c"e noco da dire: 
la squadra, anche te ancora è 
un po' debole (tono rjuatt tutti 
ragazzi), a differenza di altre 
volte ha dimottralo anche di 
sentire la varlita. 

Sono le 14.30 auaudo l'arbi­
tro l 'unni fitchia il segnale di 
inizio. La palla vaga da un 
campo all'altro del campo fino 
a che Lo Buono min commette 
un fallo vistato ai danni di 
Carpancti . Punizione dal limite 
che viene battuta dallo stento 
Carpurips-i Palla in area laziale, 
Natal aggancia la tfcra e spp-
di tcc cèrto la rete di Orlandi 
Il pallone ptccfna «ut vaio 

II". Morati. Dalla ni piede. 
lina fottìi g iunto m arc i , calcia 
cer to rete: Orlamli ti tutta e 
devia di pugno Natal. in corta. 
riprende la palla ili tosta ma 
quetta finisce sopra il montante 

Un minuto dopo arriva ta re­
te dei laziali l'rtlint. «postato 
<i fonti > campo, allenile l'en­
trata di Praett J,a pa'la d il da­
nce va a l.ogaalio Riavuta la 
palla Prnett. vitto accorrere 
Zaglio. lo serve ili precis ione 
tiro del mediano dal limite del­
l'arca e palla che fimtre oltre 
le tpalle di Roit'agnolf I -0 
Azione da 'mannaie 

Al 20' è ancora Praett clic 
dalla Imndierina. calcia la tfc­
ra carica ili etfet'o tupera la 
difesa e tbatte sul trito inferno 
della n 'ria Ftasch» libera 

29': vnizione da meta campo 
baftiifa da Burini. Praett, dt te­
tta. sinorzil hi pali i. si (jtra e 
cntc-a in rete. Romagnoli, al 
volo, devia 

Nella ripresa, t n o i a con il 
confo a far ire e pressano oli 
avversari Al .7". In Fiorentino 
concretizza Natal. d'ipo uno 
teambin con Gratti, tene l'ac­
corrente Curp i«c«i il ona 'c con 
lina Info «bilancia P n . T f i r 
teana da 1-1 metri II vrticre 
t.ir-ale »i f'jf'a i" ritardo 

32'. Moniti r ibalte ver tre 

volte un Uro dalla bandierina. 
f a difesa buiucocelet te balla. 
ma i i i lca la sua roto Da qui 
alla fine, leggero predominio 
dei loca'i 

LORIS t l l ' L I . I N I 

14 puledri ai nastri 
del milionario Pr. Assisi 
I,"ippodromo 

ospita oggi un 
fronlo tra ! pu 
nel nuliouarii 
c h e figura al 
vegl io in progr; 
le Mino rimasti 
dici cava'l l di 
la scel la stant 
del campo- i f 
s t ico spettano 

«li Villa Glori 
eccez ionale r im-
ledri di tre anni 
i Premio Assisi 
centro de! coll­
imimi ed al qu.i-

iscritti quattor-
c lasse Diff ici le 

e la numerosi tà 
ivori del prono-

comuntiue all'ot­

t imo O l i \ a n ni.il|*i..do la sua 
hcar">.i adattabilità .ill.i pista ru­
mali.! ed II c i t i n o i i i i imio ili 
partenza avuto m -otu-. Se l i n ­
eari riu^i'ir.*! ail evitare I orro­
re mi7j.ile che »|II^MI precnul i -
c.i le sue grandi pos d>ilita pen­
s iamo possa riu«cue ad aggiu­
dicarsi la p iova i suoi avviT-
pari piti pel icolosi i l i ìvrebbeio 
essere l'ottima Olirti.- i-bc Ila 
avuto in sorte il n J ili s teccato 
i* che pot i ebbe ipnnili alili n e 
la tattica di t. *.i. ( lccaguo 
Hriand. Risvegl io .- Uovo 

La riunione :.v t.i in i / lo alle 
1 l..t() e comprendi i.l otto iute-
lessanti prove pei le quali ecco 
le nostre sc!c7loin 

1 corsa: Beonio I tsfuu. .W-
<;us. L' co i sa *tje.ili. Ciinfioi. 
.•liiiiileto; ;t con. i Z ipo l i , f ' i -
lanco. Nereo: 4' i ••:-*.• ."ibioali-
iia, l'.iianzi".a. /'•• "ontoffo. ."' 
corsa Olivari, Ottette, Occagno. 
fi corsa: Corra, f.iiutfi*. .Sedalia, 

7. eorsa: Neon. Clonata, f'apirus; 
rt corsa: Zabro, Urlo. Condor. 

U l ' K N O S A1RKS. l(i - - P i ­
loti e dliiRCiitl (Iella l ' erra i i 
,s| Nono o g g i r i l lu lat l di p r e n ­
d e r e p a r t e a l l e p r o v e p e r la 
c o r s a M i l l e c h i l o m e t r i di d o ­
ni e ni c i p r o s s i m a a s s e r e n d o 
c h e i l c i r c u i t o è t r o p p o p e r i ­
c o l o s o . Anobi* a l tr i p i lo t i 
h a n n o c o n d i v i s o ta le p a r e r e . 

Kssi h a n n o p o s t o hi r i sa l ­
to c h e il loro g e s t o d e c e e s ­
sere considerat i» conio una 
p r o t e s t a ed h a n n o m i n a c c i a ­
to di min t o r n a r e limi a 
q u a n d o inni s a r a n n o s i a l e 
p r e s e a d e g u a l e m i s u r e di s i ­
c u r o / z a , fra cui la s i s t e m a ­
z ione di ba l l e di pag l ia ut-i 
punt i più p e r i c o l o s i . 

Il d i r e t t o l e d e l l a l ' e r r a l i . 
l'.raldo S c o l a t i , ha ordinati» 
ai m e c c a n i c i di r i p o i t a r e le 
m a c c h i n e i icull s ta l l i e ai pi ­
lot i . fra cui C a s t e l l o t t i . M u s ­
so e l ' ing l e se C o l l i n s , di la-
M'iaro la pista i l c B ' m i t o d r o -
nio iiiiinicip.il>>. 

A sua vo l ta il d i r e t t o r e d e l ­
la M a s c r a t i . N e l l o l ' g o l i u i ha 
c o n s i g l i a t o ai suol p i lot i di 
p i o v a l e II c i r c u i t o e el le d o ­
po sarà prosa una d e e i s l b n e . 
l ' a n s i o e St ir l i i i j ; Mass ba l l ­
i lo a c c e t t a t o di p r m are la 
pista ma anch 'e s s i si som» a s ­
soc ia t i a l l e p r o t e s t e dei loro 
co l l eg l l i de l la Lei rari per la 
p e r i c o l o s i t à de l pei c o r s o . 

l'aiiKin su Mas. ' ia t i I l i tr i e 
IHC//I» ha g irato sul c i r c u i t o 
c h e s v i l u p p a k m . IO.'.' in 
.t".>()"7 a l la m e d i a orar ia di 
k m . IS:< 172 e Muss p u r e su 
M a s c r a t i La ha girato In 
'{'2!)". l ' inora ques t i t e m p i s o ­
lili i m i g l i o r i . 

A l t r e p r o v e a v r a n n o l u o g o 
d o m a n i , e v e n e r d ì e s a b a t o si 
a v r a n n o q u e l l e uf f ic ia l i per 
l 'assemui / io i l i ' ilei post i di 
p a r t e n z a . 

La p e r i c o l o s i t à de l c i r c u i ­
to c o n s i s t e ne l fatto c l ic su 
una s trada lari:,! l i n a :<() 
metr i le m a c c h i n e d o v r e b ­
b e r o Incroc iars i n e l l e d u e 
d i r e t t r i c i di m a r c i a d i v i s e 
s o l o d a una Illa di b a l l e di 
pag l ia . 

Moss . d o p o uà Kiro sul c ir ­
c u i t o . Ii.i c h i e s t o a S . indcr -
son: • A v e t e tua) v i s to n e l l a 
vos t ra v i ta lui c i r c u i t o pet;-
cltirc'.' ». i I'.' il più p e r i c o l o ­
so ehi* a b b i a mai v tsto >. ha 
e s c l a m a t o Sat idcrs tm. 

Moss ba i n o l t r e l a m e n t a t o 
di a v e r e perso d u e v o l t e la 
s trada n e l l e p r i m e p r o v e , ma 
ha d e t t o di s p e r a r e c l ic d o ­
m a n i i d i r i g e n t i p o n g a n o dei 
s e g n a l i Indicator i sul tort i lo 
*>•« p e r c o r s o . 

«\T.' p r o p i i o brut to — Ila 
i n s i s t i t o M o s s — è p i e n o di 
a v v a l l a m e n t i e n o n si p u ò 
v e d e r e d o v e la s trada va a 
Unire ». 

PAREGGIO ANCHE AL «TORINO»: ROMA B-MODENA B 0-0 

L'attacco dei cadetti giallorossi 
imbrigliato dalla ditesa modenese 

Fra i romanisti si sono distinti Cardarelli e Nordahl 

ROM \ - l 'anel l i . Morabito. 1-oiilrrlli. Alluni. Cardarelli . «Ju.ir-
naccl . I iaccarinl , M a n d i l i . Nonlaht . l larlioltni. S.nitupailre. 

MODENA: f r a n i l i , l'irida, ltragli.i. Covoni . Z.imh.irila. Senti­
ment i VI. fonda. Sent iment i III. Fogllani, Castaldi. Vrr/al l . 

Su un l a m p o reso imprati­
cabi le dalla pioggia la Roma B 
ba i b i u s o a reti invio late r i n ­
contro elio la opponeva .ilio ri­
servi' del Modena. 

Oltre al campo l)i.-..gna pero 
dire «-he l 'attacco gì illor<s«o. 
s ebbene forti- del l 'apporto di 
Nordahl. non <* riuscito a scar­
d ina te l'attenta difesa canari­
na f n< nt<- porno sul veccl-io 
n n indomabi le Hraglia Lo •.•.!-
t>> «lei terreno non ba tuttavia 
permesso al qu in te t to ili punta 
g ia l loresso la sua abituale ma­
novra «• di conseguenza la di­
fesa ospite ba avvilo buon gio 
co inT sp. izz ire la «u i are:. 
dal le incursioni ili Noni ibi. 
H'irl'olini e C Bi«"Cna sotto­
l ineare anche la «furtuna che 
h i mandato a sch iacc iare sul 
p i l o un bol ide scagl iato dal 

« pompiere s a portiere battuto 
Il reparto d i fens ivo romano. 

facente pei no sul c l a s s i l o Car­
darelli non li i fat icato del re­
sto ad a r g i n i r e gli att icebi «lei 
canarini «In- c r i n o «-ce i al 
i T o n n o » i o n u n i f o r m i / i o n e 
rafforzata d.« molti lib>| i n Nel­
la squadra romana •-. ,. t.itta 
invece M'Olire I i nutre.mz • di 
g iocato l i i o n i e Marci l imi. 
Franchi. l ' iagini e Fioravanti 
che spi c ialmenli- ;iH'ii:i/.n il. I 
T o r i n o forni-.vano la o.s.atiir.i 
d i l l a i o m p a g m e 

L'azione più perii ulosa l'Ii-.r.-
r.o p o l l a t a g'.i avant i u.i vii i n -
M < he si sono vi miti a trovare 
con f o n d a (12' «lei pr imo lem-
poi sol., davant i a l ' ine t t i il 
qu ib" «Ta ani be f ig l ia to fno-i 
I.'att u i ar le i .marino non riti 
selva ( e r o a far ili meg l i" i !.• 

Oggi alla a®s3 
— \ 

m a n d . i n - 1 i pal i i ~.i f" i»lo , . u r ­
l o ! 1. i n ' r . ^ l " i l i i la lei*- v e n i v a 
p e l o lui m e l a l a ila N i o d a h l 
e i a . su - n o ili p u n i z i o n e , h i 
col i i lo i o n i e a b b i imo già ,H -
i c n n . i t " la ti.iv crs . i 

A v a n t a i ' g l " de i r o m a n i va 
si g u a t a l o il " S e r i . i t e >• fin ib 
c h e ha s t i e t f o 1 ca i i ' i ru i l ne l l a 
'.oro . i r e i Si r r i te chi- t i i t i a v i a 
r o t i li i fn i t t i to p ien t i - ili i ••-
MtIV" i i. li-- in V I I tu di-Ila go-
ni - rosn . i d i I!i: ,gìi i ,- d i >.-n-
t i in . ' i i t i III e h " v u i r o i il iti fr.i 
I n . i g l i " ! i d e g l i o - ; i*i 

!> \ l . l . \ LI i ; \ ( M I l o 

Barbolini squali(ica!o 
fino al 1. febbraio 

MII W O . IH — Vi-ll.i sii i 
rn i i i l o i i r la Lega I a l i n i . I ra gli 
a l t r i prov t r i l i i i i r i i l i ha iti i | so 
di s i | i i a l i l i r a r e 11 g i a l l m o s s o 
I t i r b n l l n i f ino .il I f i-liliraio. 
r r o di a v e r p r o l r s i i i o o r i c o n -
f i o n i i i l r l l ' a r b i t r o iti I i \ . .ri: .- II 
«••ma It La l l oma ha iml i ic-
i t i . i l . i l i i rn l r l i iol l r . i fo r e r l a m o 
a l la l.rg.i p e r u n a i i i l n z o i n r 
dr l l . i sqii i l i!i i a 
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\>>ro l i i ' i m i',.| m m •->. 11 | ^ 
Ri! '..-> p»: '• - • : , r . Il si Valsi­
c i r r - n - ' i i , !_' ; 1 C,a-"••-*• n 
\ r ! f n i t""-i 1̂  -i ' . «Tre .--**'c '.t 
I» Hìti.z?., | ; v t . l i . i l . .* ' \ ' 
1 i-n .i:i»ca'-* C o - . ; .--;> '. rc'.-n 
.1 . r f. -r , - . Il ;-. \ . 1 U ! a ,'i 
Te l ' in 1- { | r r r • r- cr .-; u" <• 
CT.fr* i toK r^ : e' - t i ' r, ; ,! i . i » . - ! 
Ti. l i • I r 1 p - -o r . ,*-.g'. » ' " i , 
I-' *" < • •••• • •'.. !" , l ' c t . r - i 
i •>.. ir \ . ^ • e ! .-.I '. : • , p i 1 
- i • c e n i :' • a c : . n *, K ;•• , 
e iJ > i: .>• \ 't r -„ ' . - !> •-, .*—<• 
r > i a . r • ó' l V, r^.-r • C*\ 
1 i .e ' * ì > i,1 >--.'o r *-*' » !• :"-
(••> \ - r ' T i f> . - : - " i C 'T.ir-.t,. J.i 
".TJ- -.1 o ; c V.r**. | s *l C n -
p - . ' p >. •• t" t ' e~ r r ' i *g ~> r* „ v 
c > . a e .- « .. ! • P - Pa <ii. ! . V 
\ : i »:i z .-r i. :" ' r . i . ' ^ w s .-o 
'1 f-i'ìi. . • f" f i n r l i S.M or 
c'c^'.rì I - 1 i" i r : r e ,1i « i . c . r . » ! . 
.* * ' f>4,' Ì-T. r i . .•; P.Ì-S-T r . '-1 

I . . - ' - 1 V . ' . " : • - , . fi 'i* -1 rri 
•: rrt'T"» 1 i - v . » » • - . . J - ' ! > r i - 7 1 

r - ! -.«:t> '. , \- ...- ' - , . :i !". ! r> 
« - . - > . ' o : ' - • • • > ; 1 ' . . ' • - i . • > ' " 

l i . 1 < ' . ^ ( -- . .;. •• ,'.<• < .-- - 1 -
•• - . . " • . . . . 1 si r r' . -. 
Vi • » C • I l o 1 '.'< I • - • n n " 

1 e Un. r. i l i " . 

SICONDO PPOf .R\MM\ 
t 1 '.f-'-r '.' \ * 7 " .'-•• r •: 

t i r i - Il Bi:> r j " - H . " >* Ir e in 
/•>-.• h .• vcp'iir..). : 1 .*»rp- -'M 
-. e- . ' i »\t •: •-. " . '••. r>.'i - ' r-v 
— •"•.'<• ;•: . 11**. 1' c - v - w v f f . 
' . "»i II .its,si '< , ' . 11 V, C 1- p . 
iv-•-!. » v'.r.i . '• P *•'. -:<-.!'. 
! l »l s.cl- , . - . ; - , f r t i i . V C l " l 
M "... ' r, *, ; .--.-, ' . , i r f. !*--< .'.: 
ri*-TO . 1 , r l e r r - r i . I ". 1 • Cri 
ror* 1 tn 1— n >:.:r 1 - V'^' "" 1. 
P s , d ì > v • V.j-u ^ [>•'' - ^r "' t 
1 1 • L'asino d oro » i 11 i»*s i-<* 
(..il i!.*i 

I • Xsin.i d or,-> » e un mari­
naio, Saverio Riffa, s-lie ha 
ereditato una discreta fortuna 

1 
1- ' > 
I '.!•• 
' ** 1 "" 

l.'-CV 

. - f i 
! • ' I . 
stfa 

dj uno zio. incallito usuralo 
Sjve io sbarca per sistemare 
le faccende dell erediti e s'In­
stalla in rasa di parenti Sono 
parenti con I qi-alt non si «e 
deva da lungo tempo, per un 
secchio affronto che gli era 
stato latto Tra questi e e fo­
na. di cui Saverio i Innamo­
rato da motti anni Gina, con 
gran dispetto del marinaio, di­
chiara di essersi fidanzata pro­
prio da pochi mesi, ma la sua 
e tutta una manovra per con­
quistare definitivamente II cuo­
re di Saverlo, non perche co 
siui è ormai ricco t sicuro del 
suo asvenire, ma per la sua 
sincerila, la « J J Forza, la %ua 
rudezza, che sono tutte wirtu 
tirili 

s« !••; _• * v s f \.- 'e-;,-. 

P"<Zr--~r • r ' r ' 'a^. i »71 • 
i - i n ' * ' * T ' . •*. \ l> : - i i -
(• K . - - i - > Pern i . .'. 
- * . i . '.*• f V<V"< JT, e1-* 
C. } . r - i . P Classe i:r"c«. 
P S1 •' e- e la «Ma c e e 
S".^'. aa<!o l i r j ' o W.-C'i 

'"C"l*-s: e r i s i t i '^1 f'l"*l '1 r-->-
,: > ?•» li"» Pa»so r . to - ? « —o V.i 
r età m u - c a i e tn r r - . i ' i . r » P r 
e ' 'a s;nr 1 * la r ' - ' M r a . ?• 4". 
I>i V T I - I •• P . - i ' , ! J A ' , l ' " f r i r ri 

n u - .-s'è 
'1,1.1: I concerti del secondo 
p m e r a m m a . diret tore Dean 
Oison 11 lon^er to di q c » U 
sera presede la • Sinfonia » 
del « Porg> and Hess > di 
f . r r shn in e la • Prima rapso­
dia » di Fnescu. 

.*J ' * I li—.<- n v ' . - r 11 r - r - ' - i 
e ' r r i a •>•>• l e n i .Vii» r - s . a 
e ' r i tea t ro . T. Il c - r r i > i l e " ' 
- . - T . -e a CV.TA rii D Bercila - La 

voce di N Olio 

TERZO PROGR \M%;«» 

O-e \t S t o r i d»l '^ C'-ia. a e: 
r i iti i. Pefes.-''. 1 • *J N :o .e p ' o 
-p*" ' '••" c:i! ^'f. 1 ci.ra .1. F R >s 
*• l i " ' . ?•' 1" f o i r r ' t i rl< n^n ' 
- d i r r i s . t . r '1 R Schi :" i^ in 
B P i r -ok . lì 11 c.orn i > .'.e', 'rr 
•> .1 -"'.ì S'..".i d.-I Rv.ilevar.1 1 
r - r i I'I Ci l i . " i e \ T r i i ' i i : . 
.*'.*•• I C o r i b per r .rcano 1. J B 
Bi.-*i *l e: r.i di F Vi t tna r r lh : 
^. ' . t ' : P.iv r.iT.i »s m *i per la R a d o 

' -• i- , ' T^E l. E V 1 S IO NE 
" 1 » La l \ 

.1 1-

r S O R D l R A N N O A « L A S C I A O R A D D O P P I A - , d n r n o o v l 
r o n r o r r e n t i Li s i t n o r f n a I r a n r r s c a A n g a r a n o . n a i a a Trani 
( B a l i ) ma r i s i e d e n t e a M i l a n o . I.a s i r n o r i n a A n c i r a n n rl ie 
h a 26 a n n i , e una a s p i r a n t e a t t r i c e r si p r e s e n t a prr r i spon­
d e r e a d o m a n d e su l la l e t t e r a t u r a r u s s i , in p a r t i c o l a r e s u l l a 
o p e r a o m n i a di T o l s t o j . O-ignl. C«-ro \ . I lns lojevvskj e T u r c h e -
n i e v . Il serrando e s o r d i e n t e è il f a r m a c i s t a G i a n f r a n c o Cap l -
Inppi . di l . a n t n d ' t n t r l v i . n n p a r s ? che si t r o v a al conf ine 
i ta lo-sv i / z e r o . Il s i g n o r C a p i l n p p i r i s p o n d e r à a d o m a n d e s u l ­
l ' a s t r o n o m i * in g t n r r a l r ed in p a r t i c o l a r e s u l s i s t e m a s o l a r e . 
P a r e r h e e g l i a b b i a a p p r e s t a t o n e l l a sua a b i t a z i o n e una p ic ­
c o l a s p e c o l a m u n i t a di c a n n o c c h i a l e per l e o s s e r v a z i o n i a s t r o ­
n o m i c h e . De i v e c c h i c o n c o r r e n t i l ' i m p i e g a t o di Z u r i g o G i a n ­
n i n o R e t t o n e (v i ta e o p e r e di Mazz in i» e l ' o p e r a i o F . m - s t o 
B o v i o ( f i losof ia ) , per le d o m a n d e Anali da c i n q u e t r i l i on i , la 
- M'»s . R o s s a n a R n s s i n i g o ( l e t t e r a t u r a f r a n c e s e ) , per i d n r 
m i l i o n i e m e z z o , prr il r r i l i o n e II « t o r e r o . I .n lg l Car les i e d 
il . l i r i c o - M a r i o Sror.nani i f . l in . P e r le 610.000 l i re Infine i d u e 
n u o v i r o n r o r r e n t i d e l l a s corsa s e t t i m a n a : B r u n o C i a r p a g l i n i 
( S a l g a r i ) e la « e a l a h r r s l n a - M a r i a V l g n o l a ( n e l l a foto) la 

q u a l e si e s i b i r à s u l l a m u s i r a l e g g e r a 

ilei radazzi: V e "i 
'.' ' • j / » s 

r .*.• 1 d»! e.-».e ' • 
-i- ; • ' , • ' . . . • • , •! - , 

• , , 1 \ v i i --•. j . ,T'rc r> 1^0 1 
i- vC • - r - T • •! r 'ir—-: 

». Dni rnn migliaio: I ' • - ' . 1 :-
. . , , . , v • , . - —, - • e ,-• . - ,1, 

Ital 1 " ! ior in i n a r i i 
| , : r ' " e r<" s '•'* ' ' con I» ' -
» ,* p ,-* ci ~ 1 1': ì o"i 1'. 1 fi* :i 
*a*i \ n - , •* V r j o sp - 1 
*' leleuiornale e telesport. 

la^via o raddoppia: l'r • , ; 1" 
ITU Ì * f\ •• r m prp ' * • il 1 -.' 1 

V. ke l'.i-« 'r:>i S m o arri-. 1 
I , ' • . • . 1 1 • • ' 

Il Vi Passerella di primo ap 
plauso g.-evte • passerelle d1 

pftm'i appla ori • *j propongo 
no di inserire nella vita del­
lo spetta, o'.( televisivo alami 
dei giovani segnalatici nella 
trasmissione «"ella dimeni, a da 
prt,n terminata SI pensi sol­
tanto che in trentasei domeni­
che • Primo applauso » ha pre­
sentalo hen centnttanta can 
didati. e a non pochi di que­
sti ta co'onnina dell • appla •-
somrtro » ha pronosli.ato de! 
le possibilità notevoli Mani 
del • prirrnapplau»! ti ». per di­
re la verità han 10 uH spi -
ci to II «allo verso I ambita 
prova del profr\sionl«mo II 
soprano Renata Mattioli pei 
esempio ha già avuto dalla 
t \ l una borsa di slud'O, la 
ballerina sedicenne \a!nra 
Pratolongn. di Trieste, parte­
ciperà prossimamente al Testi-
vai Internaziona'» di Bruvel-
le* Rossana Inaino. I aspiran­
te altri, e. ha avuto I ammis-
s one ali Vicademla d Arie 
Drammatica. a'Ia cantante-
chitarrista «are .-Ila Altieri *o-
no vlunle proposte perfino 
dall Xmeri.a Se da n/jesla 
< Passarella • verrà fanri an­
che rn solo nuovo artista, la 
Iniziativa sarà stata coronila 
da successo \ugurl dunq.e 
ai concorrenti 

AZIONALI. Mil . i I \Hi. 
j v . i . s ' i h ih*"-i.-)i I) .:i 1 '.~-t. 
} '.li. Ain.nii •• t;-! "ii -.! . . 
| \ c s ' . ' l i . l ' i n n i ri • KIT - ' l i 
t • . i r I ,• 1 . -i ' ! • I H. <!. 
* H. 1 .-.ni I ' •'••;• , , - 1 - ' . 
J '\ \ i - .1 "1 .-s ( .; r ,r-. i p .1 
J ( • ri., li i". ilu . 1 li. H. ti-
J I « / z » ' t '-rr 1:11. I ir ITI 1 •. .' 
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SPORT 
FLASH 

ll\RIM»RI» (fonnfiti^ioii . t" 
— Il • niedloleBCrro » Italiano 
f orrado Macarella ha battuto per 
k. o alla sconda ripreca I! sud-
afri,ano r.HI l>.»ile> 

MIIU \ l hf I . P SanJ> Sad 
dlrr. campione mondiale dei • pia-
ma ». r «.falò di.Inarato desadalo 
dal t.I>!o ieri a n-.f/zanolte d il 
>om.talo dfl'e » lassili, he d. Ila \ a -
lional r.ovin^ *..s., late.n l a \ H \ 
•.li i\t-\i ri ito teirpo f.nn a n:er-
zanotte de! !"• •'fnn.m p» r fi' 

è mare II .onfralto per un .omhat-
a timenlo va'evole prr il titolo, av-
I verlend. lo che egli sarebbe stato 

I tolto dalie vlassiluhe mondiali se 
non avesse .on.biso vn in.ontro 
in d.trsa del titola entm tale 
data 

GLI SPETTACOLI 
ÌLI 

TEATRO 

« 11 ratto 
dal serraglio » 

al Teatro dell'Opera 
La p r n n a w r a oVl 17ol salutò 

a Vienna i vunlii-inquo anni 
di Mo/a i t . l 'n 'aiisia 01 liiit-ria 
i l ibe i tà dalla dispotica Corte 
ili Sal isburgo) aveva po t ta to 
il nuisu-ista nella eapitalo (iella 
imiMe.i, dove pe r p r imo j*ii ven­
ne incontro 1 limole; più tardi . 
la miseria , per soffocare l'ima 
e Tall io. Ma a 23 anni , l ibero 
e cosi inuanioia to , Mozart era 
mi stesso la p r imavera della 
musica e per i buoni viennesi , 
clic boccate d 'al ia fina, respi­
rata a pieni polmoni, la sera 
.lei li) luglio lTol* (nel •• Hur«-
.lieatei ••• sulle alte vet te del 
.Vutio dui i i ' rniyl io; e per Mo-
/.art. elle festa: Fini, (|iialclie 
; ioino più tardi , per fare an-
•he lui un lapimenti i . itapl C'o-
.-t.in/.a - - l ' anune - e la spi) 

ì V i 
• " / •.v;;vciNEiM(f 

PRIME VISIONI 
Adriano: Guiclione con Tina Pica 

<a|.<rtiir.i allo IL.iil. ult. spelt. 22.'*)) 
America: B.ulrr il pilota, con K. Mure 

( i|it'Mnr.i 11 ->i) 
Archimede: 1 o^lie (J'autuiii'.o. con J. 

( Mvvfor.i 
Arcobaleno: I.e cotittti sniis le Gorgo 

( ilio ls .il-.V) 
Arifton: Il.ider il tu! .! » cori K. .Mo­

to ( iportur.i oro 11 si) 
Barberini: liucir.i e p u ò e n II iteri 

lumi (.ilio 11 17. v. Jl io iin;r. imit ) 
Capitili: l ' inni mi In 111 con M Al 

1 ìsio Lille liiOi ls.lo J0.1"> JJ.45) 
Capraiiici: Nodo ali i l'oli 
Capraiiichetta: Il pianeta proibito 

,oil \V l'nl^eoa 
Corso: ('.luna e d i immilli e.MI I. 

Borcm.m I dir 1 "17.1". -1) -'-1 10) 
dirupa: Toglie <i antti.ino. or i l em 

(.ravviarli (allo 1 .. t"> - 17.1 l - 1 » -.) 
-'-'. la) 

I iaiimia: l a Iraversilr. di Panel ron 
.1. (i ibill (alle f. Ì.)-I7.J">| ». In Jl 
•-'.'. t'.l 

I iaiiuuetl.i: Poit "limino, con I*. Alt 
-.«•ti ( dio i'.'-i l'i l'i -") 

Galleria: Mielielo s,,ri,j,„i c o „ e 
Ini i'i ns 

ltii[icrialv: Il rivai re si-n-.i volto 
ioli ( M . i 

Metropolitan' I o-;!i* <! u 'imi' > 
Miglimi: Il nter il pilota, ron K M T 

l.a sua v i c e n d a sei l tt inei l t . l - Mmlcriin: Il civaiu-ro i - n - i volto 

Mdo Vvoser ha latto la sua s.ci­
ta per la stallone l<<i7 e s | e im­
pegnato son la fh'.orodont. l a 
firma del nintratto da avi.lo bio-
ilo a Mi'ano presso la sede del­
la Sosfeti 

A seguito di questa nuova as­
sunzione la squadra milanese ri­
sulta sensibilmente rafforzata po­
lendo «untare su tre atleti di pri-
m i p'ano quali Nrn.lnl. Minardi 
e Mo-er. 

ic riflette quel la ìappresei i ta-
ta nel l 'npi ' ia (A un nobile di 
Sp.ion. i , Hel i i io i i le , I co i . s .u i r.i-
p i s c o n o la f id . in /ata I / inu . i -
m o r a t o la l i t t o v a n.'l ser ia i ; l i o 
di un PiiM'ià, Se l in i . c h e t i ene 
a n c h e p r i g i o n i e r i l ' edr i l l o , il 
u d a t o s e i v i t o r e di I i e lmoi i t e e 
Hionda, pinviK'anle carnei icra 
I.e d u e d o n n e re s i s tono a l le in­
sidie d e l l 'asc ia e di O s m i n o . il 
g u a r d i a n o deH'hare in . e Se l in i 

- ( p i a n d o i p r i g i o n i e r i s c a p ­
pano e poi s o n o ì i a c e i u f f a t i -
i-oininusM» da tanto ì n c o n u t t i -
Inle a n i m o , l i b e i a tutt i , a d i ­
s p e t t o di O s i u i n o p i o p e n s o a 
l'oii i ' ludi'ie la \ i c euda c o n una 
bolla i m p i c c i o i o n e » . Opera 
d o l l ' a m m o . d u n q u e ( m a la T u r -
i-lii.i. u:ia f a v o l o s a T u i c l i i a , e i a 
. d i m a di m o d a : v e d i Salt ini 
.s'iiludiii di Lessili»;. Re 'l'hous 
dl ( i o o t l i e ) . e l io c o s t ò a M o -
/.ait m e s i di in tonso l a v o r o , s o ­
s t e n u t o da l la p r o f o n d a c u n s a -
p e v o l e / . / a d e l l a - nnvitfi - d e l l a 
sua m u s i c a G o e t h e d i rà p iù 
L u d i (17117)' « T u t t i i t en ta t i ­
vi fatti d a noi per Kiimtioro al­
la s e m p l i c i t à e al la i n o d e i a / i o -
ne, d i v e n t a n o inut i l i a l l 'appa­
rire di Mozart . Il ru l lo dui 
scrni j i l io ha net ta to a tei la 
ofjni cosa •• K Weber , c o a c e -
det idu elio Moi'.ait avi e b b e po­
tuto s c i n o l o altri D o n ( ì i n r m i -
(ii e a l tre J \ O ; - I ' di i'iiniru, n e ­
g a v a la poss ib i l i tà di u n s e ­
c o n d o /filtro, ne l (piale a v v e r ­
t iva •• la l ie ta e tà g i o v a n i l e de l ­
l 'uomo . olio l u u u e v ia trasc i ­
n a n d o e o n s é fasc ini i r repe t i ­
bili •• 

Ora . (p ie l lo c h e Mo/.art s t e s -
• d i c e v a d e l l a s p l e n d i d a o u -

icriurc- de l •-Matto •• ( - . . p e n s o 
he s e n t e n d o l a , non a c c i d i a 

mal di addoi ' i i i entats i . a n c h e se 
fosse t rascorsa tutta la not­

te s e n z a d o r m i r e -K d i i e t u o noi . 
p i e s s a p p o c o . de l la e s e c u z i o n e 
li i e i i La liellez.za d e l l a tiiusi-
• a i c - i s t e a una e s e c u z i o n e non 
p m p r i . i n t e n t e idea le , (p iantun-
ipie oncs t i s s i ina . ( ' n e l l e « t i o p 
pò n o t e - t i l e v a t e da lliu.-i'ii 
pe i l ( ina Moz.ait o,li r i spose 
c h e e r a n o tante q u a n t e ce ne 
v o l e v a n o ) s e m b r a n o d a v v o i o 
un p o ' t i o p p e per i pur b i a v i 
c a n t a n t i : M a r y l i u T y l e r ( C o ­
s t a n z a ) : Krnst I l a e f l i n e r (IJel-
i n o n t e ) : Kiniuy L o o s e i H i o n d a ) : 
M u r r a y Dn-kie ( l ' e d r i l l o ) . Tutt i 
li h a s o v r a s t a t i il b a s s o Enei ri­
vol i Koii- i i ( m. imi i f ico O s m i ­
no». A l i m i . l e roer era il (•one­
roso l 'a-ci . i D ire t tore d 'orche 
stra L a s / l o S o m o ^ y i ; ronia di 
Jose f V.'tt . .scene - s i m p a t i c h e 

di Wal ter Mlvctoni 
l ' i i ina c h e la l a p p i e s e n t a -

z i o n e .r.v.^e in iz io , il S o p r i n ­
t e n d e n t e - - Costantini» l 'arisi 

h.i con f o n i n i u s s o paro le 
p a r t e c i p a t o il pro fondo cor-
lof-lio del Teatri» d e l l ' O p e r a 

per la i n o r ' e di A i t i n o To.-ca-

nini 
V i c e 

Ultima replica 
del « Simon Boccanegra » 

questa sera all'Opera 
i i.-. i . :•• .'1 ii • t: i ri plica d ' 

. s, . r. i; - , , il • - i i • '1 ' ' ver.!' 
! i . ' r. " . . ,1 -i e- .. -'r.. 

i i l i . I e •"'<• ' I > ' - " • 
, . i, , I' . " . ! n l ' r t . I'" " 

, i • , i . . .'H i. o . i ' rist ot •' 
,v ,• . , , •:,• , • • - :••.- . ••• i rr -
. - . ; . . ,'• 1 - I a.. .1 

uni C. iM suo 
Wudcrno Saletta: Sanano ir. . lo cui 

•\ lìirdiier 
New York: I'.idcr il pilo' ». i m K 

*l i in-
Paris: llu'll e pupo con M. l.r ei.l i 

i 'porl'ir i ila* I! a) 
Plaza: Ki. -irdo 111. IOTI I . Ol'v . i 
Oliatilo I untane: M .la-Io Mr.H.oit 

. i n ('. Jur^oiis 
Oiiiriuctta: Ine mio-imo co i K \ n 

v ik i die 1". !'• I7..M 1 > -' -" t l 
Rivoli: .M i Ionio sol!,- P o, ili.- iin.'r 

CUlt allo I'.. '• ' 1." ls ' I . i.l", . J l",l 
Siiii-raldo: Il pi ei I i prò,' i- > , "i \\ 

l'idooon (ali,. |t, |n Is.ln j i l > 'J ,)) 
Spleiiilnre: I orino post i P ir i liso 

I die T> I- -a ls i i j.» i"i JJ.I i 
Siiperclneiii.i- N'odi ili i e <l i imi I 

st.-u ut (allo l". -i 17 In ls. 'i -i' VJ-
.'.' .'Il 

ALTRE VISIONI 
Adriaciue: Ni , .nr » ini feri'iora, con 

*. Ilivdon 
Airone: Pi incoio d ,m mi. u n s i m 

I I iv w ird 
Mb.i: LISCI, con I'. liir.al 
ALe: I a tondi in ra. coti \ M ^ iridri 
Alc>ime: Ptan.'i» di u uro. ^on l'oUo 

P i V I s 
Alessandrino: I ì tuli i .!••! cipiti i io 
Ambasciatori: Irò nn s i>.l idi fiioo.) 
•viilcnc: (innp'int. imi | \\,- .Murray 
\pollo: I a bolla mn.;niia. i mi Supina 

I . i . - i i 
Appio: I 'ani' i ili I rii.itt'i. eoli C 

.Mo .re 
\i|iill,i: I n i o .irin i, con l o t o 
\ri-ilul.i: Soli I" r lo Ora.Io 
\rU-l: loto. Poppil i e la maialoni-

i n l i i 
Asturi.i: (d i l 'Uni i eiminc milititi 

ioti ! . . l ' i r in il 
\slra: (.ninni ile- di turno 
Atlante: Papa, mamma, la came­

riera ni io. uni I Lamoiiroii*: 
Atlantic: I n ti ip.ilet «ti.j nel bar 

West, imi I" lavlor 
Attualità: Il colosso d'argilla, con 

II. l.-.c.rt 
Amitistiis: Uilondo il uro nuore, con 

M ('ir .1 
\urelio: I a ime di mi tir iiirni, -i 

\ Po i irlo 

f.xcelslor: Difendo 11 mio amore, con 
.M. (.arol 

Tarnesc: Cantando sotto le stelle 
Farnesina: Hanno ucciso Vlcky. con 

J. Cr uri 
Tarn: 1,"angelo dell'amore 
l'Iamlnlo: Kar-azie d'oi*?i, con M. 

Ali isio 
focllaiio: Il Bullo di Kociss, con J. 

Ilod..ik 
Fontana: T.irzan e le amazzoni 
Oarbatella: Contrahblndo per l'Orien­

to. e iri Ci. .MontConis-ry 
Oardencine: Pranzo di nozze 
(dovane Trastevere: Anime sul mare 
(liulio Cesare: Il Riullare del re. 

i ni l). K ive 
Golden: I ro eri sotdito lilnnirtl ) 
llnllvvwiml: .\\ i n i Antonietta, e n M. 

.M .r< in 
Imperli: Chili- i per restauro 
luiiimo: N n si imo le colonne, con A. 

(.if.irieìlo 
Jnnio: i a redini delle Piramidi, con 

.1. ( otl-lls 
Iris: (ìli occhi che m n sorrisero, con 

I Jones 
Italia: l i più pnn! 1 : corridi rnn M. 

K.iv 
I a TenLe: Suor 1 etizU. con Anna 

A'i I . Il IM I 

ta ktistu.i: Il i\-!lo di S'rr.h*. eon 
0 H .^irdo 

I iiKiiie; M ' i ' . ^ i , cui A. I .vl l 
lilila l ' .pos i 
I Iv orno: s r v i ' i o se,*re'o r^n Y. Me 

( ro i 
luv: ( m'irli t lhionc;iorno triste»-

- i ». , on I T doli 
Man/oni: Mina Antonietta reqina <M 

1 r I-I i i. r .-1 .M .Mori; in 
Mars.iiil: Kiiipi di villoK'i;i.itiira. con 

( i p i • : i 
Massimo: I i strani figura del dot-

I r \-oir. e->ti r O Havsf. 
Ma/rlni: l'r.n.-o di no.'ie. con B. 

I» .V s 
Mondil i - P .r- ì \ f r - i . eot1 \ M Pl»-

r ir.'. : 
N.tsie: ('.r'-toforo lìo'ombo 
Mai,'.ira; G I I ;> i.nt. e m Fred Mac 

M-rr ".' 
Novo, ine: l i r i - i do^l! orrifi 
Nuovo, p i-ii'c, rmi K Novak 
Od, on: li. ,tn o ( on.-i CT:I CI. Cervi 
Ddi-s, aLbi- | | t,rr n ere. di P. Germi 
Olviupia: Pr.i i.-o di nozze, c n bette 

I» ivi. 
Orfeo: Gli spirvVri d<*llv cittV 
(iriuito: MozZ'i-iiinn di hiKO. eoo 

I . l i . n,T 
Orloiio: s ni I*. i" i c i n t i 
Ottaviano: I . ' i rp i di v l l leecj' iduri. 

i " i ( • l ' t i l t 
Ottavilla: .sojiri di mi il mire 
l*al.i//o: I o miniere? di re Salomone 

i m H Korr 
l'.ilostrina: Il mondo del silenzio 

i ' c'iM'"u'.irfo) 
Parioll- Ingresso eente-irni 10 
l'av: (ar ino di HerKerac, con Joiè 

l'error 
Pio X (Torre Culi): La rivincita 

iloll'inruo Invisibile 
l'I.inetarlo: Il i^rinde Caruso, con 

M. I.in.'i 
Platino; | a baia dell'inferno, con A. 

I idd 
Plinlus: Robinson Cro>i^ 
l'reiu-ste: Sarto per slc.ii.ira, con Fer­

ri in.lei 
Prima Porta: Il falco d'oro, con A. 

M l'irroro 
Primavera: llestiiiizlore terra 
Puccini: Vento ili terrò lontane, con 

(ì lord 
Quirinale: Il Kiullire del re con D. 

K.ivo 
Rev: Pro un soldito 
Rialto: GII ultimi 3 minuti, con k. 

Danieli 
Riposo: Allilr. cori F. Interlent;hl 
Kit/: Noi si uno le colonne, con A. 

Cu inolio 
Roma: Destina .''one Piovarolo. con 

l o t o 

.l'I-

.l 

\iireo: «tuoi,,- e buoi, con \V, Ciliari "<">: Porlo Africa, cui P. AnRell 

D i ! ' I • - I 
, .. . .- , -.-. 
, di i: , :>•- , 

S l' 
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. al'.. Jl 

i, i d' mi - l -
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\1 II W i B P V f. a nv ' i i < :r . K •.: 
I •• • . •-. •• r e J' 

(MsRO IH l l s .PI « SORRISO DM 
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I>) I I I MI St : « i P !••'' ir- ". 
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• I- -1 v ili » ,"i \ ! ' • • - - : ì 
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... , T . . •. i .' . -.-. •:• ! -• ---•r: • 
'•', • " . •-: i : :•• i . . . i - : » • •' 

\iirora: I a !•< iv a 
Ausonia: I intuì l i Ii.lipo. uni G\I\A 

I ollol.rio.idj 
\vriitiiio: Pranzo di no;/e, con It 

Davi, 
\vila: M Ilo •• m n notte 
Vvurio: I ii p".' oi di fortuna, imi 

D D e 
llfll.limili..: l a .o l imi doli i feluità 
Ili-Ile \rtt: I i p tloro va. aerale, con 

I» K m 
llrlsllo: 1 do. l'i pp-u i r I fi «nleijc.e 
lleriiini: III t i .". .i-rvi-io politilo 
Itiiltu: l a l l i i del c,r.m e;. .rito, tori 

V .MIV.I 
llolnijua: I i cr.rr.da dei manti, ani 

1 eriiitndol 
DraiKacilo: Pranzo di nozze, coli il 

Davis 
Capanncllc: Riposo 
Castello: l'eccito di castità, con Ci 

Palli 
Centrale: Sci!/ > tregua il UicV. an i 

Poli 
Lbies.i Nuova: l.i mia viti i-oii'.'iici.i 

m Vlilosi.i. .on \ . .Me K''iin i 
Cine-Star: I i bolli mn.-n.ita. ioti s, 

loron 
Cimilo: I I inditi doli aiitostrad i. c n 

i I S.'i .1/ 
Cola ili Rleii/o: Av-.i-iitur.i .limati i 

e ( I'I ,, ,,f mi in d'-l ni ire 
(illumini: l/ic.iii.i 
( oloitua: (,'i .1 Pi. i:i:> :• i di m •) li^iu» 

e • i I I • u i, 
( olosseo: I i -p ni i e I i r •- 1 
l.illumini-,: | , u n i v , : i i i.i n, 11 o 

'1 .;• , , , , . , , V. M. h o m i , 
Corallo l imbiiri i l.i'i !• , v >n P 

M . d i - i 
Crisuijoiio: Il pili;, i i i .n. i di / . r . !a 

i'.-i s iir.irrtcer 
( r i s t a i lo : I i t u o di un b r a m i ' , e <;: 

\ Di I irlo 
l)ec;ii S^iploul: t i t a n o b.fte 
Del I iorrntiiii: .Miiso.Juro con ;.\ 

Vlidv 
Dei l ' i no l i . P p , • 
Delle Mas.bere: I n i t r i i ' e i . i | . ' \ . i 

tr .ppo 
Dille Mimose: I i or indo r-ti'ii'ota 
Dille l i - r raz/e . Il tr i bit" : t > di 1.1-

e , *•! ir •-• • i 
Delle \ i t t i . r u - 11 m md > del s >:i 

/ . 1.1 •• ti!" Mt -Il 'I 
Del vavit-llo: i> • a..- -. ilo. , ,n L. p 

D- • 

bino: L'uomo meraviglia con D. 
• I V O 

Sala'Charltas: Non c'è posto per lo 
s]l ls(l 

Sala I rilrea: I a corda d'acciaio 
Sala (lemma: rigato qua. Figaro II. 

i -Il ' loto 
Sala Piemonte: Garù GatCl 
Sala Redentore: S. Giovanni Decol-

1 ito mn Totò 
Sala S. Spirito: Vacanze romane, con 

A llepburn 
Sala Saturnino: Sinfonia d'amor*. 

ioli .M. Vlady 
Sala Sessoriana: La slrjnora del fiu­

me. con Y. De Carlo 
Sala Traspotitlnai Pietà per 1 giusti 

con K. Douglas 
Sala Umberto: La parata dell'Im­

possibile 
Sala Vli-noll: La vita è meravIgUo»a 

...n J. s,; e w a rt 
Salerno: Asso pigila tutto 
Salone .Margherita: Il paese di Pt-

pi-rm i e 11 palloncino ros«o 
San I elice: Martin Toccaferro 
Sant'Ippolito: 1 valorosi, con Van 

J i :r ' .on 
Savoia: Ivpote. con P. Calvo 
Silver Cine: | funnlecfc 
Stadinm: I ripinatori del pasto 
Stella: Rip.s,, 
Sultano: La regina delle Piramidi, 

. oi J (...Ulti, 
Ilrrcno: \ tre passi dalli forca, con 

.1 ( .ujtiov 
I i/1.ino: (j i a:;..rr.-..tinati dell'Altan-

t . i 

Iraslevrre. Vo.t r.- s i i mari 
Irevl: D.e-r > lo sp.-, eleo 
Irn-ste: *.- .ita i.t'.i a j e prega, con 

Iiisiolo: .Mm.b*. lon S. .Mancano 
l.'lissr: 1:.-, mi. con .M. Toren 
Idpiani): La s.-te del potere. B. Stan-

VI , i I 

Vciituiui Aprile: Il culosso d'argilla 
. >n 11 Ito^'art 

Vcrbano: T.-.'.'pj di villeggiatura, con 
<i Pi l l i 

Vittoria: I di.-holici. con S Signore! 

RIDL/IONL AGIS-ENAL OGGI: 
\ i ione. \mbra-Juvinelli, Apollo, Bran-
i j i . i . i , l apitol. Colosseo, Cristallo. 
I don. I arnese. Flaminio, Lux. Ode-

Diana: 11 r , i" i p ii v.|<*. e ,:i (.: r.jscalshi. Orleo. Planetario. IV Fontane. 
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Ampio dibattito al Comitato centrale 
sui tesseramento e il reclutamento '57 

« 

Gli interventi di /?. Rossi, Pistillo, Lay, Noberasco, Bonazzi, D'Amico, Fabiani, Degli Esposti, Trivelli, Luporini, lotti, Di Vittorio, Sciavo, 
Giancarlo Pajetta nelle sedute di martedì, e di Alinovi, Pacini, Barontini, Lajolo, Colajanni, Alleata e Amendola nella seduta di ieri 

Il Comitato centrale del P.C.I. ha concluso ieri alle 

12,30 i suoi lavori approvando due risoluzioni sui primi 

due punti all'o.d.g. (« Le lotte agrarie e contro la mise­

ria nel momento attuale » e « Il tesseramento e recluta­

mento 1957 » ) . Sono state inoltre approvate le proposte 

della Direzione per la nomina dei responsabili delle com­

missioni di lavoro del C.C. e dei direttori dei quotidiani, 

e sono stati accolti i testi definitivi dei documenti del-

l'VIII Congresso nazionale del Partito. 

Il d iba t t i to al Comita to 
cent ra lo del PCI sul secon­
do punto a l l 'o rd ine del 
giorno — il tessei amen to e 
il rec lu tamento l'àT»7 - - si 
e ini / ia to mai tedi mattili.i 
dopo la tclazioiie ili Amen­
dola . 

Rossi 
Scoccimarro, che p i c s i e -

de, dà la pa io la al compa­
gno Raffaele*- ROSSI, di 
l e n i i , Lgli si d i c m a i a in­
nanz i tu t to d' i iecoido con 
Amendola pei quan to n -
guarda la necessita di con­
s ide ra re chiusa la d i scus­
sione genera le e di t radili -
re le decisioni prese ni 
a / ioni p ra t iche , in lotte. K 
subi to espone la real ta 
della sua regione. La d i n a 
s i tuazione in cui versa 
l 'Umbr ia fa giustizia del le 
illusioni r i formist iche che 
tendono a p i e s c n t a i e come 
facile la soluzione dei g i a -
vi problemi economici. 
Nessuna ques t ione di ton­
do e s ta ta l isolta. tu t te si 
sono fatte più . ' au le : noi 
stessi non ce ne ie l idiamo 
abbas tanza conto. I t i emi la 
l icenziati del le Acciaier ie 
tli Terni non sono stat i 
r iassorbi t i : la d isoccupa­
zione aumen ta , anche pei -
che e gene ia ta da l l ' a t tua le 
s tadio della conduzione 
mezzadr i le : al t empo s t e s ­
so. le aziende del l ' I t t i si 
clericalizz.ano, si accen tua ­
no le pressioni poli t iche 
Migli operai , le d i sc r imina ­
zioni an t icomunis te . I.a 
Terni organizza viaggi in 
massa al Vaticano, e paga 
essa stessa i manifest i a n ­
ticomunisti s u l l T u g h e r i a , 
firmati dal l 'Azione C a t t o ­
lica. Si annunc ia la s m o ­
bil i tazione dello s t ab i l i ­
mento di Nera Montoni , 
il disagio dei mezzadri si 
f-i piu profondo, men t r i ' 
ne l le fabbriche so igono 
quest ioni s empre più de l i ­
ca te (lo stesso progresso 
tecnico, per esempio, a p ­
profondisce il distacco fin 
operai meccanici e s ide­
rurg ic i ) . 

I socialisti hanno lan­
ciato la p ioposta che il 
Capo dello S ta to venga in 
Umbr ia per tenders i conto 
del le (liilicolta che la t m -
\ a g l i a n o . Noi abb iamo a p ­
prova to ques t ' idea . ba ­
dando pero a spogliai la di 
quel tanto di n iuacol is t ico 
che essa poteva pei a v v e n ­
tura a s sume te I..» visita ih 
( ì roncht . se ci sa ia , dovi a 
C>sere. secondo noi. un 'oc­
casione di più pei lai M'ii-
t i re la voce del le popola­
zioni l imine . |>» i mobi l i ­
ta r le nella lotta politica 

Fra le iniziat ive da me t ­
t e t e in p i i m o piano, c'è 
quel la de l l 'En te legione. 

che sarà discussa in un 
convegno regionale fta po­
che se t t imane 

Correggendo i d . le t t i del 
passalo, il pa i t i t o si siorzn 
di s t imola le Io s p m t o di 
iniziativa del le sezioni li 
r innovamento del Comi ta ­
to federale, con ' i m m i s ­
sione di nuovi epiadti. fia 
cui segre ta i i di sezione e-
compagni legati .dia pi<•-
duzione. lascia sp.-iau- e he 
quest i sforzi av ia . ino Mie-
cesso. Posit ivo M e pili e 
n v e l n l o Io sciogl imento 
del le cellule degli a p p a i a ­
t i . Inserit i meglio nel la­
voro di base, i funzionali 
poti anno s i ipe iaro piti a c e -
vo lmen tc cert i difetti <lt 
bu roc ra t i smo Nel t i -^c i . i -
men to . che e c m n i n i a t o 
con un cer to ni .udì», si no­
ta qua lche fluttuazione. 
ma . nel c o m p l e t o . l i si­
tuazione, da ques to pun to 
di vista, non e divi rsa da ­
gli anni scorsi. 

Pistillo 
II compagno PIS'i IL L o . 

di Bari, che \ . . or.: alla 
t r ibuna , riconosce muMa ìa 
crit ica rivolta a molte o r ­
ganizzazioni eie-I ."sud clic 
non hanno sapu to d a r e 
ch ia re indicazioni per un 
u l t e r io re sviluppi» d e l l a 
azione mendion . . l i s ta Le 
deficienze e la d i scont inu i ­
tà delle lot te. ::< 1 passa­
to. d ipendono, secondo Pi­
sti l lo. dal la non giusta i:u-
j>ostaz:one del mov imen to 
di r inascita MI scala p r o ­
vincia le e comuna le . Cer te 
difficoltà che il pa r t i t o ha 
incont ra to nel lf>56 .sono 
s ta te pa r t i co l a rmen te s en ­
sibili nel Mezzogiorno. 

D'altra par te , non biso­
gna d iment icare le accan i ­
te . du re , sanguini-fé !""•• 
de l l ' inverno scorso Ones te . 
pero , non hanno da to i 
fruit i che era lecito a t t e n ­
dersi . La ragione, sei ondo 
Pisti l lo, va r icercata p a r ­
z ia lmente in alcuni m u t a ­

ment i non buoni i vvenut i 
nei t appor t i con i compa­
gni soci.disti , m u t a m e n t i 
che hanno indebol i to la 
azione imitai la che era 
ca la t i c i i..lic.i dell ' a z i o n e 
mei 11111 ii 1.111- la In in i ta lu­
ni vedono, es t ieni i s t ica-
mellte, .iddi 1 il1111,1 l ' impos­
sibilita di sv i l uppa l e n i ­
tri 101 m e n t e il mov imen to 
di r inasci ta Ma ques to non 
e vero. Noi possiamo inuo-
veici in modo da 1 insa lda­
te l 'uni ta , da impegna l e 
nel l 'az ione a l t i e h.rz.e po­
litiche, come e avvenu to 
«lei les to pei la * giusta 
causa -. Sbagl iano co lmo 
i h e c redono che da nos t re 
iniziat ive possa d e r i v a t e 
un maggior indebol imento 
de l l 'un i ta Tu t t a la nos t ia 
esper ienza d inios t ia p r o ­
pini il con t ra r io . 

i r necessar io , pe lò , non 
solo p i e n d e i e pio iniziat i ­
ve locali, ma anche t rova t e 
un co l l egamento s t i e t t o l ia 
le d ive i se iniziat ive e p e i -
v e n n e ad una più d i l a t a 
impostazione d e I movi ­
mento Il pa r t i t o dov rebbe 
pei ciò convocare Un con­
vegno dei d i r igent i comu­
nisti del Sud , pe r e sp r ime­
te il nos t ro pensioni sulla 
s i tuazione e pei lanc ia le 
a lcune iniziat ive di c a i a t -
t e ie gene ia l e . 

Lay 
Nel p i e n d e i e Iti parola , 

il compagno LAY dichiara 
di e sse ie d 'accordo con chi 
a l le lu ia l 'u igenza di por re 
line a l le discussioni a s t i a t -
le, che r i schiano di invi ­
sch ia te e pai ali/./..11 e il 110-
s t io l av ino polit ico. Biso­
gna convuice ic i che il p a r ­
tito e un 'organizzaz ione di 
c o m b a t t i m e n t o e che le d i ­
scussioni sono utili e gius te 
se h a n n o come obie t t ivo la 
d i rez ione e l 'organizzazio­
ne del le lot te dei l avo-
latoi 1. 

In Sa rdegna , pei e sem­
pio, lot te di r i l ievo sono 
già 111 coi so: nel bacino 
cai bonifero. per (.sciupio, 
dov<- tut t i i l avora tor i . 0 1 -
gauizzati s i ndaca lmen te e 
non o igan i z / a t i , si b a t t o ­
no da una se t t imana con­
ti o il t en ta t ivo della Ca r -
bosa tda di t ì n n a i e un 
t o u t i a t t o so l tan to con la 
CISL Nelle m in t e l e m e t a l -
lifete e in coi so una ag i ­
tazione pei motivi salai ni-
b e conti o la mancanza di 
• •degnate piotezioin cont ro 
eli infortuni . In molti co­
muni sono a v v e n u t e m a n i -
lesta. ' ioni di disoi cupat i . 
m e u t i e si piotila a hi ève 
scadenza una r ipresa v iva­
ce del le lotte per la t e r i a . 

Alle pi ossimi* elezioni 
icgionnli . la DC sca tene ià 
una c a m p a g n a p i o p a g a n -
distiea a base di mil iardi 
eioi 'a t i e- di opere fatte. 
un i . .ud ì ed o p e i e che han­
no Manua lmen te una ce r ­
ta 1 ilevan.' .i . se si t'eii con­
to che la Sa rdegna par t iva 
d.ì /c i i i Lo scopo della 
De t t i noa / i a crisl i ' ina sarà 
quel lo di otte-noie in Sa r ­
degna 1 isiiltati tali ila 
e ie . i le I piesl ippost i di mi 
nuovo Ili api ih*, Questa e 
aluiciio. ì.i sua speranza . 
che si M'ontia pero con il 
fatto, inconfutabi le , che le 
quest ioni di fondo nini so­
no s ta te . d i a n o risolte 

L" anche ve lo . pe to , che 
la stessa a r i e t : a t e z z a de l ­
l'Isola. la profonda inise-
: io. le ditlicolta 1:1 cut li* 
masse si d iba t tono , r . tp-
p i e s e n t a n o mi ostacolo se ­
n o alla comprens ione «fi 
t e t t e ques t ioni ih fondo. 
genera l i , come per i»<em-
p.o quel la i i g u a i d a n l e il 
con t r ibu to che Io S ta to de ­
ve alla S a r d e g n a come r i ­
paraz ione (!•>! tort i subi t i 
dal popolo s a r d o fin dal la 
l iuta d'It . iLa ( .ut 13 de l -
!.. St . i tuto regionale , per la 
cut appi » azione noi ci sia­
mo ••empio ene rg i camen te 
ba t tu t i ) 

Il nos t ro compi lo , pe r ­
ciò, e di s v i l u p p a r e la lot­
ta politica gene ra l e p a r ­
tendo da l le ques t ioni lo ­
cali . concre te , piti u r g e n ­
ti L* m gr.»do il pa t t i l o di 
. . ssoheiO a ques to compi ­
to? Nonos tan te il n t a t d o 
con e in e cominc ia lo il te<-
ser.inietito. siami» • ert i chi­
li p a t t i l o in Sa rdegna si 
ralTorzera e si me t t e rà in 
grado di svolgere una b u o -
v ' ed efficace CtTnongna 
t le t torale . 

Noberasco 
\ -• ••: a alla ti .bona 1! 

cfnip..i .no NOBF.HA.sCO, 
di Gemo", a Kgll met te sll-
I it<> ni : il.ev o mia e 1-1 la 
i o i i t iaddiz ione mani fes ta ­
tasi IH Ile sezioni della Mia 
p i o v i m i . ! fra il c a i a t l e r c 

dei congressi , che r i v e n d i ­
cavano maggiore possibi l i ­
tà di au tonomia , e una sor ­
ta di a t tesa che si va r ifor­
mando ora nel q u a d r o in­
termedio . Nelle fabbr iche , 
per esempio, c'è coscienza 
del fatto che dal la cri t ica 
a l l ' accen t ramento deve n a ­
scere una magg io re inizia­
tiva, ma al t empo stesso 
c'è incertezza sul da faisi. 

Le stesse elezioni per le 
Commissioni i n t e rne (e le ­
zioni in cui noi abb i amo 
raccolto notevoli successi, 
pu r con qua lche ced imen­
to) hanno espresso la co­
scienza uni ta r ia dei tavo­
la to t i , ma al t empo stesso 
hanno avu to un ca r a t t e r e 
di a t tesa, poiché l 'unita 
non si e leal izzata in torno 
a precisi p iogranini i i i ven -
dicativi . C'è anzi una certa 
insoddisfazione verso il 
pattit i) e ve iso la CGIL, a 
cui si a t t r ibu isce m a n c a n ­
za di decisione ueH' i inpo-
s tare o condur r e le lotte. 
Solo con l 'azione — è ch ia ­
ro — ques to s ta to d ' an imo 
pot ià esse ie supera to . 

La leal tà della labbr ica 
otri e tut ta una ser ie di 
problemi immedia t i e li e 
possono o l i t i l e sub i to una 
pia t taforma di az ione: in 
pr imo luogo, il p rob lema 
della pa r te va r iab i l e del 
salatili . 

C'è incertezza anche su l ­
la quest ione d e l l ' a u t o n o ­
mia s indacale . Cosa vuol 
d u e au tonomia? Finse che 
il par t i to non deve piti in-
teiessats i dei s indacat i? 
No certo Si t ra t t a di e l i ­
m i n a l e il c a r a t t e i e o p e r a ­
tivo che nel passato a v e v a ­
no talvolta ce t t i in te rven t i , 
e di consen t i t e ili pa r t i lo tli 
p i e n d e i e su ce r t e ques t io ­
ni sindacali una sua posi­
zione politica, lasciando al 
s indacato di pi e l idere le 
sue posizioni e le sue ini-
su te . 

Con l ' in te rvento di No­
berasco si è chiusa la s e ­
duta di mar t ed ì ma t t ina . 

Bonazzi 
Ripreso il d iba t t i t o a l le 

1U pomer id iane , sot to la 
presidenza del compagno 
Novella, ha pei p r imo la 
parola il compagno BO­
NAZZI. Egli pone l 'accen­
to su quell i che sono i s e t ­
tori più deboli del la nostra 
azione: il s e t to re de l le fab­
briche, dove incont r iamo 
indubbie dillìcoltà nel t e ­
ner testa a l l ' avve i sa r io e 
dove manca oggi a vol te 
la spinta di base al la lot­
ta; il se t tore giovani le , d o ­
ve si nota qua lche r ip iega­
mento nell ' o r i e n t a m e n t o 
socialista dei giovani la­
voratol i e s t uden t i ; e il 
set tore femminile . 

Ques t 'u l t imo e l ' a tgo-
mento de l l ' i n te rven to di 
Bonazzi. Non c'è dubbio , 
egli dice, che il set to te 
femminile e uno dei più 
esposti all 'offensiva ideo­
logica e politica dei ceti 
dominant i , che si esp i l ine 
pai tK ola 1 a leu te a l t t a v e r s o 
la pressione cler icale . Non 
dobbiamo neanche so t tova­
lutare le possibil i tà del lo 
avve t sa r io di inl luire sul le 
masse femminili anche ne l ­
le province e nel le zone 
nelle quali s iamo t rad iz io­
na lmente più forti. T u t t a -
v ìa non d imen t i ch iamo che 
spetta al nos t ro pa i t i t o il 
meri to s torico di ayei da to 
alle donne il loro posto 
nella lotta pe r il r innova­
mento del la società i ta l ia­
na e di ave r posto dinanzi 
a loro la p rospe t t iva della 
emancipazione. 

Il p r o g r a m m a pei a n d a ­
te avant i su ques to t e r r e ­
no. dunque , lo abb iamo. 
Pero, sia net congressi 
provinciali sia nel lo s t e s ­
so congresso nazionale , non 
sono stat i su t l ic ien temente 
d iba t tu t i a lcuni p iob lcmi 
essenziali ilei mov imen to 
femminile e non e e m e r ­
si! un cpiadro abbas tanza 
largo di d i r igen t i f emmini ­
li. Il p rob lema , e v i d e n t e ­
mente . non n g u a r d a solo 
le compagne o d e t e r m i n a ­
ti gruppi di compagne , tua 
ugna t i l a l'interi» pa r t i to . 

Noi s iamo conv inti — 
prosegue Bonazzi — che 
esiste nel nos t io Paese un 
problema nazionale fem­
mini le ; s app iamo « he c'è in 
forma acuta il p tob l ema 
del d i r i t to ilei le elonne al 
lavoro, elle le lavora t r ic i 
si ba t tono per il r iconosci­
mento del d i r i t to «Iella pa ­
rità eli sa la r io per ugua le 
lavoro, che t u t t e le donne 
asp i rano alla concre t izza­
zione dei loro di r i t t i cost i ­
tuzionali sul t e n e r o socia­
le. politico, g iu i id ico Kcco 
d u n q u e le quest ioni su cui 
far leva per r i p i e n d e t c la 
iniziat iva: e che s iano pos ­
sibili r i sul ta t i positivi lo 
dimost ra la larga e a t t iva 
par tec ipaz ione del le donne 
al le lotte che negli scorsi 

anni sono s t a t e condot te nel 
nos t io Paese con t ro la m i ­
seria. pei ti lavoro, per 
lassiste-nza, per la pace. 
per 1 dir i t t i i l c iu icra l ic i . 

Ma per consegu i re 1 r i ­
sultat i cui* ausp ich iamo, e 
indispensabi le ag i r e anche 
a l l ' in te rno del no - t ro p a r ­
tito. Qui Bonazzi r i leva clic. 

p u r nel q u a d r o della n e ­
cessaria e ut i le r iduzione 
del n u m e r o dei funzionari 
di Federazione, o c c o n e fa­
t e a t tenz ione a non inde­
bol i re le Commissioni fem­
minil i e a non far ca lare . 
in proporzione, il n u m e r o 
del le donne piu del n u m e ­
ro degli uomini negli a p ­
para t i . 

Anche in alcuni set tor i 
del movimento s indacale 
si registra una flessione del 
n u m e r o del le donne iscri t­
te, e tale flessione si r i ­
flette t ia i quadr i d i r igen­
ti. nelle donne membr i di 
C I . , ecc. Occorre l i d a t e 
slancio e m o r d e n t e alla 
capaci tà di lotta delle m a s ­
se femminili Noi non sia­
mo per l 'u i to violento e 
non s iamo a l la t to soddi­
sfatti q u a n d o si a t t i v a allo 
u l t o con la polizia: ma 
ques to non vuol d i t e ce i to 
che le donne non debbano 
più lot tare , non debbano 
più mani fes ta re nel le vie 
e nelle piazze per i Imo 
dir i t t i , i r la giusta po­
litica, e non 1' a t t enua ­
zione o la d ip lomat iz -
zaz.ione del le nostre posi­
zioni, che ci fa acqu i ­
s t a re a l leanze e prest igio. 

Bonazzi conclude affer­
m a n d o che bisogna a b b a n ­
d o n a r e ogni so t tova lu ta ­
zione del lavoro femminile 

tuazione di ape r to maccar ­
t ismo e di discr iminazione, 
cui si aggiunge un pa te r ­
nal ismo ar t icola to e «scien­
tifico». Il g r ande padrona to 
monopolis t ico e riuscito 
cosi a c rea re una certa base 
r iformist ica su cui conduce 
la sua azione. Le difficoltà 
sono notevoli . Almeno 200 
quadr i di par t i to , fot m a -
tisi nella lotta antifascista, 
sono stati cacciati dal la so­
la Miraflori, e il lavoro è 
r imasto in gran par te affi­
dato a compagni giovani o 
privi di esper ienze r ivolu­
zionarie . Tut tav ia ci si 
adopra attivamente» per 
leali / .zaie ugua lmente una 
direzione politica a l l ' in te r ­
im della fahbiica. 

Successi sono stati 1 ag ­
giunti . 42 compagni della 
Miialioii s t anno coiidticen-
do il t e s se ramento d e n t t o 
e fuori del complesso, e la 
d is t r ibuzione delle tesseri­
ni ques ta fahbiica è al d i ­
sopra della media provin­
ciale (53 per cento e n e a ) . 
Alla F ia t -SPA un at t ivo 
g ruppo di mil i tant i opeia i 
si e mobi l i ta to e. agendo 
a l l ' in te rno del l 'azienda e 
nel le case dei lavoratori , e 
riuscito già a real izzare il 
73',ó del tesseramento . 

Infine il compagno D'A­
mico i l lustra le prospet t ive 

E' quasi completato 
il tesseramento a Piombino 

A Piombino, il Partito comunista ha mantenuto intatto 
il suo picstigin e» la sua unita nella clas.se operaia 
Quindici nuovi compagni sono stati fittola reclutati. 
inflitte il tesse 1,-inif atei Ila I .'ingiunto una percentuale 
dell'Ito - Ha per cento La sezione •-N Signorini • elei 
ditoni» ha già rei-lutato sei nuovi compagni, ha tesse­
rato il !IS».H pei eento degli isclitti. ha raggiunto la 
iiiisuia ilei 105 per cento nella campagna per l'applica­
zione dei bollini sostegno I.a cellula femminile numero 
due di questa sezione, infaticabile più di ogni al t r i . Ila 
raggiunto la percentuale del H.r> per cento nell'appli­
cazione dei bollini 

Di pari [lasso con l'intenso lavoro organizzativo e tli 
elaborazione politica svolto dal Partito, continua con 
vigilie sempre maggiore, su scala più larga, l'azione dei 
lavoratori in difesa ili»ll'economia cittadina giavemeiite 
minacciata dalla parziale smobilitazione» della Magona e 
dal recente licenziamento di oltre fiOU lavoratori. 

Il compagno Fernando Mani-ini, segretario della Com­
missione interna dell'ILVA, ci ha dichiarato ' - Hisoiim: 
riccia- rn'M'iiitcrrio delle /alibriclic per cupi re ipniilto 11 
.sin 1(1 pero Hc/lii finito proclamata itVmorriiriii ìiori/Jics-c 
/ tintori 1/1 Incoro /ninno tentato 1/1 iippro/i.'tiin* (fei'h 
affimi iirci'tiimciifi, con Iti sperduti di isolare il l'arino 
rollili' isfn ed i comunisti dui resto i/ci iui-oruturt. Ma 110/1 
ci NOMO rirt.s-cifi 

Il comi).igni) Soriano Maz/.ei, di quarantadue anni. 
operaio dell'ILVA, che proprio in questi giorni si è 
iscritto al partito, ha dichiarato : - Ero uscito iltil partito 
nel *-J.r> per ideimi- 17 ti est io ni personali sorte in quel periodo 
.solfo certi aspetti turbolento. Orti ho deciso efi riioiocitre 
la tuia adesione a onesto partilo clic considero il P'u 
ridillo .ffrifiiinif» capace di difendere i nostri diritti di 
operai ed i nottri interessi. Ho preso Iti tessera proprio 
in i/ucsfi inorili, per dimostrare, 'con questo mio licito. 
clic non credo iimibiitiiufntc « (pianto la stampa e In 
radio ninno coiifiriiMimrntc dicendo 11 proposito di toni 
presunta crisi del VC'l ». 

Il tir Mario Del Prete, un giovane medico di origine 
meridionale, che esercita a Piombino da circa sei anni 
e che e» iscritto al Partito dal "44. ci ha det to: - Ilo rinno­
vato Iti min infellonì- iti PCI perchè tutte le premesse 
clic portarono idfn min prinm infellonì* rimimi/uno tnffoni 
rullile*. Ann. mciifrc in un primo nionu-nto ero remiti* 
id pnrfito per un senso ratio di (tit/sfi'tii. adesso In min 
iidi'sioiic si è fatta più rinvoltala e consapevole -. 

Quando KIÌ abbiamo domandato la sua opinione a 
pioposito di alcune sporadiche defezioni che ci sono state. 
con paiticolare riferimento ai sci intellettuali chi* hanno 
abbandonato il Partito, egli ci ha risposto senza alcuna 
esitazione. - (."fi ticccnimciifi che si sono .s-nccetiriri recen­
temente e che /ninni» infcre<.s«fo tutte) ti tiionriirrifo opr 
rato, sono vfnfi come un limici) di proni. Compren.sifnfe 
«/ninefi che idi elementi più deboli .si suino Inselliti infiniti-
rare diilln propnijum/n niTcrsiirm Secondo ine oli infcl-
Icffnnh che li 11 mio nbfnnidoniifo il partito /inno preso mi 
solenne abballilo : non hanno capito cioè che difensore 
della democnuin non e* In bora/icsin ed i partit, rhe ne 
tono l'espressione, ma è il movimento socialista nd il 
nostro partirò che di tate movimento cosfUimcc l'avnn-
t ' i i a r u i i : -

e del suo ruolo nel q u a d r o 
della lotta genera le . La 
giusta au tonomia che d e ­
vono ave re le o rgan izza­
zioni eli massa non com­
porta un 1 a l l en t amen to 
del lo sforzo del par t i to per 
la giusta e laborazione dei 
problemi e pe r la p r e p a ­
razione dei quad r i . 

D'Amico 
Il compagno Vito D'AMI­

CO. rifacendosi pa r t i co la r ­
m e n t e a l l 'esper ienza tinn­
itesi*. rileva come nel p a s ­
sa to le lolle da noi condot ­
te abb iano avuti» dei limiti 
econonucis t ic i . s iano r ima­
s te t roppo chiuse ne l l ' am­
bi to rivendicativi» I.o sfor­
zo compiu to negli u l t imi 
tempi per d a r e alle lot te \u\ 
maggior con tenu to e pei 
render le più adegua t e alla 
rea le s i tuazione es is tente 
nel le fabbr iche ha già r ag ­
g iunto notevoli risultati" lo 
d imos t ra anche il fatt«» che 
le organizzazioni p rov in ­
ciali te»rmesi della CISL e 
del la UIL h a n n o e»ra p r e ­
sentate» ilei p r o g r a m m i che 
r ive lano una piena, conver ­
genza con le nos t re imj.»o-
stazioni 

Si t t a l t a ili saper usci­
re s empre più e s e m p r e 
megl io dal t e r r e n o n s t i e t -
to del la fabbrica, di saper 
col legare le le»tte opera ie 
a ì ic cont raddiz ioni di fon­
de» del la società i ta l iana , 
di a b b a n d o n a r e ogni res i ­
d u o provincia l i smo. D'Ami 
co annunc ia che . in ques to 
quadre», i lavora tor i t o r i ­
nesi in tendono pa r t ec ipa re 
e d a t e il loro con t r ibu to al 
pre»ssune» convegno s u I 
Mezzogiorno. 

Nelle* fabbr iche di T o ­
n n o vi e tut t i - .a una ?;-

del le pross ime elezioni di 
C I . in provincia ili Tor ino . 
so t to l ineando le m a n o v r e 
d ivers ive del mov imen to 
o l ive t t iano di « Comun i t à » 
(che si p resen ta corno una 
forza in teressata al l 'unifi­
cazione social is ta) e le in ­
tensificate pressioni del le 
direzioni az iendal i , p a r t i ­
co la rmen te in d i rez ione ilei 
Ci»inpagni socialist i . Gli 
epis«>di del la Michelm e 
della Snia . dove alcuni la­
vorator i se»cialisti si sono 
presenta t i in liste d iverse 
da ejuelle del la CGIL, h a n ­
no prc»\ ocab» t a lune r ipe r ­
cussioni nega t ive : tu t tav ia 
le lunghe Ie»tte condo t te 
insieme pe rme t tono di ave r 
fiducia in un rinsaldamente» 
del l 'uni ta opera ia pe r far 
fronte con efficacia al p a ­
dronato . 

Fabiam 
II compagno Mario FA­

BIANI, «.he par la sub i to 
dopo, rileva che il p r o b l e ­
ma pr inc ipale che si pone 
a Firenze e que l lo ili r i ­
da re f.ilucia a l la classe 
ope ia ia . pa r t i co l a rmen te 
nelle g landi fabbr iche Si 
manifes tano t ra gli operai 
thic t endenze : da un lato 
\ 1 sono 1 lavora tor i scon­
tenti per l ' inat t iv i tà , per 
la mancanza ili lo t te e di 
successi; da l l ' a l t ro la to vi 
se»no i l avora tor i che si 
trovane^ in una posizieinc 
di a t tesa . L'esistenza di 
ques te ilue tendenze d i m o ­
stra la scarsa capaci ta del 
partite» e del sinelaiato di 
vedere i pr«>blemi concret i 
del momento , ili mue»\ersi 
su ques to t e r reno , e di le­
garsi quindi al le masse Ci 
si ba t t e ancora su ques t io ­
ni geii0i»iìi écoii t tat to, t i ta­

n o ) ma non sulle pa r t i co­
lari quest ioni aziendal i . 

Insistono le condizioni 
obie t t ive per la r ipresa de l ­
la lot ta? Si, esistono — 
risponde Fabiani . Da un 
lato vi sono le crescenti 
difficoltà del le masse, da l ­
l'alti 0 i crescenti profitti 
del padrona to . Manca pe to 
alla nostra azione il m o r ­
dente necessar io pei usci­
re da l l ' impostaz ione p i l la ­
meli te p iopaga udisti c i 

La s i tuazione e miglimi» 
nelle campagne , dove i 
contadini — e sp . ' c iabnente 
1 mezzadr i — dimoi t i ano 
notevole combat t iv i t à Tale 
s i tuazione può d a i " \UÌ 
impili ;o posit ivo anche alle 
lotte c i t t ad ine 

l 'n a l t i o g i ave pi oblema 
a l l ion ta to da Fabiani e 
quel lo della pei s is tente n l -
fensiv a i nu t ro le Ca ;e del 
Popolo e 1 cucul i 1 i d e a t i v i 
in piovutela di Fiteiize 
Anche se si e a t t enua ta la 
ondata degli sf ia t t i n s p e t -
to al pei indo scclhiioio. la 
offensiva ha acquis ta to 
nuove fiume- in gene te si 
manifesta con il iifiuto di 
concedere licenze e col 
t en ta t ivo di l imi ta te in 
ogni modo l 'a t t ivi tà delle 
Case e dei circoli Ciò e rea 
seri disagi finanziari, per 
cui è necessar io sv i luppare 
un 'azione p a r l a m e n t a l e in 
difesa di quest i centi I di 
vita deiiinci atica e popo­
la te 

Infine Fabiani discute* la 
s i tuazione es is tente ned 
Consiglio comuna le fioren­
tino. Qui vi e una giunta 
di mino ianza DC-PSDI : i 
d e , a l l ' a t to della fot ina­
zione. si e t a n o impegnat i 
a r i apr i re in gennaio le 
Imi t a t i ve pei Fingtesso 
dei socialisti nella ( l imita 
Adessu. invece. 1 il e* si 
sono t u a t i md ie t io . e 1 -ai-
cialdeniocrat ici appaiono 
p ro fondamente divisi t t a 
coloro i qual i insistono per 
l ' a l l a rgamento e coloro che 
preferiscono lasciali* le 
cose come s tanno. Il nodo 
comunque ver rà al pe t t ine 
al momento della d i scus­
sione dei bi lanci . Noi s ia­
mo in grado di d a r b a t t a ­
glia. d imos t r ando che l 'at­
tuale ( l imi ta (p ropr io pei 
il suo ca r a t t e r e iniuoi i ta-
rio) è un ' ammin i s t r az ione 
iniiiiobilista, incapace di 
r isolvere i p roblemi essen­
ziali della ci t tà . In tal m o ­
do po t remo cos t r ingere La 
Pira a uscire dal l ' equivoco. 
Dobbiamo por re il p i o b l e -
ma di una n u o v a ' a m m i n i ­
s t raz ione. che espr ima i 
leali r isul tat i del le elezioni 
del 27 maggio : e se anche 
ques ta posizione dovesse 
po r t a r e a nuove elezioni. 
po t remo affrontarle- con 
linone prospe t t ive , dal mo­
mento che a n d i e m m o al le 
u r n e sulla base di una ba t ­
taglia v in ta eontn» l ' im­
mobil ismo. 

Degli Esposti 
Il compagno DLCÌLI 

KSPOSTI n fe t i s ce sulla 
s i tuazione in seno alla ca ­
tegoria dei ferrovier i e 
nel le officine f j T o v u r i e . 
La dvtìniz.ione del la via 
i tal iana al social ismo usc i ­
ta dal Congresso, egli dice. 
ha reso più facile s u p e r a r e 
ce r t e prevenzioni nei n o ­
str i confronti t ra le q u a ­
lifiche in t e rmed ie e ha 
pei messi», al t empo stesso. 
di e l imina re mol to s e t t a ­
r ismo tra i compagni . Si 
s ta . cioè, s u p e r a n d o la 
tendenza a t r a s cu ra r e i 
problemi 1 ivendicat ivi e 
Miciali degli impiegat i , si 
s t anno ch i a r endo i r a p ­
porti t ra opera i e tecnici. 
Su quest i rappor t i inf lui­
sce negativamente* il fatto 
che l 'operaio vede spesso 
nel tecnico e ne l l ' imp ie ­
gato l 'esecutore del s o p r u ­
so d i rez ionale , anche se in 
real tà la responsabi l i tà r i ­
cade esc lus ivamente sui d i ­
r igenti cen t ra l i 

Quan to più po r t e r emo 
avan t i , ch i a r i r emo ideolo­
g icamente e volgar izzere­
mo le impos tazmm pol i ­
t iche d c i r V I I l Con gres-Se». 
t an to maggie^ri s a r anno 1 
successi che consegui reme» 
nel t e s se ramento 

L 'o ra tore noia che t ra i 
ferrovieri la s ' tuaz ione 
presenta aspet t i l a r g a m e n ­
te posit ivi , come dime»stra 
il fatto che nel le eleznini 
per il consigl io d ' a m m i -
n i s t r az 'one del le KF SS. la 
CGIL ha r ipor ta to il 64 per 
cento dei voti , m a n t e n e n ­
do tu t t e le p ropr i e posi­
zioni nonos tan te che m 
quest i u l t imi anni si s ia­
no verificali 20 000 l icen­
ziamenti e s iano s ta te fatte 
a l t r e t t a n t e assunzioni ce»n 
cr i ter i d i scr imina t iv i . 

IVr quel che r iguarda 
la lotta a t t u a l m e n t e in 
corso dei ferrovier i . De­
gli Ksposti e del p a r e r e 
che occorra condur la a c a n ­
ti con maggic»i e slancio., 
senza lanciarsi f i ena i e i\.i 
alcuni b izant in ismi cover -
nat ivi I pr«»blemi che 
Degli Ksposti sot tol inea 
con pa r t i co la re vigor.» so­
no epielli della r iduzione 
dell'orarie» se t t imana le a 

48 ore e del l 'obbl igator ie tà 
del congedo se t t imana le . 
A giudizio de l l ' o ia to ie , b i ­
sogna inol tre a s s u m e t e un 
a t t egg iamen to di enetgica 
opposizione di fronte al 
tenta t ivo del governo di 
p r o t t a r r e i limiti d 'età per 
l 'andata in pensione dei 
fei rovieri . 

Trivelli 
Prende quindi la p a r o ­

la il compagno TH1VKLLI. 
segi e t a n o della FGCl. La 
campagna di t e s se ramen­
to alla FGCI — egli dice 
— se si svi luppa con cer te 
difficolta e i ic luede un 
maggioie sfotzo ed a iu to 
del l'ai tito, non ha 1 tv e-
lato fenomeni di a b b a n ­
dono pei t aguan politiche. 
Si sente piut tosto la n e ­
cessita di a d e g u a l e p iena­
mente tu t ta la linea pol i­
tica della FGCI alle nuove 
leal tà intei nazionali ed 
alle condizioni a t tual i (lid­
ie giovani generazioni ne l ­
la società i tal iana. Questo 
abb iamo cominciato a fare 
a t t i a v e t s o una discussione 
ampia , schiet ta e franca. 
Già abb iamo precisato le 
nostre l inee di azione ne l ­
la lotta per la pace, ch ia ­
mando i giovani i tal iani 
alla lotta con t io i nuovi 
pencol i di guer ra , di l i ­
tui no ai periodi più cupi 
della giioi in fredda. Il nn-
s t io appel lo ai giovani i ta­
liani p e n i l e appoggino la 
lotta di l iberazioni ' dei po­
poli a m b i e si oppongano 
alla nefasta •.- dottrina Kt-
sciilintrcr » t ioverà un 'eco 
profonda fra la gioventù 
italiana. Così, siamo anche 
al lavoro per sol levare i 
problemi della gioventù 
ì . iviu.ili .ce vhlilani" p i e -
setitato un p iog tamnia di 
i iclueste urgent i pei l ' in­
veì no. che hanno già da to 
luogo ad iniziative ed a 
lotte in v a n e part i ilei 
paese. Di par t i co la ie im­
por tanza e la nostra pol i ­
tica fia la gioventù ope ­
iaia, che deve essere p a r ­
te impor t an te nella lotta 
perche il progresso tecn i ­
co realizzatosi in a lcuni 
se t to i i produt t iv i si t r a ­
sformi in un ampio p i o -
glesso sociale. 

A t tu ino a quest i e ad 
a l t n problemi si e sv i lup ­
pato. nella FGCI. un a m ­
ino d iba t t i to , che ha a s ­
sunto in cert i set tor i del la 
organizzazione una p a r t i ­
colare vivaci tà . Questo è 
un fatto p ro fondamente 
uti le , che ha s t imolato e 
st imola un risveglia di 
energ ie ed un impegno 
nuovo Anche se talora si 
mani fes tano posizioni non 
giuste, e r r a t e , il q u a d r o 
genera le e posit ivo e r i ve ­
la una FCÌCI sos tanzia l ­
men te ben or ien ta ta , u n i ­
ta al par t i to , tesa nel lo 
sforzo di ade r i r e p i e n a ­
mente alla real tà e ili e se r ­
c i ta re una sua au tonoma 
iniziativa politica. Non s o ­
no quindi g ius te certo e c ­
cessive preoccupazioni di 
qua lche compagno e cer t i 
giudizi sommar i . Quando 
si mani fes tano er ror i e p o ­
sizioni non gius te d e b b o ­
no essere conc re t amen te 
e samina te e cr i t icate , per 
r agg iungere ti n g ius to 
o r i en t amen to , senza c a d e ­
re in general ' / .zazioiii che 
non ci a iu tano . Nonos tan­
te ques ta vivaci tà di d i ­
scussioni e di r icerche, si 
a v v e r t e però una cer ta 
difficoltà nel lavori» con­
cre to . nella di rezione o p e ­
rat iva del le nos t re o r g a ­
nizzazioni. Nel passate». 
q u a n d o le contrapposiz ioni 
e r ano più ne t t e ed 1 l e -
m c n t a n . le lot te si s v i l u p ­
pavano . com'è ovvio, più 
faci lmente. Oggi si t r a t t a 
eh po r t e obbie t t iv i m e n o 
generici e più chiar i , in 
ogni c a m p o : e ciò r ich ie ­
de impegno poli t ico, s t u ­
dio e legame con le masse 
giovanili . 

l ' n ' a l t r a seria difficolta 
e da ta da l la mancanza di 
mezzi, e da una a t t enz io ­
ne e un a iu to ancora in­
sufficienti del pa r t i to v e r ­
so la FGCL Riaffiora cosi. 
in ques to periodi», la t r a ­
dizionale tendenza ad un 
eccessivo passaggio d 1 
c'iiadri e di e lement i a i t iv i 
dal la FGCI al part i t ». cosa 
che talvolta provoca pers ino 
la scomparsa di cer te no-
Mie «>i ganizzazietf.i lascia­
te senza di r igent i Oggi e 
u r c e n t e un maggior a iu to 
del par t i to , che abbki come 
stop.» e ent i ale il rat forza­
mento della nostra ìnte*.-
Iaiatura di quadr i e a t t i ­
visti . Si deve nsj>ettaie il 
pr incipio — più volte n -
corda to da Togliat t i — che 
non si eleve te»gliere un 
q u a d r o da l la FGCI q u a n ­
do ques to fatto può por ­
t a r e ad un indebol imento 
della oreanizzazionc. 

Luporini 
Va alla t r ibuna il com­

pagno LI POKINT Fgh r i ­
ferisce sul l 'azione di ch ta-
1 unenti» svolta dal partite» 
fi a gli in te l le t tual i fioren­
tini pe r d iss ipare dubb i . 
coi reggete jKisiz.ioni s b a ­

gliate. impedi re deviazioni 
e sbandament i . Ques t ' az io­
ne e s la ta positiva non solo 
da un punto di vista con­
t ingente . ma anche in p ro ­
spet t iva , perche ha per ­
messo di porre in luce d i ­
fetti latenti da molto t e m ­
po, che cor r i spondevano 
sopì at tuit i) ad un ce i to d i ­
stacco fra gli in te l le t tua l i 
e le lotte del par t i to . 

L 'espei ienza fatta dal 
par t i to 111 ques to campo 
può d iven ta re il pun to di 
par tenza per l ' inser imento 
organico dei compagni in­
tel le t tual i nel lavoro pol i­
tico. Le discussioni vanno 
por ta le avant i , in modo 
organizzato, sui temi idea­
li e sul le questioni di p r i n ­
cipio. che sea tu t i scono dal 
XX Congresso e su cui si 
manifesta l 'attacco e l ' insi­
dia d e l l ' a v v e i s a n o . Si t r a t ­
ta. na tu r a lmen te , di non 
cadere nel l ' as t ra t tezza e 
nel l 'accademia, da u n a 
pa t t e , e dal l ' a l t ra di con­
qu i s t a re al d iba t t i to sulle 
quest ioni ideologiche quei 
compagni (medici , inge­
gner i . a rch i te t t i , tecnici) 
che spesso, rifiutando pa­
radossa lmente la qualifica 
di in te l le t tual i , si cons ide­
rano estranei ai problemi 
teorici che non r igua rdano 
le loro specifiche a t t iv i tà 
ptofessionali . 

lotti 
A Luporini segue Nilde 

[OTTI, la ipiale pa r te dal 
1 iconoscunento dei difetti 
che si r i scont rano nella 
campagna per il t essera-
nienti) fra le masse femmi­
nili. Vi sono ragioni pol i­
t iche. che spiegano quest i 
difett i , ma anche ingioili 
organizzat ive , che si ricol­
legano a quel la tendenza 
l i q u i d a t i n e del le cel lule 
femminili , che si e m a n i ­
festata anche nel le zone 
più a r r e t r a t e del Sud e del 
Nord, e a cer te asprezze 
cr i t iche che. non tenendo 
conto del le dillìcoltà ogge t ­
t ive del mov imen to femmi­
nile. hanno provocato spes ­
so demoral izzazione e sfi­
ducia nel le inop i io forze. 

Fra le ragioni pol i t iche. 
la pr inc ipa le consiste nel 
fatto che non s iamo stat i 
ancora capaci di fare- de l ­
l 'emancipazione femmini le 
un g r a n d e mot ivo di lotta 
nazionale , che si ricolleghi 
a t u t t e le lotte par t icolar i 
del le donne . C'è in ques to 
una cont raddiz ione , poiché 
se affermiamo che la linea 
del mov imen to femmini le 
comunis ta e gius ta , non si 
riesce a c o m p r e n d e r e co­
me inai (piesta giusta l i ­
nea politica non dia r i su l ­
tali posit ivi . K nasce cosi 
il r impian to per le « faci­
li » lot te del passato, q u a n ­
do il mov imen to femmini le 
si l imi tava , o (piasi, a d a r e 
il suo appoggio a l le lot te 
popolar i genera l i . 

Ma la cont raddiz ione e 
solo appa ren t e . In real tà , in 
un Paese conse rva to re c o ­
me l 'Italia è difficile im­
por re , perfino a l l ' i n t e rno 
del nos t ro Par t i to , la q u e ­
s t ione del la emanc ipaz ione 
femminile , che esige la ro t ­
tura con tradizioni a n t i ­
chiss ime. con un modo di 
pensa re p ro fondamente r a ­
dicato . con pregiudizi dif­
fusi. 

I"" un fatto che . dal "53 
in poi. cioè dal m o m e n t o in 
cui il mov imen to f emmin i ­
le comunis ta t rovò nella 
emanc ipaz ione femmini le 
la sua linea d 'azione, l ' a iu­
to del par t i lo si e aff ievo­
lito K anche ques ta c a r e n ­
za non manca di farsi s e n -
t i re. 

Passando poi a t r a t t a r e 
il l avoro nel q u a d r o d e l -
I T D L la lotti ha accenna ­
to a l le iniziat ive sulla c a m ­
pagna per il d i s a rmo (di 
g r a n d e impor tanza nel m o ­
menti» in cui si pre»fi'ano 
nuovi perice»li di guer ra 1 e 

a l l ' a l t ra g r a n d e campagna 
per la pensione a l le casa­
l inghe. che interess 1 mi l io ­
ni di donne . 

Il successo di ques te m . -
ziat ive d ipende p e i » aic. ' ie 
da l l ' a iu to elei pa r t i to . Si 
sen te d i r e che. s tabi l i to il 
c a r a t t e r e au tonomo del le 
orgnnizzazi«»m di massa, il 

j parlile» può fare a meno ih 
in te ressarsene QIK*.-.'.O e 
profondamente shagl.at > 
Grand i iniziat ive le l l ' t 'DI 
poss«-»ne» svi luppars i bene 
se non manche rà l 'a .u to eìel 
pa r t i to . Anzi, l 'a iuto «'ci 
pa r t i to e necessarie• per lo 
stesso r a f f o r ' a m e n t o d i l l a 
au tonomia del le n ie . in iz-
/ .ui i ' i i i ih massa. 

Di Vittorio 
Va 01 a alla t r i buna il 

compagno DI VITTOHIO. 
Egli si dichiara piena­
mente d'accordo con la re ­
lazione di Amendola , in 
par t icolare con la costata­
zione che a t t raverso l'-assi-
milazione della linea politi­
ca approvata dal l 'VIU Con­
gresso, da par te di tu t to 
11 partite» si pe»ss ».io -aip*.*-
l a r e le a t tua l i p *santez/e 
e d a r e un nuovo .-.lancio 
alla nos t ra lot ta . I " anche 

d 'accordo con Lungo p e r 
quel che r iguarda "1 c a r a t ­
t e i e della giusta causa. 
ques t ione di pr incipio che 
interessa in pr ima persona 
la classe operaia e tu t t i 
gli a l t r i l avora to l i d i p e n ­
dent i . Fgli r icorda, a q u e ­
sto pioposi to , che la C G I L 
ha e labora to un proge t to 
di legge che tende a p p u n t o 
ad i n t rodu r r e il pr inc ip io 
della giusta causa nei l i ­
cenziament i di opera i , im­
piegati e cosi via. 

Si t r a t t a di una vera e 
propr ia lotta per la l ibe r ­
ta, poiché so t t rae il l avo ­
ra to re a l l ' a rb i t r io polit ico 
del padrona to , e qu ind i fa 
l a re un passo avan t i alla 
ueniocraz.ia nel nost ro Pae ­
se. dove il r icat to della fa­
me e un 'arn ia po ten te dei 
ceti pr ivi legiat i , da ta la 
g rav i ta della d isoccupa­
zione. 

La CGIL ha anche preso 
a l cune iniziat ive che, po r ­
ta te avant i con forza, p o ­
t r anno diss ipare le cor t ine 
fumogene d ie t to cui ì p a ­
droni nascondono i t e rmin i 
i t a l i della lotta di classe. 
Innanz i tu t to , la C G I L ha 
p resen ta to al governo la 
p iopos ta di una ser ie di 
p rovved imen t i di e m e r g e n ­
za in favore dei lavora tor i , 
che r app resen tano a l t r e t ­
tant i obiet t ivi concret i pe r 
i moviment i che ogni in ­
verno si sv i luppano nel le 
zone più povere, spesso d i ­
so rd ina t amen te e confusa­
mente . 

La CGIL ha poi p r e p a ­
rato un convegno naz iona­
le. che si te r rà a Tor ino, 
il cui scopo e dì passare 
da l l ' ag i taz ione al la lotta 
su tu t t e le r ivendicazioni 
fondamental i dei l avora ­
tori . l 'n 'anal is i i pp to fon-
dita della s i tuazione eco­
nomica d imost ra che si 
può a u m e n t a r e il l ivello 
genera le dei sa la- i . s p n / i 
c o m p r o m e t t e r e aff-iV... la 
s tabi l i ta della stessa eco­
nomia capi tal is t ica, da to 
l 'al t issimo livello dei p r o ­
fitti. Fra le r iveivl icazio-
ni più a t tua l i c'è poi quel la 
del lo 40 ore . di cui si ch ie ­
de l ' in t roduzione dapp r ima 
nei se t tor i della s iderurg ia 
e de l le miniere , ma che 
dovrà noi appl icars i in t u t -
t : i luoghi di lavino. l 'nn 
ba t tag l ia sarà anche in­
gaggia ta pe r s tab i l i re il 
pr inc ip io della c o n t r a t t a ­
zione di tu t te le nuove for­
me di re t r ibuzione , de l le 
nuove qual i f iche. de l le 
nuove forme di o rgan izza­
zione del lavoro. 

Infine, sa rà indet to un 
convegno dei s indacat i di 
tu t to il ^Mezzogiorno, per 
e l abora re una p ia t ta forma 
mer id ional i s ta della CGIL. 
Nel passato, la C"TL «d è 
l imi ta ta , o quasi , nd aff ian­
cai si a l l 'azione del Comi­
ta to pe r la r inascita del 
Mezzogiorno, senza assu­
m e r e un ruolo propr io ed 
or ig ina le Ciò hn nuociu to 
al mov imen to s indacale , e 
non ha gie»vate» cer to al 
mov imen to per la r inasci ta . 

La s i tuazione è m a t u r a 
in tu t t i i se t tor i .lei m o n ­
do del lavoro per g iungere 
alla formazione di un l a r ­
ghiss imo fronte capace di 
m u t a r e , con la lot ta . la s i ­
tuaz ione polit ica del Paese . 

Sciavo 
Dopo Di Vit torio, ha la 

parola il compagno S C L A -
VO. di Brescia. Egli c o n ­
corda con (pianto ha de t t o 
A m e n d o l a : solo da l l ' az io ­
ne del le masse su p r o b l e ­
mi concret i può d e r i v a r e 
lo sblocco della s i tuaz ione . 
A p p a r e quindi ch iara l ' im­
postazione che deve a v e r e 
la campagna per il t e s se ra ­
mento . 

Le masse non setno s t a n ­
che . bensì inquie te , m a l ­
con ten te e p r ive di c h i a ­
rezza sulla na tu r a degl i 
obiet t iv i verso 1 qual i i n ­
di r izzare la loro c o m b a t t i -
v ita. Non c'è dubb io , «per­
ciò. che la ser ie tà con cut 
li Comi ta to cen t ra l e ha d i ­
scusso le quest ioni a g r a ­
rie e i temi politici g e n e ­
rali c«»ntribuirà efficace­
m e n t e a t r a s fo rmare le in ­
dicazioni sca tu r i t e da l l 'VIU 
Congresso in azioni c o n ­
c re te 

Nella provincia di B r e ­
scia il t e sse ramento p roce ­
de in modo sos tanz ia lmen­
te soddisfacente , ma con 
un ce r to r i t a rdo I fatti di 
Fuc i le r ia non h a n n o avute» 
r ipercussioni nega t ive nel 
par t i to . Non s t anno £*.u. 
ciunque. le ragioni del r i ­
ta rdo . Ci sono casi di c o m ­
pagni che non 1 innovano 
la tessera, ma. p^r contr«>. 
si assisto al recooero di 
nume.-i'si ve-chi i---; 
che. nel cl ima del la d i -
- illusione. >i eia-»..• i:.>..^~ 
cali pensando elle la !oio 
ades ione non fosse p i : n e ­
cessaria . In un picei 1.» n i ­
nnine . inol t re , di fronte a 
t r e compagni che non v o ­
levano riprender.* Ifi •esse­
ra. a b b i a m o avute» 40 r e ­
c lu ta t i . di cui 7 col t iva tor i 
d i re t t i In conclusione do» 
ve si lavora con sj,->,-|pjo. 
il r ec lu tamento sunera di 
gran lunga le scarse ne r -
di te 

Ance»ra s i i l l ' l 'ndher in . FT 
i:n fatte» che la posizione d a 
noi assunta non ci ha af-
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Il Partito rafforza la sua unità e la sua iniziativa politica 
lavorando ogni giorno e lottando alla testa delle masse 

fa t to isolati da l l e masse . 
Il nos t ro a t t e g g i a m e n t o è 
s ta to p ropr io que l lo che i 
l avora to r i si a t t e n d e v a n o . 
Ed anche la base socialista 
condiv ide il nos t ro g iud i ­
zio. E' s t a to apprezza to il 
coraggio che a b b i a m o a v u ­
to nel p r e n d e r e posizione 
tinche a rischio d i essere 
impopola r i . 

Non ho volu to — con­
c lude Sc iavo — a b b a n d o ­
n a r m i a l l ' o t t imismo, ma so­
lo p o r r e l 'accento, con la 
psper ienza del la nos t ra 
provinc ia , sul fat to che le 
condizioni ob ie t t ive sono a 
noi favorevoli . 

Pajetta 
L'u l t imo in t e rven to d e l ­

la se ra ta è quel lo del com­
pagno Gianca r lo Paje t ta . 
Egli inizia con la cos ta ta ­
zione, che è oggi r icono­
sciuto da ogni pa r t e , che ci 
t rov i amo di fronte ad una 
s i tuazione ferma, in cui i 
var i pa r t i t i non s o m b r a n o 
offrire soluzioni ai granili 
p rob lemi che t r avag l i ano il 
paese . La D.C. governa con 
una p rospe t t iva che pa re 
basa ta su l l ' in tenz ione di 
e l u d e r e i p rob lemi pe r 
p u n t a r e so l tan to su un fu­
tu ro successo e le t to ra le , o 
m e d i a n t e elezioni an t i c i ­
pa te , o l ' anno ven tu ro . 
Fanfan i p ropone al suo 
pa r t i t o , e l udendo es igen­
ze e fe rment i , la lot ta per 
un nuovo 18 apr i l e , m e n ­
t r e da l can to suo il go ­
v e r n o s e m b r a voler ch i e ­
d e r e di essere to l lera to , sia 
dal la s in is t ra , sia dal la d e ­
s t ra economica. 

In ques ta s i tuaz ione che 
a p p a r e ferma, cltitisa, noi 
ass i s t iamo però , di fatto, 
ad una r invigor i ta e m a s ­
siccia azione pad rona l e . 
che get ta sul t appe to la 
« poli t ica de l le cose >, dei 
g rupp i capi ta l is t ic i . 

Poss iamo noi accon ten ­
tarci di r i spondere fo rmu­
lando p r o g r a m m i ? Ev iden ­
t e m e n t e no. La r isposta può 
essere solo la lot ta , lotta 
che si svolgerà n a t u r a l ­
m e n t e in condizioni assai 
difficili, poiché le masse 
h a n n o segna to in ques t i u l ­
t imi tempi il passo, i m p e ­
gna t e com 'e rano a c o n t r o ­
b a t t e r e l 'azione d e l l ' a v v e r ­
sar io o a definire megl io la 
n a t u r a dei p rob lemi da af­
f ron ta re . Dev 'essere pe rò 
ch ia ro che d o b b i a m o r i ­
s p o n d e r e con la politica 
delle cose dei coti popo­
la r i al la politica delle cose 
dei ceti p r iv i leg ia t i . E q u e ­
sta lot ta non può che e s ­
se re una lotta un i t a r i a , pe r 
esse re efficace, cioè con­
do t ta sul la base di l a rghe 
a l l eanze sociali , che v a d a ­
no anche al di là degli a t ­
tual i schemi dei pa r t i t i . 

Ciò ci è s e m b r a t o s e m ­
p r e e ci s e m b r a del tu t to 
ch ia ro , ma va r icordato 
con forza oggi pe r chè v e ­
d i a m o a v a n z a r e una po le ­
mica su l cos iddet to f ront i ­
smo . che s e m b r a ignora re 
la necessi tà del la azione 
un i t a r i a . Pa re quas i che 
qua l cuno pensi che si t r a t ­
ti p e r il m o v i m e n t o o p e ­
ra io di l iberars i di un ' ipo ­
teca , d i una b a r d a t u r a e r e ­
d i t a t a dal la g u e r r a fredda. 

S g o m b r i a m o d u n q u e il 
t e r r e n o da ques ta po lemi ­
ca. che indebolisce le m a s ­
se di f ronte a l l ' a t tacco a v ­
versa r io . Noi s i amo oggi. 
come s e m p r e s iamo s ta t i 
in ques t i ann i , con t ro la 
cr is ta l l izzazione di posizio­
ni « frontali ». Alla vigilia 
del 7 g iugno a b b i a m o d e t ­
to che non vo levamo una 
r iv inc i ta sul 18 apr i l e , b e n -

• si che era necessar io co l -
legarci con a l t r e forze. 
p o n e n d o il p r o b l e m a di una 
poli t ica nuova che co lmas­
se il solco a p e r t o nel p a e ­
se dal la d i rez ione della 
D-C- E sub i to dopo il 7 g iu ­
gno a b b i a m o r ip reso q u e ­
s to t ema , e a chi ci so l le ­
c i tava a p o n e la ques t io ­
n e di un fronte popolare. 
a b b i a m o r isposto che si d o ­
veva a n d a r e al di là del lo 
•schieramento s tesso rea l iz ­
zato con t ro la l eege truffa. 

Bas tò u n t imido accen­
no au tocr i t i co del PSDI. 
p e r c h è noi . sub i to , invece 
di abbandona rc i a l l ' i r r i s io ­
n e o a l le rec r iminaz ion i . 
r iconoscess imo il va lo re di 
que l l e ammiss ion i e ci d i ­
ch i a r a s s imo p ron t i ad a c ­
cogl ie re u n e v e n t u a l e r i ­
p e n s a m e n t o . p u r c h é a l le 
pa ro le seguissero i fatti di 
un ' az ione concre ta . 

C o m b a t t e r e con t ro il c o ­
s idde t to frontismo significa 
d u n q u e c o m b a t t e r e con t ro 
u n fan tasma. Ma d ie t ro 
ques t a formula c 'è. in r ea l ­
tà . u n a concessione al la 
p r o p a g a n d a del nemico, e 
il per icolo di imped i re che 
ì 'un i ià de l le forze popolar i 
sia la salda p ia t ta forma 
fulla qua le si operi pe r 
t i a s . o r m a t e in s^ns»» d e ­
mocra t i co il nos t ro paese. 

Viene ch i ama ta impro ­
p r i a m e n t e frontist;; quel la 
pol i t ica un i t a r i a che è s t a ­
ta la sp in ta dec .s iva al 
p rogresso democra t ico , e la 
base degli stessi successi 
del PSI . il q u a l e ha t r a t to 
p res t ig io dal la sua politica 
un i t a r i a real izzata in col­
l egamen to con un par t i to 
di l avora to r i forte come il 
nos t ro . 

S i a m o convin t i che dal la 
un i t à che già es is te si può 
e si deve a n d a r e solo v e r ­

so u n ' u n i t à p iù larga . Una 
ca ia t t e r i s t i ca , di ques t i 
ann i , dal m o m e n t o in cui 
è a p p a r s o ch ia ro che non 
si poteva rompe re l 'uni tà 
fra il PCI e il PSI . è s ta to 
il fa l l imento del la po l i t i ­
ca di Sa raga t . Non cond i ­
vido — ha de t to a ques to 
p u n t o Paje t ta — lo s t u p o ­
re di cer t i compagni pe r 
i re la t iv i successi del la so ­
cia ldemocraz ia nel le u l t i ­
me elezioni. Il PSDI è a n ­
da to avan t i , d o v e è a n d a ­
to avan t i , pe rchè ha a t t e ­
nua to la polemica an t i co ­
muni s t a , pe rchè ha fatto 
a lcuni passi verso il PSI 
0 pe rchè ha accenna to ad 
un cer to dis tacco dal la D.C. 
1 maggior i successi il PSDI 
li ha raccolti (come a M i ­
lano) sulla base di cert i 
conta t t i con il PSI e di una 
polemica con la DC. 11 suc ­
cesso del la soc ia ldemocra ­
zia a Milano è s ta to , in ef­
fetti , una sconfitta di S a ­
raga t . E ciò non è s ta to 
t an to mer i to del la « s in i ­
s t ra > del PSDI . che oggi 
s embra scomparsa dal la 
scena polit ica, ma di una 
sp in ta del paese che vo­
leva s u p e r a r e l ' an t icomu­
nismo e clic fossero affron­
ta t i p roblemi concreti cui 
l ' an t icomunismo taceva r i ­
n u n c i a l e . 

Dopo le u l t ime elezioni, 
non a b b i a m o avu to , s u b i ­
to, un i na sp r imen to a n t i ­
comunis ta del PSDI . Al 
con t ra r io , molt i soc ia lde­
mocrat ic i vol lero a c c e n t u a ­
re la loro differenziazione 
dal la DC. Ques ta spin­
ta un i ta r ia si e ilei resto 
mani fes ta ta anche sul m a ­
no s indaca le in modo l a r ­
go ed ev iden te . 

Bisogna ora b a d a t e a 
q u e s t o : il paese , a ben r i ­
flettere, a p p a r e diviso più 
che da una t r incea polit i­
ca di p r o g r a m m i cne si 
con t r appongono a p o r ­
tament i ; da una t r incea 
di classe. P e r esempio : 
clu avversa a p e r t a m e n t e il 
PCI pe rchè vuole le rag io­
ni? solo la des t ra . La g iu ­
sta causa ha visto conve r ­
ge re il PCI. il PSI . il PSDI . 
le ACLI . Sui monopol i e l e t ­
tr ici , Ch ia rame l lo ha de t to 
le s tesse cose che dic iamo 
noi. Sul p rob lema dei m u ­
t i la t i a b b i a m o da to b a t t a ­
glia al gove rno sul la base 
di una legge p re sen t a t a da 
un democr i s t i ano . E di r e ­
cente , ancora una volta , le 
ACLI h a n n o denunc ia to 
l 'esosità e la p repo tenza del 
p a d r o n a t o ne l le fabbr iche . 

Ma c'è una m a n o v r a in 
corso, che t e n d e ad i m p e ­
d i r e che i con t ras t i socia­
li a p p a i a n o nel la loro r ea l ­
tà. coprendol i con contras t i 
poli t ici , m a s c h e r a n d o cosi 
da pa r t e di socia ldemocrat i ­
ci e democr is t ian i una poli­
t ica del la q u a l e non si osa 
a s s u m e r e a p e r t a m e n t e la 
responsabi l i t à . L ' an t i comu­
n ismo ha a v u t o a p p u n t o 
lo scopo di m a s c h e r a r e la 
lot ta di classe. Esso si è 
poi logorato , ma oggi si 
t e n t a di r inv igor i r lo . 
t r a e n d o s p u n t o da fatti 
in te rnaz iona l i , c o m p r e -
s i quel l i pa r t i co la rmen te 
grav i (t l ngi ier ia . 

Ques to i ceti p r iv i leg ia­
ti fanno pe r f e rmare la 
sp in ta r innova t r i ce che 
v iene da t u t t o il paese. 
Cede re oggi ai r innovat i 
a t tacchi d e l l ' a n t i c o m u n i ­
smo, vuol d i r e c e d e r e alla 
poli t ica del p a d r o n a t o , ca ­
p i to la re di fronte al le for­
ze reaz ionar ie . Poiché non 
si t r a t t a , in rea l tà , di una 
lotta dei comunis t i con t ro 
gli an t i comunis t i , ma di 
una lotta dei lavora tor i 
con t ro i padron i . 

La lotta de l le masse po­
polar i con t ro i ceti p r iv i ­
legiat i ha qu ind i come 
premessa l 'uni tà , innanzi ­
t u t t o l 'uni tà coi compagni 
socialist i , E" sbagl ia to con­
t r a p p o r r e l 'unificazione so­
cial is ta a l l ' un i t a politica 
fra il PCI e il PSI . Noi a b ­
b i a m o cons ide ra to l 'unifi­
cazione social ista r o m e un 
possibi le e u t i le r i su l ta to 
del processo un i t a r io in 
corso nel paese . Ma a b b i a ­
mo r i t enu to che si t r a t t a di 
r i spondere a l le d o m a n d e : 
p e r qua l e scopo? pe r qua l e 
poli t ica? 

Da q u a l c h e p a r t e si r i ­
t i ene p r e m a t u r o i» t roppo 
difficile r i sponde re a q u e ­
s t e d o m a n d e . P u r t r o p p o . 
in ques to processo si sono 
inser i t i e l ement i di d e m o ­
ral izzazione. di r ap i t o l a -
zione. Ci sono a lcuni che 
sembrano , di f ronte alle 
difficoltà del la si tuazione, 
spint i a compiere una spe­
cie di « fuga in avant i >, 
fino a cade re ne l le braccia 
del nemico, pe r sfuggire 
a l l e difficoltà. 

Si a r r i va a pensa re che 
il Pa r t i t o social is ta unifica­
to debba a n d a r e da S i m o -
nini fino a Reale e O n o -
fri. Ques to d imos t r a q u a n ­
to sia d i spe ra t a la s i t ua ­
zione di coloro che son r i ­
dot t i a p u n t a r e le loro s p e ­
ranze sui soc ia ldemocra t ic i 
clericalizzati e sul la pa t ­
t umie ra dei la poli t ica In 
ciò e implic i to >l e e r m e 
del fa l l imento del l ' even­
tua l e operazione. Da pa r t e 
nos t i a . ieri». d o b b i a m o 
gua rda rc i dal rischio di 
b u t t a r e , con l 'acqua spor ­
ca. anche il bamb ino . Non 
d o b b i a m o t r a r r e da ques t e 
costa tazioni u n a sor ta di 
sfiducia ve r so la poli t ica 

un i t a r i a dei comunis t i e dei 
socialist i . Il pericolo esiste, 
pe rchè anche noi abb iamo 
più di un compagno che 
nega la possibi l i tà di con­
t i n u a r e la poli t ica un i t a r i a 
come premessa per una 
nzione effettiva de l le for­
ze democra t i che e del la­
voro. Dobbiamo assoluta­
m e n t e ev i t a re ili cadere 
nella t en t a / i one ih a t t r i ­
bu i re qualche volta al PSI, 
quasi a sfuggire alla no­
s t ra responsabil i tà , la col­
pa del le debolezze e dei r i ­
ta rd i del l 'az ione popolare . 
La polemica con il PSI e 
ut i le so l tan to se essa è af­
f ronta ta con ser ie tà su l le 
ques t ioni di fondo e sol ­
t an to per o t t ene re una 
maggior forza pe r l 'uno e 
l 'a l t ro par t i to . 

Noi comunis t i dobb iamo 
sen t i r e tu t t a la nos t ra p a r ­
te di responsabi l i tà del la 
un i tà opera ia . Anche q u a n ­
do i socialisti e r ano d i r e t ­
ti ila uomini come Romita, 
noi non abb iamo polemiz­
zalo in modo sbagl ia to con 
loro, s iamo stat i un i ta r i con 
tu t to il pa r t i to socialista, e 
abb iamo p repa ra to le basi 
per una r invigor i ta azio­
ne del le forze socialiste e 
comunis te dopo il 1,8 a p r i ­
le. Oggi, ne l l ' a tmosfera di 
v ivace d iba t t i to in tu t to il 
m o v i m e n t o opera io , d o b ­
b iamo m a n t e n e r e s e m p r e 
vivo il senso di responsa­
bi l i tà e b a d a r e s e m p r e al 
nost ro scopo, che è quel lo 
di consol idare la polit ica 
un i ta r ia nel nost ro pa r t i to 
e in tu t t e le forze che vo ­
gliono il socialismo. Nel 
d iba t t i to sul le ques t ioni 
in te rnaz ional i ed in te rne . 
dobb iamo convincere , for­
m u l a r e posizioni giuste , 
m i r a r e a r isul ta t i posit ivi . 

Dev 'essere però ch ia ro 
che noi d i fendiamo l 'uni tà 
fra socialisti e comunis t i 
non come qualcosa d ie t ro 
cui a r roccarc i , non come 
qualcosa che ci isoli, ins ie­
me comunis t i e socialisti 
dagl i a l t r i l avora tor i , ma. 
al con t ra r io , come un p u n ­
to di par tenza per a n d a r e 
verso i lavora tor i socia l ­
democra t i c i . verso t u t t e le 
masse popolar i , verso i 
cat tol ici . L 'uni tà fra il 
PSI e il PCI è un da to 
fondamenta le de l l ' a t tua le 
per iodo storico, il per iodo 
del la t r as formaz ione d e ­
mocra t ica e social ista del 
nos t ro paese . Non possia­
mo p e r m e t t e r e che sia d e ­
te r io ra ta . 

Al t empo stesso d e v ' e s ­
se re a s so lu t amen te ch ia ro 
che senza l 'azione l 'uni tà è 
impossibi le , m e n t r e sono 
possibili le po lemiche d a n ­
nose e gli equivoci . S e n ­
za lot te non è possibile i m ­
pos ta re in modo giusto i 
r appor t i con i compagni s o ­
cial is t i : come senza la lot­
ta un i t a r i a noi non pos­
s iamo real izzare la nost ra 
politica, cosi senza lotta 
un i ta r ia i socialisti non 
real izzano I;» loro polit ica. 

Il Congresso — conclu­
de Paje t la — ci ha per­
messo di ch ia r i re il nostro 
p rog ramma , ora sta da­
vant i a noi il compito di 
real izzare ques ta politica. 
Il Congresso si cont inua 
con il lavoro e loz ione , 
non con t inuandone la d i ­
scussione sol tanto. La pa­
rola d 'ordine dell 'VIII Con­
gresso non è s ta ta « avant i 
verso un nono Congresso > 
bensì « avan t i verso un 
governo del le classi lavo­
ratr ici ». 

P e r ques to obiet t ivo noi 
dobbiamo lavorare e com­
ba t t e r e con j compagni so­
cialisti alla testa dei lavo­
ra tor i i tal iani . 

La sedula di ieri 
Nella seduta ma t tu t i na 

di ieri , aper tas i al le 8 45. 
con la pres idenza del com­
pagno Roasio. il Comi ta to 
cen t r a l e ha prosegui to la 
discuss ione del la re laz io­
ne del compagno Giorgio 
Amendo la sul t e s s e r a m e n ­
to e r ec lu t amen to 1957. 

Alinovi 
Il p r i m o o r a t o r e è il 

c o m p a g n o A LI NO v i . il 
q u a l e e s p r i m e la fiducia 
che . sul la base de l le i nd i ­
cazioni del l 'VIII C o n g r e s ­
so. il P a r t i t o p u ò r iusc i re 
non solo a m a n t e n e r e 
a p e r t e , ma anche a far 
a v a n z a r e le p rospe t t ive di 
u n o sv i luppo democra t i co 
e socialista del la s i tuaz io ­
ne i ta l iana . Alinovi ha 
qu ind i r i ch iamato l ' espe-
rier.za del la Federaz ione 
di Napoli , o rganizzaz ione 
ancora g iovane , formatas i 
p r a t i c a m e n t e negli u l t imi 

dieci ann i , a t t r a v e r s o un 
lavoro e una ricerca idea ­
le. a t t r a v e r s o l ' indicazione 
di una impostaz ione pol i ­
tica pa r t i co la re (la r i n a ­
scita del Mezzogiorno) che 
si poneva e si pone come 
un aspe t to o rgan ico del la 
via i ta l iana al social ismo. 
a t t r a v e r s o una cos t ruz io ­
ne organizza t iva , a r t i co la ­
ta in sezioni e cel lule , che 
r app re sen t ava una assolu­
ta novi tà r i spet to al pa s ­
sato. 

Pe r c r e a r e ques ta o rga ­
nizzazione, in tu t t i ques t i 
dieci ann i , e s ta to neces ­
sa r io c o n d u r r e «ma lot ta 
su d u e fronti , ne l la qua l e 
più spesso ci si è scont ra t i 

con manifestazioni di se t ­
tar i smo. espressione spes ­
so spontanea e ingenua 
del l 'esasperazione dei b i ­
sogni della popolazione 
napole tana . 

La nost ra a z o n e — p r o ­
segue Alinovi — consiste 
d u n q u e oggi in u n a con­
t inuazione e in uno sv i ­
luppo della lotta condot ta 
negli u l t imi dieci anni per 
il par t i to , per la cos t ru ­
zione di un pa r t i t o m o ­
derno . comunis ta , di m a s ­
sa e di comba t t imen to po ­
litico, cui è es t raneo il co ­
s tume del c l ientel ismo, ilei 
frazionismo, della d i spe r ­
sione. della indiscipl ina. 
Questa lotta non ha solo 
un va lore in terno, pe r il 
solo nos t ro par t i to , ma ac ­
quis ta un significato più 
largo, pe r tut to il movi ­
mento operaio e lo schie­
r amen to popolare e d e m o ­
crat ico napole tano, s o p r a t ­
tu t to in contrapposiz ione 
alla press ione revis ionis t i ­
ca e riformistica, che e 
ogge t t ivamente p r e sen t e a 
Napoli e che de r iva dal la 
stessa politica de l le vec ­
chie classi d i r igent i . Essa 
si manifesta nella con t i ­
nua iniziativa, di t ipo s t r u ­
men ta le e pa ternal i s t ico , 
della DC sui p rob lemi de l ­
l'I HI. della casa, de l l ' ass i ­
stenza, sulle ques t ioni s in­
dacali , ed anche nel l ' az io­
ne del la nuova d e s t r a l au ­
rina, che cerca oggi di col­
legarsi in modo d e m a g o ­
gico al le aspirazioni ilei 
popolino e di g rupp i di 
ceto medio e che d 'a l t ra 
pa r te si collega a l l ' an t i ­
comunismo governa t ivo e 
a l l ' a t lant i smo, c o n t r i b u e n ­
do a uno spos t amen to a 
des t ra dell 'asse del la s i ­
tuazione politica i ta l iana . 

Questa politica non è 
cer to pr iva ili c o n t r a d d i ­
zioni. anche profonde. Ma 
perché esse possano esplo­
dere e diano luogo a n u o ­
vi, ampi sch ierament i è 
innanzi tu t to necessar io che 
si svi luppi l 'azione r inno­
vat r ice del nostro par t i to . 
E" per questo che . condu­
cendo la lotta pe r sa lva ­
g u a r d a r e la n a t u r a stessa 
del nos t ro par t i to , nel lo 
stesso tempo sv i l upp i amo 
le iniziat ive ilei p iano po­
litico della nos t ra f ede ra ­
zione: pe r lo sv i luppo d e l ­
l ' indust r ia napo le tana , per 
l 'orario di 40 o re in alcuni 
se t tor i indust r ia l i , p e r m i ­
gliori sa lar i , con t ro le s i ­
tuazioni di so t to - sa la r io e 
per il r iconoscimento g iu­
ridico dei cont ra t t i di la­
voro. per la giusta causa. 
per l 'assistenza. 

Nel quad ro di ques t e 
lotte si mani fes tano ampie 
possibil i tà di r e c l u t a m e n ­
to. E Alinovi conc lude in­
formando che fino ad oggi 
a Napoli e in provincia 
sono s ta t i reclutat i al p a r ­
tito l.GOO nuovi iscri t t i . 

Pacini 
' Il compagno PACINI . 

che par la subi to dopo, r i ­
ferisce sul modo con il 
qua le la Federaz ione di 
Livorno ha affrontato la 
discussione polit ica con 
alcuni compagni in te l le t ­
tual i . i quali man i f e s t ava ­
no dubb i , incertezze, e in 
alcuni casi anche a t t egg ia ­
menti di distacco dal la po­
litica del par t i to . L 'aper ta 
discussione ha d a t o r isul ­
tati posi t ivi : ma essa deve 
anche consent i re di col le­
gare s e m p r e megl io i com­
pagni in te l le t tual i con la 
azione politica conc ie ta 
ilei par t i to . 

Riferendosi a l l ' i n t e r v e n ­
to pronunc ia to da l com­
pagno Di Vit tor io. Pr.cini 
ìia quindi affermato d i e il 
nostro fermo e deciso im­
pegno nella d i rez ione de l -

} le lotte r ivendicat iv i ' \ le-
I ne accolto con g rande soci-
ì iii>tazi< tic i::>: i. 'ivoiatori. 
: In essi infatti non vi e 

« stanchezza »; e se vi e 
della perpless i tà , essa è 
de t e rmina t a s emmai sol­
tan to dalla insufficiente 
chiarezza di obic t t iv i . 

Del resto lo s tesso a n ­
d a m e n t o della c a m p a g n a 
ili t e s se ramento e di r e ­
c lu t amen to a L ivorno d i ­
most ra l 'esistenza di uno 
spi r i to di comba t t iv i t à fra 
le masse . Già il 71 pe r 
cento ilei compagni l ivor ­
nesi hanno r i n n o v a t o la 
tessera del 1957. Nelle 
fabbr iche si v r eg i s t ra ta 
una ades ione ancora più 
pronta e si sono a v u t e m i ­
nori pe rd i t e che negli anni 
passat i : qui la p e r c e n t u a l e 
del t e s se ramento ha già 
ragg iun to 1* 85 - 90: anche 
negli impiant i fe r roviar i 
la pe rcen tua le è mol to e l e ­
va ta : in otto sezioni del la 
provincia , che sono pe r Io 
piti dove si e sv i luppa ta la 
lotta per la giusta causa, 
si è raggiunto il 100 per 
cento. 

in ques to q u a d r o sos tan­
z ia lmente posit ivo, che pe ­
rò non ci può lasc iare a n ­
cora comple t amen te sod­
disfat t i , si r i scon t ra una 
maggiore lentezza nel le 
cel lule t e r r i to r ia l i . Un 
ostacolo è cer to r a p p r e s e n ­
ta to ila una cer ta es i taz io­
ne de t e rmina ta dal t imore 
che. nel l 'azione di t e s se ra ­
men to e r ec lu t amen to , si 
debbano incon t r a r e g rand i 
difficoltà. L 'esper ienza di 
ques te se t t imane ci dice 

invece ohe le difficoltà 
sono molto minor i e che 
l ' influenza del forsennato 
a t tacco an t icomunis ta è 
assai infer iore di quan to 
alcuni compagni t e m e ­
vano. 

Una migliore consape­
volezza dei nuovi pericoli 
de te rmina t i dal le manovre 
degli imperia l is t i sul pia­
no in te rnaz iona le e dal la 
involuzione reazionar ia in 
Italia — conclude Pacini 
— ci a iu t e r à a da re un 
più g rande s lancio a tu t to 
il par t i to e al le masse la­
vorat r ic i . 

Barontinì 
11 compagno BAMONTI­

NI, osserva innanzi tu t to 
d i e l 'e laborazione teorica 
e politica compiu ta d a l -
l 'VUI Congresso ilei pa r ­
ti to è il r i su l ta to di più di 
dieci anni di lotta della 
classo operaia e del popo­
lo i tal iano, in legame con 
le esper ienze del movi ­
mento comunis ta i n t e rna ­
zionale. In ques to senso, è 
assurda la pre tesa di voler 
r iapr i re una discussione 
generale , che ha già por ­
tino ad impor t an t i conclu­
sioni sia teor iche sia poli­
t iche. Il nos t ro compito è 
invece quel lo di far assimi­
lare r ap idamen te da tu t to 
il par t i to le indicazioni del-
1"\ III Congresso. 

Baront ini affronta q u i n ­
di il p rob lema degli s t a ­
bi l iment i d ipendent i dal 
min is te ro del la Difesa, dai 
ijuali sono s tat i r ecen te ­
men te licenziati 'M)0 l avo­
ra to l i , quasi tut t i d i r igen­
ti s indacal i , comunis t i , ex 
combat ten t i , ex par t ig iani , 
consiglieri e assessori co­
muna l i . Si t r a t t a di uno 
dei più gravi episodi del la 
polit ica del la d i sc r imina ­
zione, che il governo Segni 
aveva de t to ili rifiutare. Ma 
il suo significato non è t u t ­
to qui . poiché esso si in­
q u a d r a in un processo di 
smobi l i taz ione ili quegli 
s t ab i l iment i , dai quali è 
s ta to già a l lon tana to il 35 
per cento de l le m a e s t r a n ­
ze, con le cosiddet te « i l i-
missioni vo lontar ie ». Non 
si t r a t t a d u n q u e ili lo t tare 
solo cont ro le d i sc r imina­
zioni. ma pe r l 'esistenza 
stessa del le fabbriche d i ­
pendent i dal minis te ro Di­
fesa, che sono dello S ta to e 
r app re sen t ano un p a t r i m o ­
nio per tu t t a la col le t t i ­
vi tà nazionale . 

Baront inì conc lude sof­
fermandosi sul le quest ioni 
del le associazioni comba t ­
ten t i s t iche : egli sot tol inea 
i r isul tat i o t t enu t i con la 
azione pe r la loro d e m o ­
crat izzazione, ma segnala 
la necessità di una inizia­
tiva ancora maggiore . 

Lajolo 
II compagno LAJOLO, 

che è ora alla t r ibuna , r i ­
corda le recent i v icende 
de l l ' ammin i s t raz ione co­
muna le mi lanese , per sot­
to l ineare l ' impor t an /a dei 
problemi della politica co­
m u n a l e e le possibil i tà che 
essi offrono per lo sv i l up ­
po della nos l ia azione po­
litica. L 'amminis t raz ione 
comunale mi lanese è oggi 
in crisi, sot to la spin ta del 
malcon ten to popola re ( su ­
scitato da a lcune gravi d e ­
liberazioni del la G i u n t a ) 
e in par t ico lare della base 
ilei par t i to socialista, il 
qua le ha r i t i ra to il p ropr io 
appoggio agli a m m i n i s t r a ­
tori democr is t ian i e socia l ­
democrat ic i . 

In qiK'.-ti sv i luppi , il no ­
stro par t i to ha sapu to a v e ­
re una sua iniziat iva, d a n ­
do vita a una vivace lotta 
politica e r iuscendo ;, s t a ­
bi l i re contat t i «• azioni co­
muni limi .soltanto con 1 
socialisti , ma anche con la­
vorator i cattolici . Ciò d i ­
most ra che anche sul t e r ­
reno dei concret i p rob l e ­
mi ci t tadini e possibile 
ap r i r e nuove vie per l 'un i ­
ta dei lavora tor i Inol t re . 
propr io nelle zone dove 
ques ta nostra aziono è s t a ­
ta meglio condot ta , a b b i a ­
mo regis t ra to o t t imi r i su l ­
tat i nel t e s se ramento e nel 
rec lu tamento , r a g g i u n g e n ­
do in pochi giorni il 100 
per cento degli iscri t t i d e l ­
l 'anno scorso 

Di pa r t i co la re r i l ievo è 
l ' influenza che le v icende 
del la crisi comuna le h a n n o 
nei rappor t i con 1 c o m p a ­
gni socialisti e nel la d e ­
te rminaz ione ik-l processo 
dell 'unificazione socialista. 

Lajolo si sofferma q u i n ­
di sull 'i s i tuazione del p a r ­
t i to a Milano: egli r i leva 
la necessita di compie re 
quel l 'opera profonda di 
popolar izzazione dei r i su l ­
tat i del l 'VIII Congresso 
che ancora non è s ta ta fa t ­
ta. e la cui assenza ha 
potu to d e t e r m i n a r e il p e r ­
m a n e r e di zone di incer ­
tezza nel le nos t r e o r g a n i z ­
zazioni e fra i l avora to r i . 
Un più g r a n d e s lancio di 
tu t to il pa r t i t o e u n a più 
vivace r ipresa de l le lot te 
del le masse lavora t r ic i d i ­
pendono. infat t i , in g ran 
pa r t e , dal la chiarezza de l ­
la prospet t iva poli t ica 

Dopo ave re segna la to la 
maggiore a t t enz ione che la 
Federaz ione mi lanese d e ­
dica ora ai p rob lemi del le 
c ampagne e dopo ave re c i ­

ta to a l cune iniz ia t ive in 
campo s indaca le . Lajolo 
informa che il t e s s e r a ­
men to al pa r t i to ha r a g ­
g iunto in tu t t a la p r o v i n ­
cia il C8 pe r cento , con 
pun te più al te , che g i u n ­
gono all '80 pe r cento , negli 
s t ab i l iment i di Ses to San 
Giovanni e in a l t r e az i en ­
de indus t r i a l i . Il q u a d r o 
è infine comple t a to da l 
buon r i su l t a to finora con­
segui to ne l l ' az ione di r e ­
c l u t a m e n t o : già 2.000 sono 
i l avora tor i di Mi lano e 
della p rovinc ia che sono 
en t ra t i pe r la p r i m a vol ta 
nel le file del nos t ro p a r ­
tito. 

Colajanni 
li compagno COLA.1AN-

Nl afferma che la s i t u a ­
zione sici l iana consen te al 
par t i to di c o n d u r l e con 
pieno successo la c a m p a ­
gna di t e s se ramento e di 
r ec lu tamento . Il pa r t i to è 
infatti p ro fondamen te r a ­
dicato nel la rea l ta sici l ia­
na e nel suo seno vi è una 
salila un i t à poli t ica; esso 
ha sapu to sv i l uppa re la 
lotta cont ro l ' immobi l i smo 
del governo Alessi e ce r ­
t a m e n t e il suo peso si farà 
a v v e r t i r e fo r t emen te su 
tu t to lo sv i luppo del la po ­
litica s ici l iana. 

Reagendo a l l ' a t tacco d e l ­
l ' avversar io . i compagni 
sicil iani h a n n o mani fes ta to 
un a l to sp i r i to di classe. 
Questo a t t e g g i a m e n t o yià 
si è espresso , del resto, nei 
buoni r isul ta t i consegui t i 
nel t e s se ramento e nel r e ­
c l u t a m e n t o : e Cola janni 
ha c i ta to numerose locali­
tà. dove e s ta to ragg iun to 
o s u p e r a t o il luO per cento 
degli iscrit t i e dove dec i ­
ne e dec ine di lavora tor i 
hanno pe r la p r ima volta 
ader i to al nost ro par t i to . 

Le condizioni di vi ta d e l ­
le masse lavora t r ic i s ici­
l iane con t inuano ad esse­
re mol to d u r e : il t!() per 
cento del la popolazione a t ­
tiva versa in gravi diffi­
col tà; ancora peggiore è 
n a t u r a l m e n t e la s i tuaz ione 
del le dec ine di migl ia ia di 
disoccupat i . Il g o v e r n o La 
Loggia ha a n n u n c i a t o in ­
tanto il « r id imens iona ­
men to > del le zo l la re , con 
qual i conseguenze è faci­
le i m m a g i n a r e . Con t ro 
ques ta t r i s te rea l tà , noi 
c o n t i n u e r e m o a s v i l u p p a r e 
le lo t te di tu t t i i l a \ o r a ­
tori . I comunis t i sici l iani 
si f a ranno inol t re p r o m o ­
tori di una e laboraz ione ili 
massa, paese pe r paese, 

ì r ione per r ione, del piano 
q u i n q u e n n a l e di sv i luppo 
economico regionale , affin­
ché esso d ivenga u n ' a r m a 
r ivol ta con t ro il p r e d o m i ­
nio dei monopol i . 

Dopo a v e r e affermato la 
necess i tà di una più v igo­
rosa impos taz ione del la 
emanc ipaz ione femmini le 
in Sicil ia, Cola janni con­
c lude a n n u n c i a n d o che nel 
mese di marzo a v r à luogo 
il Congresso regionale del 
p a r t i t o : esso se rv i rà a por­
t a l e avan t i la sua polit ica 
ili au tonomia e di r inasci ­
ta, la q u a l e si e già l a rga ­
m e n t e a f fe rmata ed ha o t ­
t enu to r iconoscimenti dn 
pa r t e degli stessi nostr i 
avve r sa r i . I comunis t i s i ­
cil iani h a n n o inv i ta to ,-» 
pa r t ec ipa rv i il compagno 
Togl ia t t i , d i e 1111 cosi g r a n ­
d e con t r i bu to ideale e po­
litico ha da to p ropr io a l ­
l ' impostaz ione di quel la 
poli t ica. 

Alleata 
Il c o m p a g n o A LICATA 

osserva innanz i tu t to d i e la 
esigenza fondamen ta l e sul -

i la q u a l e hanno concorda'»» 
| tu t t i i compagni i n t e r v e -
] liuti nel la discussioni» e 

que l la che tu t to il pa i t i t o 
s ' impegni con slancio ne l ­
l 'azione necessar ia per a s ­
so lvere ;ii compi t i c:ie 
l 'VIII Congresso e la si­
tuaz ione stessa pongono ai 
comunis t i i ta l iani . Un 'a l t ra 
indicazione d i e esce dal! 1 
discuss ione e che le diff i­
col tà maggior i che qua e 
là incon t r i amo nel la r i p r e ­
sa p iena del la nos t r a a t ­
t iv i tà de r i vano più da m o ­
tivi sogget t iv i che ila os t a ­
coli obie t t iv i , e s te rn i . 

Ne l l ' e samina re quei m o ­
t ivi . Alicata a f fe rma che 
pesano in modo pa r t i co l a ­
re . in a l cune zone del p a r ­
t i to . una cer ta i n t e r r u z i o ­
ne del vecchio r i tmo di 
l avoro e una difficoltà a 
r i p r e n d e r l o ; cosi come la 
non ch ia ra consapevolezza 
che r i n n o v a m e n t o del p a r ­
t i to non vuol d i r e a b b a n ­
d o n o d i , un ce r to s t i le e 
di ce r t i metodi d i l avoro 
( con t inu i t à , s f o r z o p e r 
il r a g g i u n g i m e n t o degl i 
ob ie t t iv i propost ic i , ecc.) 
che d e b b o n o esse re p ropr i 
dei comunis t i . 

D 'a l t r a pa r t e , la d i s cus ­
s ione congressua le ha p o ­
s to di fronte a l le nos t re 
organizzazioni un n u m e r o 
e n o r m e di quesi t i , di p r o ­
b lemi . di azioni e di lot te 
che d e b b o n o esse re a f f ron­
ta t i . Spe t t a o ra ai Comi ta t i 
federal i l ' impor tan t i s s imo 
compi to di fare u n a sce l ­
ta de l le d u e . t r e ques t ion i 
cen t ra l i da p o r r e al p a r ­
t i to . e di a i u t a r e i comi­
tat i d i re t t iv i de l le se / ioni 
ne l l ' avv io de l l ' az ione in ­
to rno a d e t e r m i n a t i c o m ­
pit i concre t i . 

P e r cer t i vers i , a n a l o ­
ghe considorazioni Al ica ta 
svolge p e r q u a n t o r i g u a r ­
da a l cune associazioni e 
organizzazioni di massa , la 
cui a t t iv i t à è s ta ta spesso 
frenata , negli u l t imi t e m ­
pi. dagli sv i luppi del la d i ­
scussione e da l le d ive r se 
opinioni verif icatesi nel lo 
s ch i e r amen to social is ta e 
democra t i co i ta l iano, ed 
ove si creasse , pe r ques te 
ragioni , un vuoto in se t ­
tori impor t an t i del la lotta 
del popolo i ta l iano (difesa 
del la pace, r inasci ta m e ­
r id ionale , c reaz ione del le 
Regioni , ecc . ) , deve essere 
il nos t ro Pa r t i t o ad a s su ­
m e r e le o p p o r t u n e in iz ia­
t ive, su u n a p ia t t a fo rma 
ta le che nel corso stesso 
de l l ' az ione sia possibi le 
s v i l u p p a r e la più vas ta 
un i t à di forze d e m o c r a t i ­
che. Impulso al l avoro d e ­
ve essere anche da to nel 
se t to re de l le nos t re a t t i v i ­
tà cu l tu ra l i e più in ge ­
nera le al lavoro dei nostr i 
compagni in te l le t tua l i . 

Alicata af ferma che la 
g r a n d e massa dei c o m p a ­
gni in te l le t tua l i ha m a n i ­
festato in ques t i giorni la 
sua res is tenza a l l ' a t tacco 
de l l ' avversa r io , r i n n o v a n ­
do la sua ferma ades ione 
al nos t ro pa r t i t o . I pochi 
casi di a b b a n d o n o che vi 
sono s ta t i sono tu t t i sp i e -

I compagni ilfl Comitato 
feiliTiili- ili l'IKKNZn pur-
li'i'ipcraiino il 0111 oh Ica alili 
Hi aiuti- iHITiisloiic iti strada 
orKiinlz/ntn per il 
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gabili uno ad uno e i loro 
motivi villino r icondot t i 
sop ra t t u t t o al lo scarso l e ­
game di ques t i compagni 
con il pa r t i to , che ta lvol ta 
d u r a v a da anni , anche per 
precise responsabi l i tà no ­
s t re . e da una loro scarsa 
ades ione (e anche qui non 
m a n c a n o le responsabi l i tà 
nos t re ) al la do t t r i na r ivo­
luzionar ia de l la classe ope ­
raia, al m a r x i s m o - len i ­
nismo. 

Ciò non significa che non 
ci sia s ta to e non ci sia 
fra i compagni intellet­
tual i un bisogno acuto 
di c o m p r e n d e r e le g ran­
di ques t ioni che oggi s t an ­
no d inanzi al mov imen to 
opera io , di consol idare il 
loro l egame ideale con il 
social ismo. Si t r a t t a , però, 
nella magg io r pa r t e dei 
casi, di un fe rmen to e di 
un des ider io di cap i re , che 
e sos t anz ia lmen te un d e ­
siderio di t r ova re il mo­
do nel qua le l avora re m e ­
glio pe r il pa r t i to , per por ­
ta re avan t i la nos t ra causa . 

Per ven i r e incont ro a 
ques ta esigenza, Alicata 
avanza a l cune p ropos te : 
impegna re anche i com­
pagni in te l le t tua l i nel le 
grandi lo t te di fondo ilei 
popolo i ta l iano, come la 
lotta per la r i forma a g n i ­
n a ; impegna re gruppi di 
inte l le t tual i a l l ' app ro fon­
d imen to di alcun-.' precise 
ques t ioni , pei le quali il 
nostro pa r t i to ha bisogno 
ilei loro con t r ibu to specia­
lizzato; sv i luppa re ili nuo ­
vo l ' iniziativa MI alcuni 
grandi temi poli tn o -cu l tu -
la l i . come, ad esempio, la 
lotta per la r i forma del la 
scuola, p a r t e n d o dal la r i ­
presa ag i t a / i one dei m a e ­
stri e l emen ta r i e degli in ­
segnan t i : sp inge re e d i r i -
Cere le nos t re migl ior i for­
ze in te l le t tua l i a d a r e il 
loro con t r i bu to al la e l a b o ­
razione liei g rand i p rob le ­
mi ideali d i e oggi s t anno 
dinanzi al m o v i m e n t o o p e ­
raio e ;il nos t ro par t i to . A 
ques to rito.io posit ivo di 
ven i re incontro al le giuste 
esigenze d i e 1 compagni 
in te l le t tua l i h a n n o a v a n ­
zato e avanzano , deve a c ­
compagnars i la necessar ia 
fermezza d inanzi a quei 
casi isolati ili compagni 
che m o s t r a n o di non voler 
c o m p r e n d e r e qua l ' c e non 
può non essere la n a t u r a 
del nos t ro pa r t i to . 

Alicata afferma poi che 
un i m p o r t a n t e compi to ila 
assolvere e quel l ' i del la più 
larga popolar izzazione d e l ­
le tesi t eor iche e pol i t iche 
del l 'VIII Congresso , che 
sono il r i su l t a to di u n a 
profonda e laboraz ione d e l ­
le e sper ienze s to r i che i t a ­
l iane v in te rnaz iona l i . Q u e ­
sta opera di popola r izza ­
zione confluisce, ilei res to . 
con la necessi tà ili d a r e al 
pa r t i t o u n magg io re s l a n ­
cio ideale , s o p r a t t u t t o in 
con t rappos iz ione al ve ro e 
p ropr io a t tacco f ronta le 
che è oggi in corso con t ro 
il social ismo, con t ro gli 
ideali e le spe ranze socia­
liste de l le masse ; a t t acco 
spesso m a s c h e r a t o sot to le 
forme più logore de l le t r a ­
dizionali posizioni cap i to -
Iarde de l la soc ia ldemocra ­
zia di des t ra . Dobbiamo 
d u n q u e s v i l u p p a r e u n a 
g r a n d e c a m p a g n a a tu t t i i 
l i v e l l i , affront i n d o con 
g r a n d e coraggio in te l le t ­
tua le e mob i l i t ando in q u e ­
s t 'opera t u t t e I»? energ ie 
cu l tu ra l i del pa r t i t o , tu t t i 
1 p rob lemi e Io quest ioni 
che sono sul t a p p e t o is t i l ­
la n a t u r a ilei cap i ta l i smo e 
de l l ' imper ia l i smo, s u l l a 
esper ienza s tor ica del la 

d i t t a t u r a del p ro le ta r i a to , 
sulla n a t u r a di classe ilei 
pa r t i t o e del s indaca to , 
ecc.) e sul le qual i si so ­
no mani fes ta t i nel m o v i ­
m e n t o opera io a t t egg ia ­
men t i anche gravi , che 
v o r r e b b e r o l iqu idare in 
modo disfa t t i s ta (e spesso 
di un disfa t t i smo g r o t t e ­
sco) t u t t e le conquis te t eo ­
r iche e p ra t i che real izzate 
in q u a r a n t ' a n n i ili lot te e 
di v i t tor ie . 

Al ica ta conc lude affer­
m a n d o che su a lcuni g r a n ­
di temi, sui qual i è vivo il 
d iba t t i to , n o n possiamo 
non d i scu te re a p e r t a m e n t e 
anche con i compagni so­
cial ist i , pe rché le posizioni 
d i c e s s i p r endono MI ta lune 
quest ioni non sono affari 
in te rn i di un pa r t i to , ma 
problemi d i e r i gua rdano 
l ' educazione r ivoluzionar ia 
e l ' o r i en tamento politico 
del la classe operaia e dei 
lavora tor i . 

Le conclusioni 
di Amendola 

Finit i gli in te rven t i sul 
secondo p u n t o a l l ' o rd ine 
del g io rno del Comi ta to 
cen t ra le , il p re s iden te Roa­
sio dà la paro la al c o m p a ­
gno A M E N D O L A per le 
conclusioni . Egli r i leva s u ­
bi to che i compagni i n t e r ­
venu t i ne l la discuss ione 
h a n n o forni to un q u a d r o 
posi t ivo del la s i tuaz ione 
del pa r t i t o nel le var io p r o ­
vince. p u r non n a s c o n d e n ­
do le difficoltà, che non s o ­
lo l 'a t tacco ilei nemico, ma 
anche i recenti gravi a v ­
ven iment i in te rnaz ional i e 
in tern i h a n n o fatto insor­
gere . 

Non è nostra in tenzione 
infat t i , p rosegue A m e n d o ­
la, p r e s e n t a l e un q u a d r o 
ot t imist ico d'ufficio. Il p ro­
blema e un a l t ro , e consi ­
s te nel vede re c h i a r a m e n ­
te la rea l tà del la s i tuaz io ­
ne e qu ind i nello s t ab i l i r e 
il modo, in ques te cond i ­
zioni, pe r a n d a r e avan t i . 
E il modo può essere sol­
t an to quel lo ili a l l a rga re eli 
appro fond i r e i nostr i con­
t imi con le masse l avo ra ­
trici e popolar i sul t e r reno 
concre to del la lotta, del la 
azione polit ica e del le b a t ­
tagl ie r ivendica t ive . 

Q u a n d o noi d ic iamo che 
vi è la necessi tà e vi sono 
le possibi l i tà pe r c o n d u r r e 
ampie lot te , non invochia­
mo cer to la lotta pe r la 
lo t ta : a v v e r t i a m o so l tan to 
che le d u r e condizioni di 
vita pongono ai lavora tor i 
acu te esigenze, ed essi v o ­
gliono che venga da ta loro 
soddisfazione. O c c o r r e 
d u n q u e ind iv idua re que l le 
es igenze e po r re obie t t iv i 
chiar i e concret i . 

Da ques t e lol le, dal la 
azione p a r l a m e n t a r e , da l la 
a t t iva difesa del la pace, 
dagl i sv i luppi del la lotta 
poli t ica deve ven i r e la r i ­
presa del la press ione del le 
forze d e m o c r a t i c h e e popo­
lari i ta l iane , dal la cui a t ­
tenuaz ione è de r iva to quel 
processo involu t ivo che 
non può essere nega to . In 
ques ta azione d o b b i a m o 
po r re a p e r t a m e n t e i p r o ­
blemi de l l ' un i t à del la c las ­
se opera ia e del popolo, 
pe rche essa venga raffor­
zata e pe rché 1 l a v o r a t o ­
ri r iconoscano c h i a r a m e n t e 
nei comunis t i il pa r t i t o d e l ­
l 'uni tà . 

Amendo la r ich iama ora 
a lcuni dei flati forniti dai 
compagni sui r isul ta t i d e l ­
la c a m p a g n a di t e s se ra ­
m e n t o e ili r ec lu t amen to , 
per r i l eva rne il t . t ra t tore 
posi t ivo. Essi d i m o s t r a n o 
che e possibile a n d a r e 
avan t i , e d a n n o fiducia e 
nuovo s lancio a tu t t i i c o m ­
pagni . Per fare m modo 
che la fiuttua/imu» degli 
iscrit t i non in t acc t i la for­
za del nos t ro pa r t i t o , s ino 
infatt i necessari."' ques to 
g r a n d e slancio ed un va ­
sto lavoro organizza t ivo . II 
p r o b l e m a e s o p r a t t u t t o 
que l lo di i m p e g n a r e m i ­
gliaia di compagni in »»i;ni 
provinc ia nel t e s se ramen to 
e nel prosel i t i smo. 

Le ce lebraz ioni del 21 
genna io cos t i t u i r anno un 
g r a n d e m o m e n t o di q u e ­
sta c a m p a g n a : es-^e non d o ­
v r a n n o teners i so l t an to nei 
capoluoghi , ma in ogni c i t ­
ta . in ogni paese . P e r q u e ­
sta ce lebraz ione d o v r e m o 
anzi o r c a n i z z a r e m<£Ì:à:.ì 
ili a s semblee di cel lula e 
anello di più piccole r i u ­
nioni di gruppi di c o m p a ­
ttiti e r iunioni famil iar i 
Dovremo inol t re p r e n d e r e 
in iz .a t ive particol;:..» por il 
p rose l i t i smo, e a l t r e iniz ia­
t ive per il r e c l u t a m e n t o fra 
le d o n n e e fra i giovani . 

A m e n d o l a si sofferma ora 
su d u e p rob lemi pa r t i co la ­
ri. P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p r i m o — la cost i tuzione dei 
comi ta t i c i t t ad in i del p a r ­
t i to — egli no ta t h e sono 
s t a t e d a t e de l le soluzioni 
differenti da c i t tà a c i t tà : 
s t u d i e r e m o t u t t e l e e s p e ­
r ienze . m a la cosa che più 
in te ressa è la r iusci ta dei 
comi ta t i c i t t ad in i di g r a n ­
di c i t tà , come Milano, che 
sono cen t r i nevra lg ic i d e l ­
la vi ta naz iona le e del la 
nos t ra lot ta . 

A propos i to de ! secondo 
p rob lema , quel io i leH'a : :o-
r.e pe r In r inasci ta del 
Mezzogiorno. Amendo la si 
d ich ia ra d 'accord > con le 

afférmazioni d i Pisti l lo e 
di Al ica ta sul la neces­
sità di a n d a r e avant i , 
con l ' iniziativa del no­
stro par t i to . Molti p ro ­
blemi del Sud . i ina t t i . i n ­
goilo e fra ques t i , ;.il e so: ri» 
pio. la ques t ione d i l l a p r o ­
ioga de l l ' a t t iv i t à del la 
Cassa del Mezzogiorno. A 
ques to proposi to A m e n d o ­
la annunc ia che la pross i ­
ma r iun ione della nos t ra 
Commiss ione nazionale pe r 
il Mezzogiorno av rà un ca ­
r a t t e r e pubbl ico : ad esva 
s a r a n n o invi ta t i tut t i i 
q u a d r i d i r igen t i m e r i d i o ­
nal i . 

Relazione di Togliatti 
per la nomina 
dei responsabili 
delle commissioni 
di lavoro 

Esaur i to il secondo p u n ­
to a l l 'o rd ine del giorno del 
lavori , il compattilo T O ­
G L I A T T I va alla t u o n i l a 
pe r e spor re le proposto 
del la Di lez ione del pa i t i t o 
per hi nomina ilei r e spon­
sabil i de l le commissioni di 
lavoro ili-I Comi ta to cen ­
t ra le e dei d i re t to r i dotili 
o rgan i di s t ampa del p a r ­
t i to. Dopo una rapida d i ­
scussione. le proposte sono 
a p p r o v a t o a l l ' unan imi t à . 

L'approvazione 
dei documenti 
dell'VIII Congresso 

Viene ora affrontato 11 
q u a r t o pun to a l l 'o rd ino 
ilei g iorno del C.C: < A p ­
provaz ione del testo defi­
n i t ivo dei document i d e l ­
l 'VIII Congresso naz iona ­
le >. II c o m p a g n o A L I C A ­
TA svolge una b reve in ­
formazione sul lavoro d e l ­
la commiss ione la qun le 
era stat:>. incar icata di in ­
t r o d u r r e nei proget t i di 
d ich ia raz ione p r o g r a m m a ­
tica e di tesi i concolti e le 
ques t ioni contenut i nel la 
mozioni» furile a p p r o v a t a 
da l l 'VII I C.Miitiesso. Il 
compagno MONTAC N A ­
NA propone d u e co r rez io ­
ni al testo sot toposto n l -
l ' approvaz ione del C.C., 
co r re / ion i che vengono a c ­
colte. Quindi , su p ropos ta 
del p re s iden te ROASIO. il 
C.C. decide di p r e n d e r e 
a t to del testo definitivo del 
document i e di au to r i zza r ­
ne la pubbl icaz ione . 

Il compagno S E R E N I 
legge poi la r isoluzione s c i 
p r imo pun to a l l 'ordine del 
g iorno de! C . C Dopo a l ­
cune osservazioni dei c o m ­
pagni LAMA. Marisa R O ­
DANO e T R E M O L A N T I , 
la mozione v iene a p p r o ­
da ta a l l ' unan imi tà . Anche 
a l l ' unan imi t à , d o p o u n 
b r e v e in t e rven to del Com­
pagno SPANi ». v iene a p ­
p r o v a t a la r isoluzione sul 
secondo punì») all'Old::;.? 
del giorno. Ietta dal c o m ­
pagno LNCRAO. 

I lavori del la sessione 
del Comi ta to centrai»» sono 
t e rmina t i . 
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ultime L U n i t à notizie 
Prezzi d'abbonamento Annuo Sem. Trlm i 

UNITA* 7.KM) 3.M0 2.050, 
(con edizione del lunedi) 1.700 4.S00 UJO, 
RINASCITA 1.M0 100 
VIE NUOVE 2.500 1.300 = J 

Conto corrente poll i le 1/29113 

IN CONTRASTO CON IL PROGETTO DI DISARMO PRESENTATO ALL'ONU 

Le spese militari degli Stati Uniti 
raggiungono il 63 per cento del bilancio 

Aumentano del 35 per cento gli stanziamenti per le armi teleguidate e notevolmente quelli per le 
armi atomiche - Modesto programma di «aiuti» alVestero - Una dichiarazione sul «mercato comune,, 

W A S H I N G T O N , 10. — La 
p r e s e n t a z i o n e del m e s s a g g i o 
p r e s i d e n z i a l e su l b i lanc io 
d e g l i S ta t i Uni t i , a v v e n u t a 
ieri , è s ta ta segu i ta da altri 
d u e important i d o c u m e n t i : 
il m e s s a g g i o sugl i a iut i a l ­
l 'es tero , e una d ich iaraz ione 
d e l D i p a r t i m e n t o di S t a t o in 
m e r i t o al proge t to per u n 
m e r c a t o c o m u n e fra i sei 
p a e s i de l la CKCA, a t t u a l m e n ­
t e c o m e ò noto a l lo s tad io 
d e l l a d i s c u s s i o n e avanzata . 
L ' a s s i e m e di tal i d o c u m e n t i 
r a p p r e s e n t a un sos tanz ia le 
c h i a r i m e n t o d e l l e pos i / i on i 
deg l i S tat i Uni t i in ques ta 
f a s e de i rapport i i n t e r n a z i o ­
nal i , a n c h e in re laz ione al la 
p r e s e n t a z i o n e del n u o v o p ia ­
n o per il d i s a r m o a l l e N a ­
z ion i U n i t e . 

C o m e g ià fu s e g n a l a t o i e ­
ri, in c o n t r a s t o con ta le p i a ­
n o il b i l a n c i o mi l i tare a m e ­
r i c a n o r i su l ta n o t e v o l m e n t e 
accresc iu to . Esso a u m e n t a in 
c o n f r o n t o con l 'anno scorso 
di tre mi l iard i d u e c e n t o m i ­
l ion i di dol lar i , r a g g i u n g e n ­
d o la s o m m a e n o r m e di 45 
mi l iard i e 300 mi l ioni , pari 
al 63 p e r c e n t o d e l l e s p e s e 
tota l i d e l l a a m m i n i s t r a / i o n e 
s ta ta l e U S A . In part ico lare 
l a spesa prev i s ta p e r l 'aero­
n a u t i c a è di 17.472 mi l ion i 
di dol lar i , contro 10.890 d e l ­
l ' anno scorso : q u e l l a per l 'e­
serc i to è di 9131 mi l ioni c o n ­
tro 8581 de l l 'anno scorso; 
q u e l l a p e r la m a r i n a 10.34!) 
c o n t r o 9732. N e l 1957-58 gl i 
ef fett iv i c o m p l e s s i v i s a r a n n o 
m a n t e n u t i al l i ve l l o di 2 m i ­
l ion i 800.000 uomin i . 

L ' a u m e n t o più sos tanz ia le , 
in q u e s t o quadro , è q u e l l o 
r e l a t i v o a l l e armi t e l e g u i d a ­
te , per cui s o n o previs t i 
s t a n z i a m e n t i super ior i del 
35*;;. a que l l i de l l o scorso 
eserc iz io . T a l e indicaz ione 
s e m b r a a n c h e m o l t o s ignif i ­
ca t iva , p o i c h é s v i l u p p a n d o il 
s e t tore d e l l e armi a l u n g o 
ragg io gl i S tat i Uni t i t e n d o ­
n o , p a l e s e m e n t e , a fare m i ­
n o r conto dei loro al leat i e 
d e l l e poss ib i l i tà di ques t i di 
accrescere a loro v o l t a i p r o ­
pri a r m a m e n t i . S i ha notizia 
infatt i di u n a r iduz ione d e l ­
l e s p e s e mi l i tar i da parte 
de l la Gran Bre tagna , c h e ha 
d e c i s o di n o n r i ch iamare c e r ­
ti con t ingent i , e di s o p p r i ­
m e r e a l c u n i se t tor i de l la 
a v i a z i o n e mi l i tare , r i d u c e n ­
d o in par i t e m p o il n u m e r o 
deg l i aere i in do taz ione d e l ­
la R A F . 

A n a l o g o s ignif icato ha s e n ­
za d u b b i o l 'aumento deg l i 
s t a n z i a m e n t i per l 'energia 
a tomica , c h e sono stat i p o r ­
tat i a 2.340 mi l ion i di d o l ­
lar i . c o n t r o i 1.050 d e l l ' a n n o 
scorso- Di q u e s t a s o m m a i n ­
fat t i la m a s s i m a parte è 
«lucila d e s t i n a t a a l l e armi 
n u c l e a r i e t e r m o n u c l e a r i . 
c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o — 
si a p p r e n d e — a q u e l l e per 
1' imniego tat t ico . Al r iguar ­
d o E i s e n h o w c r ha d ich iarato 
cric < l ino a q u a n d o u >n s a i a 
s t i p u l a t o un a c c o r d o p e r la 
l i m i t a z i o n e deg l i a r m a m e n t i , 
e non s a r à e n t r a t o in f u n ­
z i o n e u n ef f icace s i s t e m a di 
i s p e z i o n i , il n o s t r o p a e s e c o n ­
t i n u e r à ad a u m e n t a r e il n u ­
m e r o e la v a r i e t à d e l l o armi 

c iò m i l i t a r e c o n s e r v a una 
f u n z i o n e specif ica , a c c e n t u a ­
ta da l fa t to c h e e s s o a p p a r e 
più c h e mai in pas sa to in d i ­
p e n d e n t e dag l i a l l ea t i de l la 
N A T O — e da l l 'a l tro lato 
c e r c a n o di -stabilire mig l ior i 
rapport i con i paesi s o t t o ­
s v i l u p p a t i a froas ia t ic i . Q u e ­
sta dup l i c i tà è s ta ta e s p r e s ­
sa ieri b r u t a l m e n t e da P o ­
s t e r D u l l o s il q u a l e , i n t e r r o ­
g a t o dal s e n a t o r e K e f a u v e r 
sul m o d o c o m e eg l i c o n c i ­
l i a s se l ' e s igenza — da lui 
p r o c l a m a t a — di oppors i al 
« c o m u n i s m o i n t e r n a z i o n a l e > 
nel M e d i o Or ien te , o n il r i ­
fiuto dì c o l l a b o r a r e in tale 
s e t t o r e con gl i a n g l o - f r a n ­
ces i , r i spose: « Q u e s t o s i g n i ­
f icherebbe a v e r c o n d a n n a t o 
in p a i t e n z a a l l ' i n s u c c e s s o il 
n o s t r o p r o g r a m m a , dati i 
s e n t i m e n t i c h e d o m i n a n o 
ogg i nel m o n d o arabo >. 

A l l a p r e o c c u p a z i o n e di a t ­
t u a r e una pol i t i ca del M e ­

d i o O r i e n t e e de l l 'As ia f o n ­
data su l c o n s e n s o dei p o ­
poli in teres sa t i r i sponde tu t ­
tav ia i n s u f f i c i e n t e m e n t e , a 
pr ima v i s ta , il p r o g r a m m a 
di < aiut i > p i o p o s l o da L'i-
s e n h o w e r al Congrosso , il 
(piale, ne l la c i fra g e n e r a l e 
di 4400 m i l i o n i di do l lar i , che 
rappresenta un a u m e n t o di 
300 m i l i o n i r i spet to a l l 'anno 
scorso , p r o p o n e 1950 mi l ioni 
per la par te non mi l i tare . 
con un a u m e n t o di c irca (iOO 
mi l ion i , c o m p r e s i i 200 m i ­
l ioni r ichiest i con la c o s i d e t -
ta « dot tr ina K i s e n h o w e r », 
c ioè il p r o g r a m m a s p e c i a l e 
per il Med io Or iente . Si trat ­
ta di c i fre r idicole , se si 
cons idera c h e i paesi s o t t o ­
s v i l u p p a t i ne l loro a s s i e m e 
h a n n o b i s o g n o di a l m e n o 
dieci mi 1 inidi di do l lar i di 
nuov i i n v e s t i m e n t i :>gni a n ­
no. s o l o per m a n t e n e t e inai 
terato il loro l i v e l l o di v i ta 
Ma q u e s t a specif ica i m p o ­

tenza deg l i S tat i Uni t i ad af­
frontare s e r i a m e n t e il pro ­
b l e m a dei paes i s o t t o s v i l u p ­
pati , m o l t e v o l t e denunc ia ta , 
si s p i e g a con il fatto che , c o ­
m e d i m o s t r a n o le c i fre sopra 
indicate , la parte di gran 
lunga m a g g i o r e d e l l e s p e s e 
p u b b l i c h e deve e s s e r e dest i ­
nata ad a s s i e m a r e gl i alti 
profitti dei m o n o p o l i c h e 
c o n t r o l l a n o la p r o d u z i o n e d> 
M u t a m e n t i . 

Le difficoltà deg l i Stat i 
Uniti nei rapporti e c o n o m i e . 
con gl i altri paes i del resto 
non si e s a u r i s c o n o in que l l e 
c o n n e s s e c o n gl i < aiuti ». 
Uniste per l ' economia a m e r i ­
cana la n e c e s s i t a .li a s s i cu -
i ; . i e gli sbocchi a l l e e c c e d e n ­
ze d e l l a p r o d u z i o n e agr ico la , 
per cui essa r ich iede la l i ­
bertà di a c c e s s o sui m e n a t i 
europe i , e so l l ec i ta la l ibera 
c o n v e r t i b i l i t à d e l l e mone te . 
•\ tali e s i g e n z e r i sponde la 
d i c h i a r a z i o n e d e l Dipart i ­

m e n t o di S t a t o sul proge t to 
di « m e r c a t o c o m u n e » de l la 
Kuropa o c c i d e n t a l e , la q u a l e 
ricorda e s p l i c i t a m e n t e t a l i 
in tei ess i amer ican i , e in più 
all'erma c h e l 'assoc iaz ione frr. 
i paes i proponent i debba i n ­
tenders i nel q u a d r o « a t l a n ­
t i c o » . s u b o r d i n a n d o a tali 
condiz ion i l ' approvaz ione di 
W a s h i n g t o n . 

Collegamento aereo 
tra Jugoslavia e Albania 
BKLGRAIJO. 10. — La J u ­

gos lav ia ha r iaperto oggi i 
c o l l e g a m e n t i aere i c ivi l i con 
l 'Albania . 

Il pr imo apparecch io d e l l e 
l inee s tata l i j u g o s l a v e <JAT» 
e part i to in g iornata da B e l ­
g r a d o d i r e t t o a Tirana. F ino 
ad apr i l e il s erv iz io sarà 
s e t t i m a n a l e ed in s e g u i t o 
b i s e t t i m a n a l e . 

COLPO DI MANO DEI PATRIOTI 

Una bomba esplode 
nel comando di Algeri 

Un maggiore francete ucciso e altri 2 militari feriti 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 10. — II dibatti­
to sull'Algeria alle Nazioni 
Unite si prepara in una 
atmosfera di febbre crescen­
te a Parigi, Algeri e New 
York. 

Dall'Algeria, oltre alle no­
tizie concernenti sanguinosi 
combattimenti alla frontiera 
algero-marocchinu <• u n a 
nuova spedizione alla < ca-
sbuh », è trapelata la denun­
cia di nuove torture clic la 
polizia locale avrebbe inflit­
to a Ben Allah Hadj. cupo 
dei partigiani dell'ovest ora-
nese. arrestato a metà del 
novembre scorso. 

Il diciannove dello stcssit 
mese il « Figaro » e « Fra lice 
S n i r » pubblicavano e o n 
grande r i ( t reo l'annuncio clic 
Ben Allah * invitava i ribel­
li a deporre le armi ricono­
scendo la necessità della 
presenza francese in Al­
geria ». 

/.'< Umanité » di stamatti­
na denuncia come }u strup-

L/2i l i AF s c a g l i a t a contro lo Yemen 
L'Edi t to iia%ioiuili%%a le R»auiclie .«straniere 

Si attende un passo yemenita alle Nazioni Unite - La (piestione del protettorato di Aden 

Oriente , proprio in ques t i 
g iorni , s t a n n o s u b e n d o un 
n u o v o , g r a v i s s i m o c o l p o ad 
opera de l g o v e r n o eg iz iano . 
il qua l e ha dec i so di naz io ­
nal izzare le b a n c h e e le 
c o m p a g n i e di a s s i curaz ione 
s traniere poste sul proprio 
territorio. Il p r o v v e d i m e n t o , 
ha d ich iarato il g o v e r n o del 
Cairo, è di immedia ta a t t u a ­
z ione per q u a n t o r iguarda 
gl i ist ituti finanziari e assi­
curat iv i francesi , ing les i e 
austral iani . Le a l tre b a n c h e 
e c o m p a g n i e h a n n o c i n q u e 
anni di t e m p o , ma gli i s t i tu­
ti di cred i to francesi e ing l e ­
si e r a n o que l l i c h e si occu ­
p a v a n o di gran p a r t e d e l l e 
transazioni in terne ed es tere . 

La not iz ia de l n u o v o prov­
v e d i m e n t o e g i z i a n o è g iunta 
n e l l e capi ta l i f rancese e in­
g l e s e c o m e una docc ia fred­
da. Le p r i m e reaz ioni deg l i 
a m b i e n t i polit ici di Parig i 
indicano c h e la Franc ia non 
r iconoscerà la d e c i s i o n e del 
g o v e r n o del Cairo, a p p i g l i a n ­

t e I l i o — Profughi egiziani rientrano m El A risii evacuata dagli israeliani 

V.irr 
(Tclcfotoì 

IL CAIRO, 10. — La si-1Itera col prote t torato di A - j B r e t a g n a ha preso possesso 
tuaz ionc al la frontiera tra lo den . L'ambasciata d e l l o Yo 
Y e m e n e il prote t torato di m c n a Londra a n n u n c i a un 
A d e n p e r m a n e grave . L'am­
basc iatore y e m e n i t a al Cai­
ro, A b o u T a l e b , in u n a di­
ch iaraz ione r ipresa dal la ra­
dio eg iz iana, ha d e t t o che 

at tacco in forze di truppe 
br i tanniche contro il centro 
abi tato di Harib , c i t tà « di ­
sarmata > posta in terri torio 
y e m e n i t a . L'attacco è s ta to 

« po iché la s i t u a z i o n e de l l o j p r e c e d u t o fin da s a b a t o e do-
Y e m e n è pegg iorata , e s s o h a ; i r e n i c a da b o m b a r d a m e n t i e 
c h i e s t o l 'aiuto di volontari {mitrag l iament i aere i contro i n u c l e a r i ». A n c h e la p r o d u ­

z i o n e di e n e r g i a l inc i en te originari dei paesi a r a b i » . Incentr i v ic ini di Al A b u A l -
p e r usi p r o d u t t i v i sarà i»e- jdipioirintico y e m e n i t a ha co - tahif. di Al M a n w a e di Najd. 
c r e s c i u t a , c o n l ' ob ie t t ivo di m u n i c a t o a n c h e c h e il mi * ' ' - - - - - - -
o t t e n e r e u n a r i d u z i o n e d e i | m c r o ( j c j vo lontar i arruola 
cos t i , t u t t a v i a a n c h e in q u e - ti s inora a m m o n t a o se imi la 
s t o b i l a n c i o l ' a spe t to e s s e n -
7 ia le d e l l a indus tr ia a t o m i c a 
n e g l i S t a t i Un i t i r i m a n e 
q u e l l o m i l i t a r e . 

L" e v i d e n t e , ne l b i l anc io 
p r e s e n t a t o da K i s c n h o w e r , in 
p r i m o l u o g o la p r e o c c u p a ­
z i o n e di m a n t e n e r e l 'a l to l i ­
v e l l o d e g l i i n v e s t i m e n t i , c o n ­
t i n u a n d o ad a l i m e n t a r e l ' in ­
d u s t r i a m o n o p o l i s t i c a a s p e ­
s e de i c o n t r i b u e n t i , c h e e il 

\ d e s s o h a n n o preso parte 
a lcuni mezz i corazzat i . U n 
forte è r imas to d i s trut to e 
d i v e r s e case incendia te . 

Si a t t ende , in tanto , u n pas­
so de l g o v e r n o d e l l o Y e m e n 

S e m p r e ne l la g iornata di ie­
ri, T a l e b si è incontrato n u o ­
v a m e n t e con l 'ambasc iatore , 
d e l l ' U n i o n e sov ie t i ca in E - 'p res so l 'ONU. In q u e s t o sen 
g i t to Ki s s i l i ev col q u a l e . s c - j s o si è e spres so il d e l e g a t o 
c o n d o la radio eg iz iana , ha y e m e n i t a Tawftk Shatnady . 
d i scusso < gli u l t imi p a r t i c o - u l qunle , par lando ogg i d in -
l a n de l l 'aggress ione b n t u n - ! n a n z i al Cons ig l io di tute la 
nica >. Ina d ich iarato di sperare che 

La richiesta di vo lontar i dai v e n g a ragg iunta u n a so'.u-
par te del g o v e r n o d e l l o Y e - | 7 Ì o n e a m i c h e v o l e , m a c h e 
m e n va mossa in r e l a z i o n e ' s e c iò n o n a v v e r r à il s u o 

m o d o in cui il c a p t t a l i s m o j c o n u n a in tens i f i caz ione d e - j p a e s e d o v r à so t toporre l ' in-
U S A è r i u s c i t o finora a s f u g - gl i at tacchi ing les i a l l e f ron- i t era q u e s t i o n e o l l e Nazioni 
g i r e a l la cr is i . Ed è ch iaro t i ere del p icco lo paese arabo . !Uni te . S h a m a d y h a i l lu ­
c h e p e r o t t e n e r e il finanzia- Propr io "ggi , d u e c o m u n i c a - ( s t r a t o a n c h e la pos i z ione e 
m e n t o di cos i i n g e n t i i m p e - j t i ufficiali , l 'uno y e m e n i t a e ' g l i obb ie t t i v i d e l l o Y e m e n 
g n i m i l i t a r i e n e c e s s a n o i l 'al tro br i tannico , d a n n o no-1 a f fermando c h e A d e n cost i -
m a n t e n e r e la t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e e raff igurare m i ­
n a c c e e p e r i c o l i d 'ogni s o r ­
ta . c o m e F o s t c r D u l l e s si e 
i n c a r i c a t o di fare i l l u s t r a n d o 
in q u e s t i g iorn i a l l e c o m ­
m i s s i o n i d e l C o n g r e s s o la 
< p e n e t r a z i o n e s o v i e t i c a ne l 
M e d i o O r i e n t e >. S i c o m p r e n ­
d e p e r c i ò c h e a n c h e il p i a n o 
d i d i s a r m o p r e s e n t a t o ieri 
l 'a l tro d a C a b o t L o d g e . a l -
l ' O N U s i a t a n t o p r o b l e m a ­
t i c o ed e l u s i v o , c o m e è s u b i t o 
a p p a r s o a i d e l e g a t i e o s s e r ­
v a t o r i s o v i e t i c i . S e m b r a c h e 
l e p o s s i b i l i t à di g i u n g e r e a 
u n e f f e t t i v o d i s a r m o , s e non 
s o n o d e l t u t t o n e g a t e , s i ano 
p e r o v i s t e da W a s h i n g t o n in 
r a p p o r t o c o n la p r o s p e t t i v a 
•— a n c o r a o s c u r a — di s v i ­
l u p p a r e c o m u n q u e u n a pò 

t izia di v io l en t i c o m b a t t i - j t u i s c e « u n a par te i n t e g r a n t e 
m e n t i in corso l u n g o la f r o n - ' d e l l o Y e m e n » e c h e la Gran 

VOGLIONO'TORNARE NEL LORO PAESE 

Duecento ungheresi 
fuggono dal la Francia 

di A d e n in base ad un « d u b ­
bio trattato > conc luso anni 
or s o n o a t t raverso « m a n o ­

v r e d i p l o m a t i c h e ed in t imi ­
dazioni >. 

Gli interess i economic i de ­
gli imper ia l i s t i ne l Med io 

Entro il 22 gli israeliani 
si ritireranno dal Sinai 

IL C A I R O . 16. — U n p o r ­
t a v o c e i s r a e l i a n o ha a n n u n ­
c ia to a l I 'ÒNU c h e l e t r u p p e 
di a g g r e s s i o n e de l s u o p a e s e 
s a r a n n o r i t irate da l l a p e n i ­
so la de l S i n a i e n t r o il 22 
g e n n a i o . 

Gli occupant i r i m a r r a n n o 
ancora , p e r il m o m e n t o , n e l l a 
s tr isc ia di Gaza . 

UN ALTRO DELITTO DELLA GIOVENTÙ' BRUCIATA 

Due giovinastri gli assassini 
degli amanti di Saint Cloud 

Gli autori del crimine scoperti per puro caso ed arrestati 

MONACO (Germ.). 16. — E' 
transitato stanotte per Monaco 
di Baviera 1'- Orioni Expres« 
Parisi Vienna, con a bord.» cir­
ca 200 profughi unclicresi di­
retti - - secondo quanto hanno 
dt-tto le autorità della Germa­
nia Ovest — - verso il confine 
del loro Pac5c -, Gli ungheresi 
hanno abbandonato la Francia. 
dove erano stati accolti nel mo-

p u b b l i c i . 
D'al tra p a r t e , è da r i l e v a r e 

c h e gl i S t a t i U n i t i s t a n n o f a ­
c e n d o la po l i t i ca c h e v i e n e 
d e s i g n a t a c o m e q u e l l a de i 
,« due p e d a l i >. Da u n Iato 
cioè ass i c o n t i n u a n o a far 
p e s a r e s u l m o n d o la m i n a c ­
c ia d e l l a l o r o forza m i l i t a r e 
e da l la g u e r r a f redda — e 
i n ta l s e n s o il n u o v o b i l a n -

Da qualche tempo, e in sem­
pre mssKK>r numero, gli unghe­
resi emigrati in Francia passa­
vano clandestinamente la fron­
tiera con la Germania, inizian­
do co;i il viapgio di ritorno 
verso la patria, da cui si erano 
allontanati in seguito allo scop­
pio dei gravi avvenimenti del­
l'autunno scorso. Le fughe era­
no provocate non solo da com­
prensibili motivi sentimentali, 
ma anche dal timore di essere 

forzosamente costretti ad ar­
ruolar*;; nella l e g i o n e Straniera 
<c questo, infatti, un tratta­
mento che la polizia francese 
ama riservare agli stranieri che 
si trovano più o mono irrego­
larmente sul territorio della 
Quarta RepubblicaV 

Per le stesso ragioni, i due­
cento profughi hanno chiesto 
apertamente di essere rimpa­
triati. Ma già le autorità tede­
sco- occidentali ed austriache 
hanno cominciato a manovrare 
per impedire che gli ungheresi 
compiano l'ultimo passo, ritor­
nando in Patria. Funzionari ba­
varesi hanno infatti dichiarato 
che - indagini sono in corso por 
accertare se i profughi inten­
dono rientrare effettivamente 
in Ungheria, o se il loro scopo 
è soltanto quello di lasciare la 
Francia ». 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 16. — Il caso , un 
caso rar i s s imo e forse u n i c o 
neg l i anna l i d e l l a pol iz ia c r i ­
m i n a l e . ha p e r m e s s o l 'arre­
s t o quas i s i m u l t a n e o deg l i 
ucc isor i di J o s e p h T a r a g o e 
N i c o l e D e r o u c . trovat i a s s a s ­
s inat i — c o m e si r icorderà — 
il 21 d i c e m b r e scordo nel 
e V i a l e d e l l a Fe l i c i tà > de l 
parco di S a i n t C loud . 

S i tratta di d u e g i o v a n i . 
J a c q u e s S e r m c u s e J e a n 
C l a u d e Y i v i e r . r i s p e t t i v a ­
m e n t e di d i c i a n n o v e e v e n t i 
a n n i , a p p a r t e n e n t i a q u e l l a 
« g i o v e n t ù bruc ia ta > c h e ha 
g ià r i e m p i t o l e c r o n a c h e g i u ­
d i z iar i e de i p iù incredib i l i 
mis fa t t i . 

(Jucf.i.i m a t t i n a , v e r s o l e 
und ic i . J e a n C l a u d e Y i v i e r 
si p r e s e n t a v a a l propr ie tar io 
di u n n e g o z i o d i apparecch i 
radiofonic i d i c h i a r a n d o di 
e s s e r e i n c a r i c a t o d e l r i t iro 
di u n t e l e v i s o r e da p a r t e di 
u n c l i e n t e d e l l a d i t ta . I n ­
s o s p e t t i t o d a l l ' a s p e t t o poco 
ras s i curante de l g i o v a l e , il 
p r o p r i e t a r i o a v v e r t i v a la 
po l i z ia . D u e c o m m i s s a r i . 
g iunt i i m m e d i a t a m e n t e sul 
l u o g o e p e r q u i s i t o il Y i v i e r . 
g l i t r o v a v a n o a d d o s s o il l i ­
b r e t t o di c i r c o l a z i o n e di N i ­
c o l e D c r o u é . u n a p i s to la c a ­
l ibro 7,65 ( la s t e s sa ch'era 
s e r v i t a a finire i d u e g i o v a n i 
s v e n t u r a t i ) , q u a t t r o c a r i c a ­
tori e la p lacca di i m m a t r i -
c."l.i7ic::c deliri v e t t u r a di 
N i c o l e . 

Q u a s i a l la s t e s s a ora d e l l o 
arre s to di J e a n C l a u d e Y i ­
v ier , u n o s c o n o s c i u t o t i p r e ­

s e n t a v a a l la po l i z ia per c o n ­
s e g n a r e una p i s to la di p r o ­
v e n i e n z a s o s p e t t a . L 'uomo. 
c h e ha v o l u t o m a n t e n e r e l o 
incogni to , d i c h i a r a v a c h e la 
a r m a gl i era s t a t a c o n s e g n a t a 
da l la s i g n o r a S e r m c u s con lo 
incar ico di fai la spar ire . 

Recat is i a l l ' a l l o g g i o d e l l a 
donna , gl i a g e n t i a p p r e n d e ­
v a n o c h e la p i s to la in q u e ­
s t i o n e era di p r o p r i e t à d e l 
di lei figlio J a c q u e s , il q u a l e 
a v e v a m a n i f e s t a t o p i ù v o l t e 
l ' in tenz ione di s b a r a z z a r s e n e . 

L'arresto di J a c q u e s e la 

sua c o n f e s s i o n e e r a n o i m m e ­
dia te . < S o n o s t a t o io — ha 
d i c h i a r a t o S e r m c u s c h e . in 
c o m p a g n i a di Y i v i e r . a q u a n ­
to s e m b r a , a v e v a g ià e f fe t ­
tua to n u m e r o s e a g g r e s s i o n i 
— a s p a r a r e . P e r q u a t t r o 
v o l t e h o m i r a t o s u l l a copp ia 
c h e s t a v a a l l ' i n t e r n o d e l l a 
m a c c h i n a a l e g g e r e un l i ­
bro. Poi a b b i a m o e s t r a t t o i 
corpi da l l a m a c c h i n a e Y i ­
v i e r m'ha d e t t o c h e la r a g a z ­
za era a n c o r a v i v a . Gl i h o 
lasc ia to s p a r a r e il c o l p o di 
graz ia ». A. P. 

La D. C. e i palli agrari 
(continuazione dalla 1. pag-l 

Rnrciarclli Ducei e Russo, da 
m i è n«cita la decisione eli fa­
vorire un prolungamento del di­
battito parlamentare e comnn-
qne un rinvio «Ielle votazioni 
«ugli articoli della « controri­
forma • governativa, in attesa 
del con*re««o del P>I. K" in pa­
ri tempo confermato che, per 
raggiungere que*to comprome*-
<o, ì socialdemocratici hanno 
tolto il velo da essi posto alla 
candidatura di Tognì a ministro 
delle partecipazioni statali. Solo 
per salvare la faccia, il gruppo 
del P>01 riproporrebbe oppi in 
una sua riunione la candidatu­
ra di !.a Malfa. Ma la nomina 
di Togni a questa carica ver­
rebbe annunciala martedì da 

Segni al Senato. K* evidente che 
ciò spo«ta a de«tra l'equilibrio 
del gotcrno. e snatura le fun­
zioni per le quali il nuovo mi­
ni Mero era «tato creato. 

Da Londra è giunta infine no­
tìzia ebe il segretario del I.a-
bonr Party, Morgan Philip». 
presenzierà al congrego nazio­
nale del PSL in qualità di o«-
«crvatore dell'internazionale so­
cialdemocratica. Non prenderà 
la parola al congresso, quindi, 
ma è evidente ebe profitterà del­
l'occasione per svolgere quella 
• missione esplorativa» per l'uni­
ficazione socialità che s i i ven-
ne progettala dopo il viaggio 
romano di Commin, ma che fi­
nora non si era concretata aven­
dola Sararat «consigliata. 

pata a Ben Aliali Quella di-
chiurazione, riportando il 
doloroso racconto c h e il ca­
po partigiano ha potuto far 
uscire dal carcere di Orano 
nel (piale si trova tuttora 
rinchiuso. Si t ra t t a di 
una allucinante testimonian­
za sulle torture inflitte ai 
prif/ ioti ieri: « Fui piccìliato 
in un modo atroce — affer­
ma Ben Allah — a calci e a 
pugni. Dopo questa seduta 
che durò una buona decina 
di minuti mi spogliarono e 
mi sdraiarono su un matc-
lasso posto su una tavola 
lunga circa due metri. Brac­
cia e gambe legate ai piedi 
della tavola stessa, gli occhi 
bendati perchè non ricono­
scessi i mici aguzzini, mi fu­
rono applicate poderose .sca­
r iche elettriche... Questa se­
duta duro circa venti minu­
ti. Un quarto d'ora più tardi 
le torture ricominciarono di 
nuovo allo stesso modo e 
quuleuno mi domandò di fa­
re una dichiarazione. Risposi 
di non avere alcuna (piatita 
per fare una (piatsiasi di-
cliiurazionc. Tanto peggio 
j e r te. mi dissero allora, 
perchè il prefetto ci tiene a 
tpiesta dichiarazione >•. 

Il racconto continua con 
una nuova « seduta » di mez­
z'ora alla fine della quale 
Ben A l l a h , la gola secca. 
completamente .spossato, a c ­
ce t to di scrivere la dichia­
razione. Ma il calvario non 
era finito. Si volle una re­
gistrazione fonografica del 
testo e poiché Ben Allah si 
rifiutava di leggerlo al mi­
crofono. le torture ripresero 
finché il prigioniero non ac-
rondiscese anche u questa 
•mposizione. 

Un audace colpo di mano 
/ ial ino c o m p i u t o s tasera i pa­
trioti algerini nel cuore stes­
so delle forze militari eolo-
nialiste. Una violenta esplo­
sione si è difatti verificata 
negli uffici del c o m a n d o mi­
litare per l'Algeria, al centro 
di Algeri. 

Nello scoppio un maggiore 
dell'esercito francese è rima­
sto ucciso da una scheggia di 
bomba mentre due agenti so­
no rimasti feriti. 

Le autorità di polizia in­
caricate di condurre l'inchie­
sta hanno affermato che la 
esplosione sembra sia stata 
provocata da un razzo spa­
rato attraverso una finestra 
della sede del comando mi­
litare per l'Algeria, dal tetto 
di una casa situata sull'altro 
lato della strada, a circa 30 
metri di distanza. 

Sempre dall'Algeria, e sta­
volta da ambienti non anco­
ra « intaccati > dalla lotta di 
liberazione, è venuta una 
nuova condanna della poli­
tica di * pacificazione > so­
stenuta da Mollet e Lacostc. 

Si tratta di una vera e pro­
pria requisitoria contro la 
i dichiarazione di intenzio­
ni » con fa (piale Mollet ha 
.'creato di convincere i Pae­
si dell'ONU che la Francia 
vuole la pace in Algeria. 
Questa requisitoria e firmata 
da Abdel Aziz. commercian­
te. Bendib, radiologo, Fares. 
ex presidente dell'Assemblea 
algerina. Imalliuicnc. ex pri­
mo vice presidente del Con­
siglio generale d'/llfjcrt e 
Salili, scrittore, membri del 
Comitulo di aiuto agli stu­
denti algerini che da otto 
mesi sono in sciopero. < Do­
po la "pacificazione", che ha 
cementato, nella dura prova 
dell'umiliazione e d e l l e l a ­
c r i m e . l 'unità de l popolo al­
gerino. ecco la dichiarazione 
teletrasmessa, vero diluvio di 
intenzioni contradditto­
rie. destinate soprattutto a 
impressionare V ONU. non al 
corrente delle dure e tragi­
che realtà algerine. Il signor 
presidente del Consiglio of­
fre la cessazione delle osti­
lità a quelli che sì battono. 
cioè all'Armata di liberazio­
ne nazionale, escludendo tut­
te le rivendicazioni politi­
che.... chiede in altre parole 
ai patrioti algerini di capi­
tolare senza condizioni. 1 
tentativi disperati di un co­
lonialismo moribondo non 
intaccheranno la volontà 
della Tiottra v.azion.è tf n o 
p o l o a l p c r i n o saprà difende 
re la sua unità e il suo idea­
le nazionale contro la poli­
tica di forza condotta dal go­
verno Jrancese. Conforme­
mente alla Carta delle Na­
zioni Unite il p o p o l o algeri­
no ha il diritto di reclama­
re il riconoscimento della 
sua indipendenza ». 

D a .Veir Y o r k si apprende 
intanto che il rappresentan­
te ufficiale all'ONU del 
Fronte nazionale di libera­
zione algerino ha presentato 
alla commissione po l i t i ca 
d e l l e .Yarioni Unite un altro 
« memorandum * nel quale. 
fra l'altro, è precisato che 
« fa maggior parte delle ar­
mi impiegate dai nartonnlrstt 
algerini sono state prese al­
l'esercito francese il che 
spiega, del resto, come l'ar­
mamento delle forze algerine 
sia essenzialmente del tipo 
assegnato alle forze della 
NATO ». 

AUGUSTO PANCALDI 

La seduta alla Camera 
(continuazione dalla 1. pag.) 

c o n t e Gae tan i , d i r i g e n t e 
d e l l a Confagr i co l tura , uno 
de i m a g g i o r i propr ie tar i t e r ­
rieri , a f f e r m ò , n e l corso di 
una riunione di agr ico l tor i , 
c h e la g ius ta c a u s a n o n s a ­
rebbe passa ta * cost i q u e l 
c h e cost i ». A t t e g g i a m e n t o 
dras t i co , c o m e si v e d e , m a 
noi s a p p i a m o — ha d e t t o 
con forza l 'oratore — c h e la 
g ius ta causa finirà p e r {las­
sare , p e r c h è c o n forza si 
b a t t e r a n n o p e r e s sa l e m a s ­
se c o n t a d i n e i ta l i ane . 

S o n o s tat i ora mobi l i ta t i 
tecnic i e g iur is t i d e l l a b o r ­
ghes ia agrar ia p e r o r c h e ­
s trare u n a c a m p a g n a contro 
la g ius ta c a u s a p e r m a n e n t e : 
per d i m o s t r a r e c h e e s sa p o r ­
t e r e b b e un d a n n o al nos tro 
Paese , c h e s a r e b b e i n c o s t i ­
tuz iona le . e a l t r e a m e n i t à 
de l g e n e r e . La g ius ta causa 
p e r m a n e n t e non c'è mai s t a ­
ta, in Ital ia, e p p u r e n e l l e 
c a m p a g n e , c'è u n a e n d e m i ­
ca cr is i : qu ind i , non si può 
s o s t e n e r e c h e s a r e b b e e s sa a 
n u o c e r e a l l 'agr ico l tura . La 
g ius ta c a u s a s a r e b b e i n c o ­
s t i t u z i o n a l e perche f e r i r e b ­
be il d i r i t to a l la propr ie tà : 
ma il d i r i t to a l la propr ie tà . 
ne l la nostra Cost i tu / . ione . ha 
un prec i so c o n t e n u t o s o c i a ­
le ed e s o t t o p o s t o a v inco l i 
c h e lo o b b l i g a n o a r i v o l g e r ­
si v e r s o la risoluzione d e l l e 
e s i g e n z e social i . E la l i b e r ­
tà n e l l e contra t taz ion i p o ­
trà e s serv i , ino l tre , s o l o se 
si a s s i cura la par i tà tra le 
d u e parti , par i tà c h e n c m 
cer to non c'è tra agr i co l tore 
e l a v o r a t o r e d e l l a t e t ta , 
m e n t r e si r a g g i u n g e r à d a n ­
do al c o n t a d i n o la cer tezza 
de l la s tab i l i tà sul fondo. A l ­
tre parti si s c h i e r a n o c o n ­
tro la g iustu causa a f f e r ­
m a n d o cl ie e n e c e s s a r i o l a ­
sc iare la f o r m u l a z i o n e dei 
contrat t i al l ibero g i o c o s i n ­
d a c a l e : è s i n g o l a r e c h e q u e ­
sta proposta v e n g a propr io 
da chi d i m o s t r a di a p p r e z ­
zare ben poco i grandi m o ­
v i m e n t i r i v e n d i c a t i v i d e l l e 
grandi m a s s e . Altr i ancora 
d i c o n o che , col d i f e n d e r e la 
g ius ta causa , noi c o m u n a l i 
ci m o s t r i a m o a v v e r s a r i de l 
c o n s o l i d a m e n t o de l la p i o -
pr ie tà : e v e r o il con trar io : 
noi c o m u n i s t i , p r o p r i o a t t r a -
\ e r s o la g ius ta causa p e r m a ­
n e n t e . f ac i l i t i amo l 'accesso 
a l la propr ie tà de l c o n t a d i ­
no, cosi c o m e è s a n c i t o n e l ­
la C o s t i t u z i o n e Noi s i a m o 
per la piccola propr ie tà c o l ­
t ivatr ice . s i a m o per d a r e 
la terra a chi la lavora . 

Si d i c e ogg i — ha r i l e ­
va to Gul lo , a v v i a n d o s i a l la 
c o n c l u s i o n e — c h e S e g n i 
vog l ia porre la fiducia s u l l a 
l e g g e . Ciò n o n è i n c o s t i t u ­
z iona le . m a e s t r e m a m e n t e 
i n d i c a t i v o : S e g n i p o n e la 
fiducia su l la g i u s t a causa 
p e r m a n e n t e p e r v i n c o l a r e i 
d e p u t a t i de l s u o g r u p p o e 
d e l l a c o a l i z i o n e g o v e r n a t i ­
v a : s e ess i fossero lasc iat i 
l iberi , la g ius ta causa p a s s e ­
rebbe. Ma S e g n i v u o l e s p e ­
r i m e n t a r e la s a l d e z z a d e l l a 
formula c e n t r i s t a : e q u e s t o 
e s p e r i m e n t o eg l i v u o l e far ­
lo s u l l a p e l l e de i c o n t a d i n i 
i ta l iani , dei c o n t a d i n i d e l l a 
mia Calabr ia e d e l l a sua 
S a r d e g n a ! Nel 1950 una lar ­
ga m a g g i o r a n z a . formata 
dai c o m u n i s t i ai d e m o c r i ­
s t ian i . a p p r o v ò propr io un 
p r o g e t t o S e g n i , c h e a l lora 
c o n t e n e v a il p r i n c i p i o d e l l a 
g ius ta c a u s a e c h e poi n o n 
d i v e n n e o p e r a n t e p e r la fine 
d e l l a l e g i s l a t u r a . P e r c h e o g ­
gi v o l e t e s p e z z a r e q u e s t a 
m a g g i o r a n z a p e r dei m i s e r i 
g iochi po l i t i c i , p e r t e n e r e in 
piedi il t r a b a l l a n t e q u a d r i ­
part i to? I c o m u n i s t i si b a t ­
t e r a n n o p e r c h e q u e s t o non 
a v v e n g a , p e r c h è la C a m e r a 
non tradisca i c o n t a d i n i i t a ­
l iani . (Vivi applausi a sini­
stra. Congratulazioni ) . 

S u b i t o d o p o si è a v u t o un 
l a m p a n t e e s e m p i o d e l l ' i m ­
barazzo e s i s t e n t e ne l c a m p o 
de l la m a g g i o r a n z a : n e s s u n 
ora tore d e m o c r i s t i a n o , s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o . r e p u b b l i c a ­
no . l i b e r a l e , i n t e n d e v a p r e n ­
d e r e la p a r o l a : e . infine, e 
tocca to ai d e m o c r i s t i a n o F U ­
M A G A L L I il far lo . < d e s i ­
g n a t o a l l ' u l t i m o m o m e n t o ». 
c o m ' e g l i s t e s s o ha r i l e v a t o 
con e v i d e n t e i rr i taz ione , a l ­
l ' iniz io de l s u o d i s corso . A n ­
cora. e g l i s t e s s o ha a f f e r -

jmato di v o l e r t ra t tare s o l o 
{alcuni e l e m e n t i g iur id ic i ( e 
|cos i ha fa t to ) de l p r o g e t t o . 
di cui n o n p o t e v a e n t r a r e 
ne l m e n t o < p e r c h e n o n di 
m i a c o m p e t e n z a ». C o m u n ­
q u e eg l i si è d e t t o d 'accor ­
d o con i pr inc ip i i i n f o r m a ­
tori d r l l a l e g g e « c h e s o n o 

{(manto di m e g l i o si p o t e s s e 
Ifare ». 
j Q u a n d o si a s p e t t a v a c h e 
l ' a t t e g g i a m e n t o de i var i 
grupp i v e n i s s e p r e c i s a t o in 
m o d o c h i a r o da al tr i o r a ­
tori , s i è v i s t o , i n v e c e , c h e 
la s i t u a z i o n e p r e c e d e n t e 
p e r m a n e v a : n e s s u n o i n t e n ­
d e v a i s cr ivers i a par lare . 
S o n o p e r c i ò i n t e r v e n u t i ne l 
d i b a t t i t o a l tr i d u e orator i 
c o m u n i s t i : B A R D I NI e B A R ­
BIERI . i qua l i non h a n n o 
m a n c a t o di r i l e v a r e il s i g n i ­
ficato p o l i t i c o di tanta a s s e n ­
za. Bard in i ha poi p r o s e g u i t o 
r i cordando c h e la mater ia 
de i contra t t i agrar i da l 1948 
ad o g g i ha s u b i t o u n a l l a r ­
m a n t e f e n o m e n o i n v o l u t i v o : 
ne l 1950 la C a m e r a a p p r o ­
v a v a il p r i n c i p i o d e l l a g i u ­
sta caus;i p e r m a n e n t e ; ogg i 
lo stessi» S e g n i presenta un 
p r o g e t t o c h e l 'affossa. 

Q u e s t o p r o g e t t o c o n t r a d ­
d ice — c o m e e s ta to a m p i a ­
m e n t e d o c u m e n t a t o in d i v e r ­
s e occas ion i — u n o de i pr in -
c ipi i c o s t a n t e m e n t e ribaditi 
dal p r o g r a m m a p o l i t i c o d e l ­
la d e m o c r a z i a cr i s t iana e c iò 
n o n o s t a n t e c h e , in r ipetut i 
c o n v e g n i e c o n g r e s s i s i n d a ­
cal i , svo l t i s i neg l i anni s c o r ­
si . mezzadr i e co l t iva tor i d i ­
retti a d e r e n t i a l la d.c. o A 
organ izzaz ion i s indaca l i di 
q u e s t a i s p i r a z i o n e a b b i a n o 

s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à , p e r 
il g o v e r n o , d i s o s t i t u i r e a l l e 
d e m a g o g i c h e p r o m e s s e u n a 
pol i t i ca concre ta , d i re t ta n 
r i m u o v e r e la cris i in a t to 
n e l l e c a m p a g n e e a s a n c i t e 
i r r e v o c a b i l m e n t e il p r i n c i p i o 
de l la g ius ta causa p e r m a n e n ­
te. Ci si t rova i n v e c e di f r o n ­
te, oggi , un d i s e g n o di l e g g e 
che nei suoi f o n d a m e n t a l i 
a i t i co l i r ive la lo s forzo c h e 
e s ta to fatto dal part i to di 
m a g g i o r a n z a per i gnorare la 
v o c e dei contad in i e per m a -
i-cherare il fa t to c h e som-
stati t enut i present i s c i o gl i 
interess i dei grandi agrar i . 
Le condiz ion i dei c o n t a d i n i 
i ta l iani s o n o a n d a t e p e g g i o ­
rando di a n n o in a n n o e coti 
e s se è andata dei a d e n d o la 
agricol tura naz ionale . Oggi , 
1 agr ico l tura i ta l iana occupa . 
tu c a m p o e u r o p e o , uno d e ! 

posti più arretrat i per q u a n ­
to c o n c e r n e l ' i m p i e r o dei 
fert i l izzant i , d e l l e s e m e n t i 
s e l e z i o n a t e e dei me/ / . i m e c ­
canici . La ver i tà e c h e i d i ­
rigenti de l la d.c. h a n n o c a ­
pi to lato di fi o n t e a l l e p r e t e ­
se reaz ionar ie de i cet i più 
l e t r iv : de l la nostra soc ie tà . 
Kssi h a n n o cosi irriso al la 
vo lontà di co loro c h e li h a n -
M» e le t t i . Q u e s t o e i n a c c e t ­
tab i le : le condiz ion i ind i ­
spensab i l i per a l l a r g a r e il 
mercato , per apr ire n u o v e 
tonti di l avoro , per r idare 
v i ta l i tà a l l 'agr ico l tura i ta l ia ­
na s o n o la rottili a de l la 
g r a n d e propr ie tà terr iera . 
una g ius ta r e g o l a m e n t a z i o n ? 
nei patti agrari , la tras for­
m a z i o n e dei rapporti e c o n o ­
mici e soc ia l i n e l l e c a m p a ­
gne . Non ima v irgo la , perc iò , 
l i eve e s sere toccata al v e c ­
ch io proge t to S e g u i , fntt'» 
proprio d a l l e s in is tre . I n d e 
d e v e d i i e c h i a r a m e n t e — e 
a l t re t tanto d e v o n o fare • s o ­
c ia ldemocra t i c i — s e e da l la 
parte d e i contad in i o da 
que l la dei padroni . 

Il c o m p a g n o Barbier i ha 
svo l to , dal c a n t o s u o . esciti -
s i v a m e n t e le q u e s t i o n i n -
t i iardant i la mezzadr ia , i s t i ­
tuto che e l a r g a m e n t e a p p l i ­
cato in Italia e s o p r a t t u t t o 
in Toscana ( d e l l e 5(566 fat­
torie e s i s tent i ne l l ' I ta l ia c e n ­
trale, ben 4.121 s o n o in T o ­
s c a n a ) . Un n u m e r o r i l e v a n t e 
di m e z z a d r i e e s i s t e ino l tre in 
Lmil ia: 50 mi la s o n o q u e l l e 
e s i s tent i nel V e n e t o B a r ­
bieri ha tracc ia to una d e t t a -
f ì ia ta v i c e n d a s tor ica d»IIo 
s v i l u p p o de l la agr i co l tura in 
Toscana, da l la sua nasc i ta 

fino ad ogg i (da q u a n d o , 
c ioè, i g l a n d i m e r c a n t i fio­
rentini i n v e s t i r o n o e n o r m i 
capi ta l i n e l l ' a g r i c o l t u r a ) : e 
d e l l e lo t te c h e lo sviluppi» 
d e l l e ques t ion i d e l l a t c n a 
portò in q u e l l e t erre , la c o ­
s t i t u z i o n e d e l l e p r i m e l e g h e . 
i vari c o n g r e s s i e c o n v e g n i di 
contad in i , nei qua l i fu posta 
in d i s c u s s i o n e la n e c e s s i t à di 
modif iche de i contrat t i ( r i ­
parto, s tab i l i tà su l fondo , r e ­
ga l i e , ecc . ) e lo s t e s s o i s t i ­
tuto de l la m e z z a d r i a . S u b i -
b i to d o p o la g u e r r a una 
c o m m i s s i o n e d e l l a C o s t i -
u ten te r i c o n o b b e il r e g r e s s o 
n e l l e c a m p a g n e c o n d o t t e a 
mezzadr ia , d o v u t o a l l ' a s s e n ­
t e i s m o de l propr ie tar io e a l ­
la ins icurezza de l la p e r m a ­
nenza de l c o n t a d i n o sul f o n ­
do. N e c o n s i g l i o non la s o p ­
pres s ione . m a sos tanz ia l i 
modi f iche e h e g a r a n t i s s e r o 
l ' a t taccamento e la s i curezza 
del c o n t a d i n o al p o d e r e . 

Da a l lora , i n v e c e , la s i t u a ­
z i o n e n e l l e n o s t r e c a m p a g n e 
è andata s e m p r e p e g g i o r a n ­
d o : ogg i in Toscana e s i s t e 
so lo un trat tore ogn i c e n t o 
ettari di terra: l ' i n c r e m e n t i 
de l la m e c c a n i z z a z i o n e è m i ­
nore n e l l e regioni o v e v i g e 
l i m e z z a d r i a , r i spe t to al 
Nord e al S u d . Il d i s i n t e r e s ­
s e de l p a d r o n e e la m a n c a n ­
za deg l i i n v e s t i m e n t i (mac­
ch ine . p iante , c o n c i m i , case . 
ecc . ) e p a r t i c o l a r m e n t e in 
q u e s t o u l t i m o a n n o "li e n o r ­
mi danni de l g e l o , i n d u c o n o 
la famig l ia co lon i ca a c e r c a ­
re un l a v o r o a l t r o v e , s p e c i a l ­
m e n t e per i figli g i o v a n i . T i ­
pica a (ptesto p r o p o s i t o la 
s i t u a z i o n e d e l l a montnin ia . 
o v e . su 18 c o m u n i s tud ia t i . 
nel M u g e l l o , i poder i a b b a n ­
donat i s o n o 442. Ma l 'esodo 
ogg i si e s t e n d e da l la m o n t a ­
g n a al c o l l e e perfino al p i a ­
no. p o i c h é i contad in i non 
h a n n o poss ib i l i tà di v i ta d i -
unitosa. Il p a d r o n e c h e u n 
t e m p o o s t e g g i a v a l ' inv io de: 
f.gli del m e / z a d i o al l a v o r c 
fuori de l podere , o e g i Io i n ­
coragg ia . p e r c h e ' g i o v a n i 
.-o:io i p iù preparat i per c o n ­
testargl i gli addeb i t i n r b i t r a -
r- e ogn i e v e n t u a l e m a n c h e -
\ o I e / 7 a . B e n t remi la s>no. 

(proprio per ques t i m o t i v i , t 
juoderi a b b a n d o n a t i ne l la s o ­
sia prov inc ia di F i r e n z e ' 

I«Ì s i t u a z i o n e a t t u a l e r i ­
ch i ede perc iò ser i p r o v v e d i ­
m e n t i : ma ques t i d e b b o n o 
•mila re a favore de l l 'agr i c o l ­
tura nel s u o i n s i e m e , e n e i 
già de l proprie tar io , com'è 
i n v e c e o t t u a l m c i t c 

L'Italia — ha conc ludo ti 
c o m p a g n o Barbier i - s conta 
oggi In m a n c a t a r i v o l u z i o n e 
r-graria del R i s o r g i m e n t o . I a 
d •- ? ' - cva c o m p r e s o che o c ­
correva d a r e una so l - i z ione a 
q u e s t o p r o b l e m a e il p r o g e t -
*o p r e s e n t a t o ne l 1950 da S e ­
gni t e n e v a c o n t o di c i ò : m a 
d o p o secol i di a t t e sa :!ei c o n -
n d i n i e d e c e n n i di d u r i s s i ­
m e . s a n g u i n o s e lo t te , ogg i 
non si presenta ai l avora tor i 
de l la terra una riforma, b e n -
*i u n a contror i forma , c h e 
tradisce la loro a t t e sa e e h " 
non porta p r o g r e s s o e l iber tà 
n e l l e c a m p a g n e . I c o n t a d i n i 
«nprnnno t e n e r c o n t o i : c iò 
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